
Elab. n° 

PROGETTO ESECUTIVO

CUP: B64J17000100005

COMUNE DI NAPOLI

AREA TRASFORMAZIONE DEL TERRITORIO

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E NUOVE CENTRALITA'

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO:

arch. Paola Cerotto  ing. Laura Galeano

Scala: 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO:

Data 

Titolo: 

NOV 2017

Emissione Revisione

0

Revisione

1 -

-

-

LAVORI DI BONIFICA, SMANTELLAMENTO, DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO A

RIFIUTO AI SENSI DELLA LEGGE 257 / 92 DI 104 ALLOGGI DEL CAMPO BIPIANI IN

PONTICELLI ALLA VIA ISIDORO FUORTES

IL GRUPPO DI PROGETTAZIONE:

arch. Concetta Montella

geom. Luigi La Rocca

il Coordinatore per la Progettazione: 
geom. Luigi La Rocca

ASSISTENTE AL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO:

 arch. Elisabetta Nulveni

PSC

-

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Data 

LUG 2020



Comune di Napoli 
Provincia di NA � 

PIANO DI SICUREZZA E 

DI COORDINAMENTO 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 

2009, n. 106) 

OGGETTO: Lavori di smantellamento del campo bipiani, prev'ìa esecuzione della bonifica da 
amianto, sito in via Isidoro Fuortes nel quartiere di Ponticelli 

COMMITTENTE: COMUNE DI NAPOLI - DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE E GESTIONE 
DEL TERRITORIO - UNESCO SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

CANTIERE: via Isidoro Fuortes, Napoli (NA) 

Napoli, 10/04/2019 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
(Geometra La Rocca Luigi ) 

Geometra La Rocca Luigi 
Largo Torretta, 19 
Napoli (NA) 

081 7956073 -
luigi.larocca@comune.napoli.it 

•' 

per presa visione 
IL COMMITTENTE 

(Arch. - Dirigente del Servizio Cerotto Paola) 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato� del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: 
OGGETTO: 

Impùrto presunto dei Lavori: 
Numero imprese in cantiere: 
Numero di lavoratori autonomi: 
Numero massimo di lavoratori: 
Entità presunta del lavoro: 

Durata in giorni (presunta): 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo 
Città: 

Demolizione 

Lavori di smantellamento del campo bipiani, previa esecuzione della bonifica 
da amianto, sito in via Isidoro Fuortes nel quartiere di Ponticelli 

1 ·300·000,00 euro 

2 (previsto) 

3 (previsto) 

15 (massimo presunto) 

2700 1,1omini/giorno 

365 

via Isidoro Fuortes 

Napoli (NA) 

Lavori di smantellamento del campo bipiani, previa esecu::ione della bonifica da amianto, sito in via lsidoro Fuortes nel quartiere di Ponticelli -
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DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: 

Indirizzo: 
Città: 
Telefono/ Fax: 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Indirizzo: 
Città: 
Telefono/ Fax: 

CO�MITTENTI 

COMUNE DI NAPOLI - DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE E GESTIONE 

DEL TERRITORIO - UNESCO SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

Largo Torretta, 19 

Napoli (NA} 

081 7956073 

Paola Cerotto 

Arch. - Dirigente del Servizio 

Largo Torretta, 19 

Napoli (NA} 

081 7956073 

(punto 2.1 .2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 
Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Indirizzo: 
Città: 
Telefono / Fax: 
Indirizzo e-mail: 

Progettista: 
Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Indifizzo: 
Città: 
Telefono / Fax: 
Indirizzo e-mail: 

Progettista: 
Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Indirizzo: 
Città: 
Telefono / Fax: 
Indirizzo e-mail: 

Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: 

Concetta Mantella 

Architetto 

Largo Torretta, 19 

Napoli (NA} 

081 7956073 

concetta montella@comune.napoli.it 

Luigi La Rocca 

Geometra 

Largo Torretta,19 

Napoli (NA} 

081 79566073 

luigi.larocca@comune.napoli.it 

Antonio Mazzocca in quiescenza dal 01.02.2020

Geometra 

Largo Torretta, 19 

Napoli (NA} 

081 7956073 

antonio.mazzocca@comune.napoli.it 

DA NOMINARE 

Lavori di smantellamento del campo bipiani, previa esecu=ione della bonifica da amianto. sito in via Isidoro Fuortes nel quartiere di Ponticelli -
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Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Indirizzo: 
otta: 
Telefono/ Fax: 
Indirizzo e-mail: 

Laura Galeano

Ingegnere - RUP

Largo Torretta, 19 

Napoli (NA) 

081 79556526 

laura.galeano@comune.napoli.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Indirizzo: 
Città: 
Telefono / Fax: 
Indirizzo e-mail: 

Luigi La Rocca 

Geometra 

Largo Torretta, 19 

Napoli (NA) 

081 79556073

luigi.larocca@comune.napoli.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Indirizzo: 
Città: 
Telefono / Fax: 
Indirizzo e-mail: 

da nominare

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'impresa e/o l'associazione temporanea di imprese esecutrice dei lavori risulterà dalla gara che si 
terrà, a seguito della pubblicazione del bando. Le imprese dovranno risultare idonee rispetto ai 
reqliisiti stabiliti dal bando di gara. 
Si prevede la presenza di lavoratori autonomi. 

Lavori di smantellamento del campo bipiani, previa esecu=ione della bonifica da amianto, sito in via faidoro Fuortes nel quartiere di Ponticelli -
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Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Indirizzo: 
Città: 
Telefono/ Fax: 
Indirizzo e-mail: 

da nominare

OBBLIGHI 

COMMITTENTE O RESPONSABILE DEI LAVORI 

(Art. 90 D.Lgs. 81/08) 

Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, 

nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, dovrà attenersi ai 
principi e alle misure generali di tutela di cui all'artico/o 15 D.Lgs. 81/08. Al fine di permettere la 
pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono 
svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori 
prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 

Nella fase della progettazione dell'opera, dovrà valutare i documenti redatti dal Coordinatore per la 
progettazione (indicati all'artico/o 91 del D.Lgs. 81/08) 

Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, 
anche nei casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente 

all'affidamento dell'incarico di progettazione, dovrà designare il coordinatore per la progettazione 

e, prima dell'affidamento dei lavori, dovrà designare il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, 

in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del D.Lgs. 81108. 

Gli stessi obblighi riportati nel punto precedente si applicano anche nel caso in cui, dopo 
l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una 

o più imprese.

Il committente o il responsabile dei lavori dovrà comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori 
autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinato1·e per 

l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 

Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica 
impresa: 

dovrà verificare I' idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle 

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con 
le modalità di cui ali' Allegato XVII. 

dovrà chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto 
per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 

previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle 
casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 

Bonifica. smantellamento. demo/i:ione e smaltimento a rifiuto deglt alloggi del campo bipiani contenenti amianto in 1•ia Isidoro Fuortes in 
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(Art. 92 D.Lgs. 81/08) 

Durante la realizz.azione dli' opera oggetto del presente PSC, come indicato ali' art. 9 2 del D.Lgs. 
81/08, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori dovrà: 

verificare, con opportune ·azioni di coordinamento e controllo, I' applicazione, da parte 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel 

PSC di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
verificare l'idoneità del POS, da considerare come piano complementare di dettaglio del 

PSC, assicurandone la coerenz.a con quest'ultimo, adeguando il PSC e il fascicolo di cui all'articolo 
91, comma 1, lettera b) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezz.a in cantiere, verifica 
che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed 
il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di 
realizz.are il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezz.a finalizz.ato al miglioramento della 
sicurezz.a in cantiere; 

segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle 
imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e
96 e alle prescrizioni del PSC, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o 
dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. (Nel caso in cui il committente o 
il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire 
idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla 
azienda unità sanitaria locale e alla direzione provincia/e del lavoro territorialmente competent)i; 

sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 
lavorazioni fino 

alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Bonifìca. smantella111ento, de1110/i:ione e smaltimento a rifìuto degli alloggi del ca111po bipiani contenenti a111ianto in via Isidoro Fuortes in 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'impresa e/o l'associazione temporanea di imprese esecutrice dei lavori risulterà dalla gara che si 
terrà a seguito della pubblicazione del bando. Le imprese dovranno risultare idonee rispetto ai 
requisiti stabiliti dal bando di gara. 

Si prevede la presenza di lavoratori autonomi. 

OBBLIGHI 

LAVORATORI AUTONOMI 

(Art. 94 D.Lgs. 81/08) 

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi 
previsto dal D.Lgs. 81/08, dovranno adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 

DATORI DI LAVORO, DIRIGENTI E PREPOSTI DELLE IMPRESE ESECUTRICI 

(Art. 96 D.Lgs. 81/08) 

I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere 
operi un' unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno: 

adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di 
cantiere e per i servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato 

Xill del D.Lgs. 81/08; 

predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 
individuabili; 

curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne 

il crollo o il ribaltamento; 
curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 

curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, 
coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori; 

curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente; 

1·edige1·e il POS. 

L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del PSC di cui all'articolo 

I 00 e la redazione del POS costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento 
alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all'articolo 18, comma 1, lettera z), e 

all'articolo 26, commi 1, lettera b), e 3. 

DATORE DI LAVORO DELL'IMPRESA AFFIDATARIA 

(Art. 97 D.Lgs. 81/08) 

Il datore di lavoro dell'impresa affidataria, oltre agli obblighi previsti dall'art. 96 e sopra riportati, 

dovrà: 

vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e sull'applicazione delle disposizioni e delle 

prescrizioni del PSC. 

coordina1·e gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

ve1·ificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima 
della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione. 

Bonifica. smantellamento, demol,;ione e smal/lmento a rifiuto degl, al/ogg, del campo bip1ani contenenti amianto in via Isidoro Fuortes m 
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LAVORATORI 

(Art. 20 D.Lgs. 81/08) 

Ogni lavoratore, come indicato nell'art. 20 del D.Lgs. 81/08, deve prendersi cura della propria 
salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti 

delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 
forniti dal datore di lavoro. 
I lavoratori devono in particolare: 

contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 

preposti, e dal responsabile per l'esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed 
individuale; 

utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 

utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per l'esecuzione dei lavori le 

deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie 
competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui al punto successivo per eliminare o ridurre le 
situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza; 

non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 

non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza 
ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 

CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA 

(Art. 102, D.Lgs. 81/08) 

Come previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/08, prima dell'accettazione del presente piano di sicurezza 
e di coordinamento delle eventuali modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di 
ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e 

dovrà fornirgli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

CONTENUTI MINIMI DEI PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA (POS) 

All'inizio di ogni attività, le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di 

Esecuzione un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) in ottemperanza al D. Lgs. 81/08. 

Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell'articolo 17 
del D.Lgs. 81/08, in riferimento al singolo cantiere interessato; 

Il POS deve considerarsi quale piano di dettaglio rispetto a quanto indicato nel presente Piano della 

Sicurezza e di Coordinamento. 
Esso deve contenere almeno i seguenti elementi: 

Dati identificativi dell'Impresa esecut.-ice 
• il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e

degli uffici di cantiere;
• la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai

lavoratori autonomi subaffidatari;

• i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e,
Bonifica. smantellamento. demoli:ione e smaltimento a rifiuto deglt alloggi del campo bipiani contenenti amianto in via Isidoro Fuortes in 
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comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

• il nominativo del medico competente (ove previsto);
• il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;
• i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;
• il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa;

Indicazione delle specifiche MANSIONI, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura 

nominata allo scopo dall'impresa esecutrice; 
la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere prowisionali di notevole 

importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 

sicurezza; 
l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel 
PSC, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC; 

l'elenco dei dispositivi di protezione individuale fomiti ai lavoratori occupati in cantiere; 

la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere. 
Procedure complementari e di dettaglio da esplicitare 

II POS dell'impresa affidataria dell'appalto deve inoltre contenere: 

l'indicazione dei subappalti in termini di giornate lavorative e di numero di lavoratori 

impiegati in media nel cantiere. 
La previsione delle date o delle fasi lavorative di inizio e fine di ciascun subappalto previsto. 

COORDINAMENTO E CONTROLLO 

MISURE DI COORDINAMENTO 

Dovranno essere realizzate le seguenti azioni di coordinamento, a cura del Coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori: 

i rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori delle imprese esecutrici saranno interpellati 
dal Coordinatore per l'esecuzione al fine di verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra 

le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra gli stessi rappresentanti della sicurezza 
finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

ogni qualvolta l'andamento dei lavori lo richieda ed in particolare in occasione di fasi di 

lavoro critiche, il Coordinatore per l'esecuzione prenderà iniziative atte a stabilire la necessaria 

collaborazione fra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, nonché la loro reciproca 

informazione; 

prima dell'inizio dei lavori, il Coordinatore per l'esecuzione riunirà i responsabili dell'impresa 

affidataria e delle altre imprese esecutrici presenti ed illustrerà loro il contenuto del PSC e si 

accerterà della loro presa visione del PSC stesso, relativamente alle fasi lavorative di loro 

competenza; 
prima dell'inizio di fasi critiche di lavorazione, comportanti rischi particolari, le imprese 

esecutrici verranno riunite per chiarire i rispettivi ruoli e competenze. 

AZIONI DI CONTROLLO 

Bonifica. smantellamento. demoli:1one e smaltimento a rifiuto degli alloggi del campo bipiani contenenti amianto in via Isidoro Fuortes in 
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Saranno eseguiti, da parte del Coordinatore per l'esecuzione, periodici sopralluoghi sul cantiere tesi 
ad accertare la corretta applicazione del PSC. Per ciascun sopralluogo verrà redatto un verbale 
controfirmato dal direttore tecnico del cantiere o dal preposto. Copia del verbale sarà depositata 
nell'ufficio del cantiere. Nel verbale saranno incluse disposizioni di dettaglio, relative alla sicurezza, 
anche a parziale modifica ed integrazione del PSC. 

In caso di accertamento di inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 del D.Lgs. 81/08 e 
alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 dello stesso D.Lgs., il Coordinatore per l'esecuzione: 

dovrà segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle 
imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze riscontrate, e dovrà proporre la 
sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la 
risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per 
l'esecuzione dà comunicazionedell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione 
provinciale del lavoro territorialmente competenti; 
Se, nel corso del sopralluogo, il Coordinatore per l'esecuzione verificherà l'esistenza di una 
situazione di pericolo grave ed imminente, egli provvederà a: 

sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate ( art. 92, comma 1, 
lettera f), D.Lgs. 81/08) 

Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro o ai suoi rappresentanti e redigerà apposito 
verbale. La sospensione della lavorazione dovrà essere mantenuta fino al nulla osta del Coordinatore 
per l'esecuzione alla ripresa del lavoro, dopo avere constatato l'eliminazione della causa che l'ha 
determinata. 

AGGIORNAMENTI DEI PIANI DI SICUREZZA 

Gli aggiornamenti del PSC, a cura del Coordinatore per l'esecuzione, saranno effettuati in occasione 
di circostanze che modifichino sostanzialmente il contenuto del piano ed abbiano carattere generale e 
non specifico. 
In caso di aggiornamento del PSC, il Coordinatore per l'esecuzione potrà chiedere alle imprese 
esecutrici l'aggiornamento del relativo POS. In occasione di revisioni del piano di sicurezza e 
coordinamento, il Coordinatore per l'esecuzione prenderà le iniziative necessarie per informare i 
responsabili di tutte le imprese esecutrici, interessate dalle modifiche, sul contenuto delle modifiche 
apportate. 

INTERFERENZE TRA LAVORAZIONI DIVERSE 

Ai sensi del punto 2.3 dell' Allegato XV del D. Lgs. 81/08 ("Il coordinatore per la progettazione 

effettua l'analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di 

una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il 

cronoprogramma dei lavori") ed in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene 
uno specifico allegato denominato "DIAGRAMMA DI GANTT E STUDIO DELLE 
INTERFERENZE" riportante le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso di rischi di 
interferenza non eliminabili, sono state indicate le misure preventive e protettive e gli eventuali 
dispositivi di protezione individuale aggiuntivi, atti a ridurre al minimo tali rischi. 

I lavoratori addetti alle fasi interferenti dovranno essere informati adeguatamente mediante le previste 
azioni di coordinamento da parte del responsabile in fase di esecuzione. 

Bonifica. smantellamento. demoli=ione e smaltimento a rifiuto degli alloggi del campo bipiani contenenti amianto in l'Ìa Isidoro Fuortes in 
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Telefoni ed indirizzi utili
Carabinieri pronto intervento:
Caserrna Carabinieri di Ponticelli

Servizio pubblico di emergerza Polizia: tel. I 13

Polizia - Commissariato di P.S. di Ponticelli tel. ................

Comando Vvf chiarnate per soccorso: tel. I 15

Comando Vvf di Napoli

Pronto Soccorso

tel

DOCUMENTAZIONE

tel. 112
tel.

tel. 1 l8
Pronto Soccorso: - Ospedale di via Argine - Ponticelli tel

Doornentadme da cusbdirc in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uflìci di cantiere la seguente
documentezione :

- Notilìca preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve
affiggere in cantiere - art.99, D.Lgs. n. 81/2008);

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento debitamente controlirmato per presa visione da tutte le imprese che partecipano
all'esecuzione dei lavori ;

- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
- Piano di lavoro redatto dall'impresa esecutrice per la rimozione degi materiali contenenti amianto approvato dall'Asl NAI;
- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori @elibera di approvazione del progetto esecutivo cantierabile);
- Copia del certilicato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;
- Documento unico di regolarità contributiva (DtlRC) di ciascuna impresa operante;
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere ;
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(4.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
- Certilìcati di idoneità per lavoratori;
- Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uflìci del cantiere anche la seguente documentazione:
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
- Auloizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
- Aulonzzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
- Segnalazione all'esercente I'energia elettrica per lavori etlettuati in prossimità di parti attive.
- Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di

conformità a marchio CE;
- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica;
- Verilìca trimestrale delle lini, delle catene incluse quelle per I'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
- Libretto d'uso e manuterzione delle macchine e attezzatwe presenti sul cantiere;
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e allrezzature
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verilica periodica;
- Copia di autoizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del làbbricante per i ponteggi

metallici tissi:
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici tissi;
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto piÌt di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

aulorizzazione mi nisteriale;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore:
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra. ef'Èttuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
- Dichiarazione di cont-ormità dell'impianto di protezione dalle scariche atmostèriche, eflèttuata dalla ditta abilitata;
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmoslèriche (ai sensi del D.P.R. 46212001);
- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conl-ormità " dell'impianto di protezione dalle scariche

atmoslèriche.

Bonifica, smantellamento, demolizione e smaltirnento a rifiuto degli alloggi del canpo bipiani contenenti arnianlo in via Isidoro Fuortes in
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I)cscrivclc il oorrlcsto irr cui i'colloclrla l'arca clcl canlrcrc.

ll).l,gs. lìl :()()1{. Allcgato XV. purrkr 2.1.2. lcll. a'). l)unto 2l

L'area di cantiere oggeffo dei lavori di cui al presente piano è situata lungo via Isidoro Fuortes nel
quartiere di Ponticelli a Napoli. Detta strada, parallela a quella che attraversa il centro del quartiere
(via Volpicella, già via Ottaviano), collega la galleria di circa 500 m. costruita negli anni 80 ma
attualmente non in esercizio che sotto-passa il centro del quartiere. Allo stato attuale via Isidoro
Fuortes risulta essere una viabilità ad esclusivo servizio del campo bipiani oggetto del presente piano
di demolizione, iniziato, tra I'altro, con un primo intervento iniziato nel 2000 e definitivamente
interrotto, nel2007, a causa del mancato sgombero dagli occupanti degli immobili.
Il gruppo di prefabbricati da demolire (18) è situato sul lato desto della strada e occupa una
superficie di forma rettangolare pari circa 12.000,00 mq. ed aventedimensioni di circa 200,00 m. x
60,00 m. Detta area costituirà il cantiere oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento i
cui confini saranno per due lati su stradapubblica (via Fuortes e via Francesco Maria De Luca), e per
due lati a ridosso dei fabbricati per civili abitazioni che hanno accesso quasi tutti da via Volpicella.
Allo stato attuale, non essendo in esercizio la galleriala che sottopassa il centro di ponticelli, la
viabilita di via Isidoro Fuertes risulta essere di basso traffico veicolare.

Foto I - Vra Isidoro Fuortes

gt
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato )0/ del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ll).I-gs. 8l 2(}()lt. Allcgato XV. punlo 2.l.2- lctt. a). punto.ìl

I lavori oggetto del presente PSC sono costituiti dallo smantellamento e bonifica dai materiali
contenenti amianto del campo bipiani di Ponticelli sito in via Isidoro Fuertes.
Il campo bipiani di Ponticelli, costituito originariamente da 156 alloggi prowisori, fii realizzato con
tecnologia prefabbricata per far fronteall'emergenza abitativa a seguito del sisma del23 Novembre
1980. Dalla documentazione tecnica disponibile sulla tipologia dei fabbricati da smantellare, sia
quella relativa alla loro originaria realizzazione, sia quella relativa all'esecuzione dello
smantellamento precedentemente effettuato in altri campi bipiani, si e accertato che, per la loro
funzione prowisoria, furono ren,lizzati con la tipologia costruttiva di tipo prefabbricato con largo
impiego di materiali asbestoici e composti da elementi industrializzati come di seguito descritti:
- struttura portante in profilati IPE in acciaio trattati contro la corrosione e imbullonati tra loro;
- pareti perimetrali esterne realizzate con pannelli composti "tipo Glasal" ad elevato isolamento
termico;
- pavimenti eseguiti con struttura metallica, lastre di fibrocemento di forte spessore e piastrelle di
vinil-asbesto;
- soffitti formati da gesso protetto con isolamento termico ed acustico,
- coperture doppie ventilate in fibrocemento, ad elementi autoportanti a canale e sottostanti lastre
ondulate;
- pareti interne realizzate con pannelli di gesso protetto;
I materiali principali utllizzati in tali costruzioni risultavano a largo contenuto di amianto.

Bonrfica, smantellamento, demolizione e smahinento a nfiuto degli alloggi del carnpo bipiani contenenti arnianto * r*;:::;;ri:;:;: 
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Nella seconda meta degli anni '90, con la Deliberazione n. 1346 del 26.03.1997, a causa della
mancanza di manutenzione e a seguito di numerosi reclami degli abitantr che lamentavano disturbi
all'apparato respiratorio, nonchè a seguito di sopralluoghi ed ingiunzioni delle Autoritri competenti,
I'Amministrazione Comunale, avendo appurato a seguito di apposite indagini sui materiali eanalisi
ambientali che vi era effettivamente una elevata presenza di materiale asbestoico e una
concentrazione preoccupante di fibre asbestiformi aerodisperse negli ambienti, assumeva la
decisione, a tutela della privata e pubblica incolumità, di demolire i campi bipiani adottando le piir
idonee ed opportune metodologie di intervento.
L'intervento di smantellamento del campo bipiani, costituito originariamente, come già detto da 156
alloggi, iniziò nel 1999 e si concluse parzialmente con la demolizione dei soli prefabbricati posti sul
lato sinistro di via Isidoro Fuortes, a causa della mancata liberazione degli alloggi posti sul lato
destro della stessa strada che costituiscono I'attuale piano di smantellamento per un totale di 104
alloggi distribuiti in 1 8 moduli.
Il progetto per lo smantellamento dei restanti moduli dello stessocampo bipiani di via Fuo(es
prevede principalmente, come si desume dalle precedenti indicazioni, la bonifica dalla massiccia
presenza di amianto, nonchè la demolizione delle strutture di acciaio e delle fondazioni in
calcestruzzo.
Per l'esecuzione delle lavorazioni proprie di smantellamento e bonifica dall'amianto, il progetto
prevede una prima fase propedeutica che dovrà determinare la messa in sicurezza di tutti i
prefabbricati medtante lo scollegamento degli impianti dalle reti pubbliche e/o allacci abusivi
(elettrica, acqua, gas se presente/bonifica da bombole di gas, ecc) e dalla fognatura, seguita
dall'espurgo dei primi pozzetti fognari. Si prevede inoltre di eseguire una generale d,erattizza,zione e

disinfestazione di tuttr gli ambienti.
Solo dopo tale fase si procederà alle operazioni di bonifica dall'amianto che dovranno essere eseguite
nel pieno rispetto del D.M. 06.09.1994 chedisciplina gli interventi di bonifica di materiali friabili e
compatti presenti in impianti e/o edifici, emanato ai sensi della legge257 de\27.3.1992.
Successivamente si procederà alla rimozione di tutti gli elementi in acciaio con l'uso di tagli alla
fiamma ossiacetilenica e/o, preferibilmente, mediante Io sbullonamento con svitatori elettrici.

Bonlìca, snantellanento, denolt.ione e s,halti,hehk a rtlìuto .leeli alloggi del ca po bipìdni cohtehenti anianto in rB Isidoro Fuortes in
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AREA DEL CANTIERE

FOTOZENITALE AREA DI CANTIERE

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIEBE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area su cui sarà allestito il cantiere è rappresentata dall'intera zona costituente il campo bipiani.
Complessivamente l'intera superficie sviluppa un'area di circa 12.000,00 mq. di forpra rettangolare
200,00 m. x 60,00 m.
Il fronte principale del cantiere è quello lungo via Fuortes. r r
Il confine posteriore, per la lunghezza di circa 200,00 m., si trova a ridosso della filadi fabbricati di
via Volpicella.
Gli spazi attualmente disponibili in detta area non consentono l'immediato allestimehto del cantiere
con tutti I servizi concentrati nelle loro vicinanze. Inizialmente, dopo I'allestimento dolla recinzione,
secondo quanto previsto piir avanti, verranno posizlonati nella zona centrale dell'area di cantiere
dove èdisponibile un'ampia zona libera, tutti ibaraccamenti standard a servizio delle imprese, della
Direzione lavori e delle maestranze, oltre allespeciali al1rezzÀtùte da utili??,re durante la rimozione
dei materiali contenenti amianto. Le aree di parcheggio e le zone di stoccaggio dei nnateriali rimossi
verranno individuate poco distanti in altre zone dello stesso cantiere. In primo luogo sarà pertanto

Bonilìca, snahtelldllehto, detholi:io»e e snalnnento a nlìub.legh q osst del canpo hipq ontenenh a Mkto n\B ls i.loro 
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necessario procedere allo smantellamento dei primi dueprefabbricati nella zona centrale la cui area di
sedime sarà 

^ggregata 
all'area dove inizialmente sono stati allestiti i suddetti baraccamenti per

accorpare poi funzionalmente i servizi di cantiere.
L'area costituita dal campo bipiani, 18 prefabbricati da demolire, sarà completamente recintata per
consentire l'esecuzione dei lavori in piena sicurezza. Dar sopralluoghi preliminari effettuati durante la
progettazione, è emerso che su tre lati l'area risulta delimitata da muri di diverse caratteristiche di
ùlte722 oltle 2,O0 m., sarà pertanto necessario realizzare la recinzione solo sul fronte di via Fuortes.
L'appaltatore in sede di gara prenderà visione dello stato dei luoghi al fine di sviluppare la propria
offerta anche in funzione dell'allestimento del cantiere tenendo conto delle sistemazioni da eseguire.
Sull'area di cantiere insiste una fitta rete di sottoservizi a cui sono allacciati i 104 alloggi. Tra detti
sottoservizi quelli che potrebbero rappresentare pericolo nell'esecuzione dei lavori sono le reti
elettriche e, se esistente, la rete gas. L'appaltatore prima di iniziare i lavori dovrà indagare sulla loro
effettiva distribuzione ed individuare i punti di allacciamento per procedere al loro scollegamento.
Analogamente si dovrà procedere per la rete idrica. Relativamente alla rete fognaria il progetto
prevede l'esecuzione di un'espurgo di tutti i pozzetti e dei tratti di tubazione sub -orizzontale.

(punto 2.2.1, tettera b, Allegato xv del D.Lgs. g1/2008 e s.m.i.)

Non si rilevano particolari fattori estemi che possono comportare rischi per il cantiere. Tuttavia,
essendo il cantiere distribuito la stradepubblica via Isidoro Fuortes dovrà essere disposta appropriata
segnaletica lungo la strada, sui due sensi di marcia, in accordo con il Servizio Viabilita del Comune,
per segnalare la presenza del cantiere, uscita/ingresso dimezzi d'opera, attraversamenti pedonali con
limitatori di velocità degli autoveicoli ecc. Non sono state rilevate linee elettriche aeree.

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato xv del D.Lgs. g1/2009 e s.m.i.)

Come già evidenziato precedentemente, il campo bipiani da smantellare si loca,lizza a ridosso degli
edifici utilizzati per civile abitazioni con accesso da via Volpicella, i cui muri di confine, generalmente
di altezzz circa 2,00 m., distano dai prefabbricati circa 6,00m. I[ presente PSCtiene conto di tutti i
rischi derivanti dall'esecuzione dei lavori previsti nell'intervento in oggetto, sia per quanto riguarda la
bonifica dall'amianto, sia per quanto riguarda la demolizione propria della struthrra con I'utilizzo
anche di cannello ossiacetilenico. Per tufte le lavorazioni, oltre alle misure di sicurezza e prevenzione
per i lavoratori, sono previste anche misure di prevenzione collettive, compartimentazioni sigillate e
poste sotto-vuoto a mezzo di appositi aspiratori per la rimozione degli elementi contenenti amianto,
creazione di squadre di pronto intervento contro l'insorgere di incendi, altrezzÀti con specifici
estintori, barriere protettive contro le schegge, ed altro. Tuttavia, a protezione dagli eventuali
pericoli da schegge, polveri e simiI, lungo il confine con gli edifici abitati si prevede di realizzare una
barriera protettiva, costituita da impalcatura in tubolarimetallici e schermatura in teli che sormonta
gli esistenti muri di confine, fino ad un'altezza oltre a quella dei prefabbricati da smantellare.
Fermo restante l'osservanza puntuale al presente PSC nel corso dei lavori, non si prevedono, oltre a
quanto sopra detto, ulteriori rischi che le lavorazioni di cantiere possano comportare per l'area
circostante.

Bontlìca, snante anehto, denolizìone e tfltaltiùento a lìuto degli allogg del canpo bipiani contenedì aitianto in lio ltidoro Fuortet in
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(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non si rilevano particolari caratteristiche idrogeologiche dei luoghi interessati dal presente PSC da
evidenziare. I luoghi in oggetto sono da decenni urbanizzati e non presentano segni diawallamenti,
cedimento e altro. Si possono solo ipoti,.are casi di allagamento temporaneo per effetto di piogge
abbondanti a causa della presenza di spazzatura lungo i marciapiedi della strada che possono ostruire
le caditoie fognarie.

Bonì1ìca, tnonte anen.o, denolizton e tnahinen o a rfiuto degli alloCgi del ca,hpo bipiani con.enenti a tia o in ia Isidoro Fuortes in
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Planimetria allestimento cantiere 2

Area disponibile per allestimento
cantiere dopo la demplizione dei
due prefabbricati 1 e2
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T-
I area
I stoccaggio

I materiali vari
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Il cantiere è costituito dall'area dove sono dislocati i 18 prefabbricati da smantellare per un
complessivo di 104 alloggi. Nella zona centrale dell'area di cantiere verranno collocare, inizialmente,
le sole baracche; successivamente, dopo lo smantellamento dei primi due prefabbricati, quelli posti
nelle immediate vicinanze (indicati nella planimetria allegata al presente PSC con i numeri I e 2)
- vedi grafici sopra I e 2 -, sarà accorpata I'area così liberata dove verranno allestite le zone di
stoccaggio dei materiali derivanti dallo smantellamento e il parcheggio dei mezzi d'opera e deimezzi
della società. Inizialmente tali zone saranno allestite nelle aree limitrofe, attualmente di pertinenza dei
prefabbricati, idoneamente recintate e protette.
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Descrizione delle lavorazioni previste
Le lavorazioni previste per lo smantellamento dei l8prefabbricati possono esseresuddivisi in quattro
fasi:
Fase l) raccolta di tutti i materiali lasciati e/o abbandonati dagli abitanti a seguito dello sgombero

(masserizie, elettrodomestici, indumenti ecc.) e successivo allestimento del cantiere;
Fase 2) asportazione di tutti gli elementi dei prefabbricati non contenenti amianto (porte, finestre,

igienici, impianti di condizionamento, elettrodomestici, pareti divisorie);
Fase 3) rimozione dei materiali contenenti amianto (tegoloni di copertura, lastre ondulate sotto

pavimento, pannelli perimetrali, ecc. )
Fase 4) demolizione delle strutture in acciaio costituenti i prefabbricati;
Pnmadell'inizio vero e proprio delle attivita l'appaltatore eseguirà, con personale specializzato, un

sopralluogo di ricognizione per effettuare campionamenti atti alla verifica della contaminazione da

fibre aerodisperse dalla quale effettuerà un'attenta e specifica valutazione del rischio predisponendo

di conseguenza una adeguate formazione e informazione per gli addetti ai lavori.
Prima di accedere ai prefabbricati si procederà ad una deratlizzazione e disinfestazione preventiva;

subito dopo si procederà allo scollegamento di tutti gli impianti.
Or ganizzazione delle fasi lavorative:

La prima fase riguarderà la raccolta di tutti i materiali che risulteranno abbandonati dagli abitanti a

seguito dello sgombero. Generalmente vengono abbandonati mobili, vestiti, elettrodomestici ecc.

Precauzionalmente, dopo la consegna dei lavori e prima dell'inizio degli stessi, l'appaltatore eseguirà

un'attenta ricognizione delle aree, sia inteme ai prefabbricati sia all'esterno, frnalizzqlz
all'accertamento di eventuali presenze di materiali sparsi contenenti amianto. In tal caso, informato il
direuore dei lavori e il coordinatore per l'esecuzione, si applicheranno le procedure appropriate. Tutti
imateriali raccolti dovranno essere differenziati e depositati in appositi contenitori esmaltiti secondo

le norme. Si procederà poi all'allestimento del cantiere.

La seconda fase riguarderà lo smontaggio di tutto ciò che non contiene amianto; saranno smontati

tutti gti infissi intemi ed estemi, su questi ultimi, a seguito di sopralluogo, si è constatato che sono

quasi tutti prowisti di grate in ferro. Si procederà contestualmente, alla rimozione degli apparecchi

igienici, impianti ecc. Sulle facciate esterne dei prefabbricati è stata rilevata presenza di

condizionatori d'aria. Si passerà successivamente alla demolizione dei tramezzi intemi in
cartongesso.Tutti i materiali rimossi saranno differenziali in loco e trasferiti progressivamente nelle

aree di stoccaggio facendo attenzione particolarmente ai condizionatori che vanno smontati esmaltiti

in modo speciale.

La tena fase (quella relativa alla rimozione dei materiali contenenti amianto) è la piir complessa per

la quale verranno altrezzati dei microcantieri, uno per ogni prefabbricato, secondo quanto prescritto

dal D.M. 06.09.1994 che disciplina gli interventi di bonifca da materiali contenenti amianto in

matice friabile e in matrica compalta preseni in impianti e,/o edifici, emanato a seguito della

Legge 257 del 27 .03.1992.
Taii microcantieri sono indispensabili al fine di eseguire le operazioni di rimozione degli elementi

contenenti amianto che devono essere condotte in modo da evitare [a produzione delle fibre che

possono essere aerodisperse durante la rimozione stessa. Tale operazione comporta un rischio

estremamente elevato per i lavoratori addetti e per [a possibile contaminazione dell'ambiente. Inoltre,

con I'operazione di rimozione si producòno rifiuti speciali pericolosi che devono essere correttamente

stoccati e smaltiti.
Per il suo alto grado di pericolosità legato alla disponibilita all'aerodispersione di fibre, il materiale

contenente amianto deve essere rimosso mediante I'allestimento di cantieri di bonifica che

garantiscano l'isolamento completo dell'area di lavoro dalle altre aree. Ciò si re:'lizz" attraverso

finstaltazione di barriere fisiche e I'impiego di un sistema di estrazione dell'aria che mette in
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depressione il cantiere di bonifica rispetto all'esterno, creando un flusso d'aria dall'esterno verso

I'interno che impedisce la fuoriuscita di fibre.

Questa tecnica dettz "della rimozione in zona confnala" prevede I'adozione di tutte le misure
necessarie perla protezione dei lavoratori edell'ambiente esterno, così come definite nel capitolo 5a)

del D.M. 06 09.1994.
Vengono di seguito elencate tutte le altrezzature necessarie per la predisposizione del cantiere di
bonifica e vengono descritte le metodologie operative.
Per l'allestimento del cantiere i materiali e le alfrezzature occorrenti sono descritte nel D.M.
06.09.1994. E necessario realizzzre un confinamento artificiale con idonei divisori. Nel caso in
esame, per isolare l'area di lavoro saranno predisposti dei confinamenti mediante I'allestimento di
impalcati (ponteggi fissi) con rivestimenti di telo in polietilene, tutto esternamente ad ogni singolo
prefabbricato. E' necessario verificare attraverso ispezioni periodiche che le baniere siano funzionanti
e che sia mantenuto l'isolamento dell'area durante tutta la preparazione del lavoro. Una volta
allestito l'ambiente di confinamento, si reali,za attraverso l'installazione di un sistema di estrazione

detl'aria (estrattori) per mettere in depressione il cantiere di bonifica rispetto all'esterno.
Specificatamente:
1. gli estrauori devono essere posizionati alla massima distanza dall'impianto di decontaminazione
(posti in basso preferibilmente sul pavimento) e dalle altre eventuali aperture per l'ingresso dell'aria,
in modo tale che l'aria pulita entri principalmente tramite l'unità di decontaminazione, attraversi il
più possibile ['area di lavoro garantendo il trascinamento delle fibre verso gli estrattori;

2. il flusso dell'aria deve essere diretto dall'esterno verso l'interno in modo da evitare qualsiasi

fuoriuscita di fibre (ad estrattori accessi si deve osservare un leggero rigonfiamento dei teli di
polietilene verso l'interno). L'aria aspirata, dopo il suo passaggio athaverso speciali filtri, deve essere

espulsa all'esterno dell'area di lavoro;

3. la depressione deve essere efficace e non eccessiva: sono raccomandati come valore minimo 4
ricambi d'aria per ora e deve essere evitata una depressione eccessiva che potrebbe provocare il
distacco dei teli (velocità aria almeno 1 m/sec);

4. il filtro degli estrattori deve essere HEPA (altaefficienza 99,97 DOP), dotato preferibilmente di un
filro intermedio a media effìcienza (per particelle fino a 5 micron) e di un prefiltro a bassa ef{ìcienza
(per particelle fino a l0 micron) allo scopo di prolungare la durata del filtro HEPA che deve essere

sostituito ogni qualvolta iI manometro del['estrattore lo indichi;
5. gli estrattori devono essere messi in funzione prima che qualsiasi materiale contenente amianto
venga manomesso e devono essere lasciati ininterrottamente accesi (24 ore su 24) per mantenere il
confinamento dinamico fino al completamento della bonifica. Non devono essere spenti alla fine del

turno di lavoro né durante le eventuali pause e devono essere prowisti di un manomefro che

consenta di determinare quando i filtri devono essere sostituiti. L'uscita del sistema di aspirazione
deve attraversare le barriere di confinamento, la cui integrita deve essere comunque mantenuta

sigillando i teli di polietilene con nastro adesivo intorno all'estrattore o al tubo di uscita.

In caso di interruzione di corrente o di qualsiasi altra causa accidentale che provochi I'arresto
degli estrattori, I'attività di rimozione deve essere interrotta e tutti i materiali di amianto già
rimossi e caduti devono essere immediatamente insaccati.
Dopo che è stato completato l'allestimento del cantiere, compresa l'installazione dell'unita di
decontaminazione, prima dell'inizio di qualsiasi operazione che comporti la manomissione

dell'amianto, i sistemi di confinamento devono essere collaudati mediante prove di tenuta.

L'ingresso e l'uscita dall'area di lavoro del personale e dei materiali devono awenire esclusivamente

attraverso apposite unità di decontaminazione (LID). Queste non sono altro che una serie di locali
posti in successione, che determinano un percorso obbligato e permettono la decontaminazione dei

lavoratori e dei sacchi di rifiuti prima dell'uscita dall'area di lavoro inquinata.

Possono essere costituite da:

1) uno speciale container o box provvisto dei servizi necessari, raccordato con l'area di lavoro,
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2) da un sistema modulare trasportabile montato direttamente sul luogo di lavoro;

3) da un struttura realizzata fissando teli di polietilene ad una armatura di sostegno in legno o in tubi.
I soffitti, le pareti e i pavimenti dovranno essere costituiti da materiali lavabili e resistenti.
L'unita di decontaminazione del personale (UDP) dovrà essere composta almeno da 4 zone distinte,
come qui sotto descritte.
a) Locale di equipaggiamento.

Questa zona avrà due accessi, uno adiacente all'area di lavoro e l'altro adiacente al locale doccia. Un
apposito contenitore di plastica deve essere sistemato in questa zona per permettere agli operai di
riporvi iI proprio equipaggiamento prima di passare al locale doccia.
b) Locale doccia.
Sarà accessibile dal locale equipaggiamento e dalla chiusa d'aria.

Questo locale dovrà contenere almeno una doccia con acqua calda e fredda e sarà dotato, ove
possibile, di servizi igienici e dovrà essere assicurata la disponibilità di sapone.
Le acque di scarico delle docce devono essere convenientemente filtrate prima di essere scaricate e,
onde evitare tracimazioni dalle pedane di raccolta, si devono prevedere dei sistemi di troppopieno.
L'impianto di filtrazione, a due o tre stadi di unita filtranti, deve essere dotato di un sistema di
controllo per l'intasamento dei filtri (ad es. manometri e pressostati che bloccano la pompa in
presenza di filtri intasati).
Le cartucce dei filtri (da 220 micron, da 50 micron e da 1 micron) sono racchiuse in genere in
materiali plastici trasparenti che permettono anche visivamente laverifica dello stato di intasamento.
Andranno smaltite come rifiuti contenenti amianto (RCA).
c) Chiusa d'aria.
La chiusa d'aria dovrà essere costruita tra il locale doccia ed il locale spogliatoio incontaminato e
dovrà avere wa larghezza minima di 1,5 m con due accessi. Uno degli accessi dovrà rimanere
sempre chiuso: per ottenere ciò è opportuno che gli operai attraversino [a chiusa d'aria uno alla volta.
In questo locale possono essere posizionati il boiler per l'acqua calda delle docce, gli asciugamani.
gli accappatoi per i lavoratori ed eventualmente anche l'impianto di filtrazione dell'acqua delle
docce.
d) Locale incontaminato (spogliatoio).

Questa zona avrà un accesso dall'esterno (aree incontaminate) e un'uscita attraverso la chiusa d'aria.
Il locale dovrà essere munito di armadietti per consentire agli operai di riporre gli abiti dall'esterno.

Quest'area servirà anche come magazzino per I'equipaggiamento pulito.
L'unità di decontaminazione rappresenta l'unico percorso di uscita dall'area di lavoro, pertanto
dovranno essere poste particolari cautele in relazione alla possibilità di dispersione di fibre di amianto
verso I'esterno. Per tale ragione èpreferibile che i percorsi di accesso e uscita siano separati, che gli
stessi lavoratori riducano al minimo indispensabile il numero di passaggi durante l'attivita lavorativa.
Procedure di accesso all'Unità di Decontaminazione Personale
Le procedure di accesso e di decontaminazione devono essere seguite obbligatoriamente da tutti i
lavoratori e devono essere affisse all'interno della UDP. Tali procedure devono essere conformi al
D.M. 06.09.1994 che disciplina gli inten)enti di bonifca da materiali contenenti amiqnto in matrice

.friabile e in matrica compatta presenti in in pianti eb edifici, emanato a seguito della Legge 257
del27 .03.1992
Il percorso di entrata, dall'esterno verso l'area di lavoro, deve prevedere il passaggio, in sequenza,
attraverso un locale spogliatoio, prowisto di armadietti per gli indumenti personali, e da una o più
zone neutre (chiuse d'aria), che conducono all'interno del cantiere o nello spogliatoio degli
rndumenti proteft ivi contaminati.
Il percorso di uscita dall'area di lavoro, deve prevedere il passaggio in uno spogliatoio dove riporre
in appositi contenitori gli indumenti contaminati (locale equipaggiamento), da una doccia e da una o
più chiuse d'aria comunicanti con lo stesso locale spogliatoio dell'ingresso.
Gli operai non devono mangiare, bere, fumare sul luogo di lavoro e devono essere

completamente protetti, con idoneo respiratore ed indumenti protettivi anche durante la
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preparazione dell'area di lavoro, prima dell'inizio della rimozione dell'amianto e fino aI termine delle
operazioni conclusive di pulizia della zona interessata.
L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre il più
possibile il pericolo di dispersione di fibre. A tal fine il materiale viene insaccato nell'area di lavoro e i
sacchi, dopo [a chiusura e una prima pulizia della superficie, vanno portati nell'unita di
decontaminazione.
Ia presenza di due squadre è necessaria per impedire che i lavoratori provenienti dall'area di lavoro
escano all'estemo indossando indumenti contaminati, provocando cosi un'inevitabile dispersione di
fibre.
Tutti gli operatori, tranne quelli addetti all'ultima fase di allontanamento (devono utiliz.are a titolo
precauzionale almeno unfacciale filtrante con filtro P3), devono essere muniti di tutti i dispositivi di
protezione personale e seguire le procedure di deconaminazione per uscire dall'area di lavoro
(esclusivamente dalla UDP).
I sacchi vanno movimentati evitando il trascinamento ed è raccomandato l'uso di un carrello chiuso.
Fino al prelevamento da parte della dillz attorizzata al trasporto, i rifiuti devono essere depositati in
un'area all'intemo dell'edificio, chiusa ed inaccessibile agli estranei. Possono essere utifizzati in
alternativa anche container scarrabili, purché chiusi anche nella parte superiore e posti in un'area
controllata.
L,a zona di stoccaggio del materiale rimosso sarà allestita in prossimita dei prefabbricati, nella zona
centrale dell'intera area, evitando di trasportare i sacchi a distanze superiori. La zona di stoccaggio
va adeguatamente recintata con elementi mobili di recinzione metallica sulla quale va apposta una
rete di plastica rossa, per rendere la zona ben visibile, sulla quale vanno apposte le segnalazioni
previste per materiali contenenti amianto. Al raggiungimento della quantita minima prevista dalla
normativa vigente il materiale va allontanato dal cantiere.

La quarta Fase riguarda i lavori di smontaggio e/o taglio degli elementi di acciaio di cui è costituito
ciascuno dei 18 prefabbricati. Le strutture sono costituite da un'orditura portante di elementi in
acciaio tipo IPE e HEA saldati e bullonati tra loro, ancorate a fondazioni costituite da travi rovesce
di cemento armato. Prima di procedere alla rimozione di tali elementi in acciaio sarà aspirata tutta la
polvere depositata a seguito della rimozione degli elementi contenenti amianto. Dovranno essere
utlli,zati speciali aspirapolveri dotati di filtri. Gli elementi in acciaio dovranno poi essere puliti ad
umido. L'appaltatore per la tale fase dovrà privilegiare l'esecuzione con svitatori elettrici. Durante
I'eventuale esecuzione della lavorazione con cannello ossiacetilenico dovranno essere date precise
istruzioni alla squadra di pronto interventoessendo elevato il rischio di incendio o esplosione delle
bombole.
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Consultazione dei nti dei Lavoratori Der !a Sicurezza

ItlisurG PrwGntiyG G Protcttiyc AGrErali:1) Consultazione d€l RSL: misure organizzative;
P re$ i zi oni Orq a ni zz a ti ve :

Prima dell'accettazione del piano di sicurezr e di coordinamento e delle modifiche significative
apportate allo stesso, i[ datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il
rappresentante dei lavoratori per [a sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul
contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati
rrr operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni
periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno
trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. Prima dell'inizio vero e proprio
delle attività l'appaltatore eseguirà, con personale specializzato, un sopralluogo di ricognizione
per effettuare campionamenti atti alla verifica della contaminazione da fibre aerodisperse dalla
quale effettuerà unrattenta e specifica valutazione del rischio predisponendo di conseguenza una
adeguate formazione e informazione per gli addetti ai lavori che dovrà essere preventivamente
concordata con i rappresentanti dei lavoratori.

e cqrrdinamento delle attività

Misuré PrGvGntiyG G ProtGttivc gGnarali:
1) Cooperazione e c@rdinamento delle aftività: misure orqanizzative;

Presizi on i O rgdnizz ative :

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga nccessario, il Coordinatorc della Sicurezza in làse di Esecuzione può
riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavo,atori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e

Coordinamento, con particolarc ritèrimento aSli aspetti necessari a garantire il coordinamenlo e la cooperazione, nelle
interfèrcnze, nellc incompatibilità, nell'uso comune di attrczzeturc c servizi.

Recinzione del accessi e seqnalazioni

L'area di cantiere è rappresentata dal|intera superficie occupata dai prefabbricati costituenti il campo
bipiani di Ponticelli da smantellare previa esecuzione della bonifica dalla presenza di amianto. Il
cantiere è ubicato esattamente in via Isidoro Fuortes dove è posizionato l'accesso; essa sviluppa una
superficie pari a circa 12.000,00 mq. ed ha forma rettangolare di circa 200,00 m. x 60,00 m. Sul lato
posteriore l'area confina con la fila di edifici di proprietà privata abitati dal quale i prefabbricati
posteriori distano circa 6 m.
Sul fronte principale dell'area di cantiere, su via Fuortes, sara realizzala una recinzione di altezza non
inferiore a m. 2,00 e costituita da paletti in ferro del tipo innocenti osimilari e lamiere gregate con
adeguate controventature.
L'accesso carrabile e pedonale al cantiere awerrà diretlamente da via Fuortes, quello carrabile sarà
realizzato tramite cancello a doppia anta apribile verso l'interno. L'accesso pedonale va ra.lizzato
tramite cancello ad anta apribile verso l'interno in prossimità del posizionamento delle baracche di
cantiere.
L'appaltatore, prima di installare la recinzione, prenderà contatti con l'apposito Servizio Viabilità del
comune di Napoli per ottenere le autorizzazioni al l'esecuzione di tali accessi concordandoli anche
rispetto alla loro esatta ubicazione e rispetto alla segnaletica da installare sulla strada in prossimità
degli accessi. Detta segnaletica è prevista con il presente PSC.
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In prossimità dell'accessoprincipaleal cantiere sarà posizionato latabella di cantiere, benvisibile e
delledimensioni e con le notizie prescritte dalla normativa vigente, e la segnaletica di divieto e quella
generale sui rischi e i dispositivi di sicurezzaindividuali obbligatori. Ogni variazione prevista dal
presente piano dovrà essere concordata con il Coordinatore per la sicurezza in esecuzione.
Sul lato posteriore dell'area di cantiere, quello posto sul confine con gli edifici abitati da privati con
affacci a ridosso dell'area di cantiere, dovrà essere realizzatz una barriera di protezione dalla polvere,
che accidentalmente potrebbe essere contaminata, costituita da ponteggi tubolari, lungo tutto il
fronte, di altezza superiore di almeno un metro a quella dei prefabbricati da smantellare, sulla quale
dovrà essere fissato un telo di polietilene antipolvere e antifibre - vedi foto che seguono -.
Come già evidenziato in precedenti capitoli del presente PSC, nell'esecuzione delle lavorazioni
dovranno essere allestiti dei mini cantieri per ciascuno dei prefabbricati da smantellare le cui
specifiche sono dettate dal D.M. 06.09.1994 chedisciplina gli interventi di bonrfica da mateiali
contenenti amianto in matice friabile e in matrice compatta presenti in impianti e/o edifici,
emanato a seguito della Legge 257 de|27.03.1992.
Nell'intero cantiere sarà presente un elevato rischio per i lavoratori di contaminazione da fibre
aerodisperse. I lavoratori dovranno attenersi scrupolosamente alle prescrizioni loro fornite dai
preposti e dovranno utilizzare durante i lavori obbligatoriamente i dispositivi di protezione individuali
loro assegnati.
L'area di cantiere dovrà essere sottoposta a un programmato monitoraggio ambientale per la
misurazione continua del livello di contaminazione che deve sempre risultare nei limiti prescritti dalla
norna. Durante le fasi di bonifica da MCA saranno effettuati giornalmente almeno 5 monitoraggi di
cui I sull'operatore, I all'interno dell'area di cantiere e 3 lungo il confine del cantiere nelle zone
adiacenti ai fabbricati abitati.

Foto edifici di via volpicella con affaccio a ridosso del cantiere

Bontfica, smantellamento, demolizione e smaltimento a rifiuto degli alloggi del campo bipiani contenenti amianto in via Isidoro Fuortes in
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Schermatura a protezione degli edifici di via Volpicella con affaccio a ridosso 0", .-,,i"8[

Misurc Prcventiv€ G Protettivc gGncrali:
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misllre organizzative;

Prescizioni Oqanizza tive :

L'accesso allc zone corrispondenti al oantiere deve esserc impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.

Quando per la natum dcll'ambicnte o per l'estensione del cantiere non sia pmticamente realizzabile la recinzione complela,
è necessario prowcdere almeno ad aplrcrre sbarmmenti e segnalazioni in conispondenza delle eventuali vie di accesso allo
zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti c dei depositi che possono costituire
pcricolo.
P€r i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali dcvono esser€ adottati
p.ovvedimcnti che seguono I'andamento dei lavori e comprendcnti, a scconda dei casi, mezzi rnateriali di segregazione e

segnalazione, oppure, uomini con funzion€ di segnalatori o sorveglianti.
Reciruioni, sbarramenti, cartelli segnsletici, segnali e protezioni devono essere di nstura tale da risultare costantementc
ben visibili. Ove non risulti sullioiente l'illuminazione naluralc , gli stessi devono essere illuminati srtilicialmentet
I'illuminazione devc comunque cssere prevista per Ie ore notturne.

2) Rumore e polveri: misure organi2zative;
P rcs ri zioni Organ izza tive :

In relazionc allc spccifiche attivilà svolte dcvono essere prcvisle ed adottati tutti i provvedimenli necessari ad evitare o
ridurre al minimo l'emissione di rumore e polvcri.
Al fine di limitsre l'inquinamento acuslico si può sia prevedere di ridune l'orario di utilizzo delle macohine e degli impianti
piir rumorosi sia installare barrierc contro la dillisione del rurnore. Qualora le attività svolte comporlino clevata rumorosità
devono cssere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni chc comportano la formazione di polveri devono essere adotlati
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla lbnte. Nelle attività edili è sulììoiente inumidire il
matoriale polvcrulento. segregare l'area di lavorazionc per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbialura.
per il caricamenlo di silos. l'aria di spostamento deve essere raccolla e convogliata ad un impianto di depolverizzazionc.
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Rlschi specifici:
1) Amianto;

Danni alla salute dei lavoratori causati da esposizione alla polvcre proveniente dall'amianlo o dai matcriali contenenti
amianto nelle attività lavorativc.

2) Caduta dall'alto;
Lesioni a causa di cadute dall'allo per perdita di stabiliti dcll'equilibrio dei levoratori, in asserua di adeguale misure di
p.evenzione, ds un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

3) Cesoiamenti, sbitolamenti;
Lesioni pcr cesoiamenti o stritolamenti di paai del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi dcllc stcsse o per
collisione di detti organi cln altri lavoratori in operanti in prossimitÀ.

4) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folSorzzionc dowta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

5) Inalazione polveri, fibre;
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego dirctto di
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi c/o derivanti da lavomzioni o operazioni che ne comporlano I'cmissione.

6) Incendi.esplosioni;
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguilo di lavorazioni in presenza o in prossimità di materisli, sostanze o
prodotti infiammabili.

Servizi

Come già detto nelle partizioni precedenti del presente PSC, l'area di cantiere si sviluppa su una
superficie rettangolare di circa 200m. x 60m. su cui sonoposizionati i l Sprefabbricati dasmantellare
secondo il progetto e nel pieno rispetto delle norme di sicurezza previste. L'allestimento del cantiere
dovrà tenere conto della disponibilita delle aree libere che consentono vn'organizzazione iniziale
dove sarà disponibile l'area centrale di forma rettangolare di circa 17,00m. x 37,00m. sulla quale
verranno installete le baracche di servizio, così come illustrato dalla planimetria di cantiere, e aree di
percheggio e di stoccaggio materiali dislocate in altri punti sempre all'interno della stessa area di
cantiere.
Il cronoprogramma dei lavori, già contemplato nel presente piano, prevede [o smantellamento totale
dei due prefabbricati da 20,00m. centrali per consentire successivamente l'ampliamento della zona in
prossimita delle baracche di cantiere al fine di concentrare in detta zona anche il parcheggio e le aree
di stoccaggio materiali.

ilisur. Pr.ventiyc. Prot ttivG eGrErali:1) servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 
prescrizioni organizzative:

All'awio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relaziooc anche alla durata dei lavori o non esistano
disponibilit^À in luoghi esterni al canticrc, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionsti al
numero dcgli addetti che potrebbero aveme nec€ssilà contemporaneamente.
Le aree dovranno risultarc il piir possibile separate dai lmghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense. o
convenienlem€nlc protette dai rischi connessi con le snivitÀ lavorative-
L€ aree destinate allo scopo dovranno essere convcnient€mentc attrezzale; sono da considerare in particolare: t'oroitura di
acqua potabile, rcalizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e anooraggio,
sistemazione drenanle dell'area circostante.

Viabilità le di cantiere

La viabilità principale di cantiere sarà quella di accesso diretto all'area centrale dove saranno allestite
le baracche di servizio e le zone di parcheggio dei mezzi dell'impresa e le aree di stoccaggio
materiali. Considerato l'elevato rischio di contaminazione accidentale da fibre aerodisperse di
amianto durante le lavorazioni di smantellamento, i preposti vigileranno affinchè sia inibito I'accesso

ingiustificato delle persone elo mezzi d'opera verso le zone in cui sono in corso le operazioni di
smantellamento. Dovrà essere allestita appropriata segnaletica di pericolo e di segnalazione del
rischio di contaminazione da fibre di amianto.
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l.lisure Preventive e Protettiv€ g€n€rali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Pre$ri zioni O rg an i zz a tiye :
Per l'aooesso al canticre dei mezzi di lavoro devono essere predisposti pcrcorsi e, ovc@corrono mezzi di accesso controllati e
sicuri. scparali da quclli per ipedoni.
All'inlemo dcl cantiere, la circolazione dcgli automezzi e delle macchine semoventi deve csser€ rcgolata con norme il piir
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la vclocitì deve essere limitata e seconda delle carattcristiche
e condizioni dei percorsi e dei mezi.
Le strade dcvono ess€re atte a resistere sl trànsito dei mezzi di cui è previsto I'impiego, con pendenze e curvc adeguale ed
essere mantenute costantemente in condizioni soddisfaccnti.
La larghezza dclle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un fianco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venSa limitato ad un solo lato, devono essere ,ealizate, nell'altro
lato, piazzolc o nicchic di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Rbchi ipéclflci:
1) InYesùmento;
2) Amianto;

Danni alla salute dei lavoratori causali da esposizione alla polvere prov€niente dall'amianto o dai materiali contenenti
amianto nelle attività lavorative.

dialimentazione ecc.

L'appaltatore prima del['inizio dei lavori e dopo [e operazionipreliminari descritte precedentemente
alltezzerà,1'area di cantiere con appropriara rete didistribuzione elettrica, conformemente alle vigenti
nonne, tenendo conto che in tutti i prefabbricati da smantellare dovranno essere utilizzati e tenuti
sempre in esercizio gli apparecchi aspiratori durante la rimozione degli elementi contenenti amianto e
durante la bonifica. I quadri elettrici dovranno essere allestiti in prossimitri delle baracche di cantiere.

ItlisurÉ PrGyGntiyc c Protattive genGrali:
l) Impianto eletbico: misure organizzative;

Per la fornitura di eoe.già clettrica al cantiere l'impresa dcve rivolgersi all'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio I'impianto elettrico di cantiere, che solitamenle è composto da: quadri
(generali c di settore); interunori; cavi; apparecchi utilizzatori.
Agli impianti elettrici dei scrvizi accessori quali baracche per uffici, mcnse, dormitori c servizi igienici non si applicano le
normc specifìche previste per i cantieri.
L'installalore é in ogni caso tcnuto al rilascio della dichiarazione dicont'ormità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22
gennaio 2008, n. 37, che va conservala in copia in cantiere.
Quando l8 rete elettrica dcl cantiere viene slimentata da proprio gn ppo clettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle
macchine, apparecchiaturc, utensili serviti devono €ssore collegate elettricemente tra di lo,o e a tera.
Qtrando le macchine e le apparccchiature fisse, mobili, portatile e lrasportabili sono &limentato, anziché da uns rele elettrica
dell'impresa, da una rete di tczi, l'impresa slessa devc prowedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di
Protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della
connessione, non venga erlettùato un accerlamenlo delle condizioni di sicurczza coo particolare riierimento all'idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurczza e dellbfficicnza del collegamcnto a term delle masse
metallichc. Tale accertamcnto può essere effettuato anchc a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare
attestazione scritta all'impresa.

Impianto idrico: mistre organizzative;
Prexizi oni O rqa ni zza ti ve :

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fattÀ in modo razionale, evitando in quanto possibile I'uso di
recipienti improvvisati in canticre. Le tubature devono csserc ben raccordate tra loro e, se non intcrmle, devono risullarc
sssicurale a parti stabili dells costruzione o dellc opere provvisionali. Si dcve evitare il passaggio di tubature in
mrrispondenza dei conduttori o di altre compoocnti degli impianti elettrici. In conispondenza dei punti di utilizzo dcvono
cssere installati idonei rubineni e prese idriche; inoltrc devono essere inslallati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in
esubero o accidenlalmenle lìioriuscita.

Rischi specifici:
1) Eleftrocuzione;

Bonlìca. snanteuanento, .lenoliziohe e snaìtinento a r|ìrto degli a oggi del canpo bipqnt contenentì anianto ik|ia lsidoro Fuortes in
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di terra e di contro le scariche atmosferiche

Misurc Prevéntiye e Protcttiv. g€n rali:
1) Impianto di tena: misure organizzatve;

Prescizioni Orq dnizzative :
L'impianto di terra dcve essetc unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto alm€no da: elcmenti di dispersione;
condùnori di tcrrs; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di tcrra; conduttori equipotenziali.

Rischi sp*lfici:
1) Elettrocuzione;

Zone di io dei rifiuti

lrlisure Pr.v.ntive c Protéttiv€ genGrali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

P resci zion i Ore a n izza ti ye :
Le zone di stoccaggio dci rifiuti sono state posizionate in arec periferiche dcl canticrc, in prossimità dcgli acc.€ssi carrabili.
Inoltre, nel posizionamento di tali arec si è tenuto conto della nccessità di preservare da polvcri c csalazioni maleodoranti,
sia i lavoratori presenti in canticrc, che gli inscdiamenti attigui al canticr€ stesso.

Rischl sp€cafica:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dallblto o a livello; l3) Amianto;

Danni alla s&lute dci lavoratori causati da esposizionc alla polvere proveni€nte dall'amianto o dai materiali contenenti
amiento nelle attiviLÀ lavorativc.

4) Bettrocuzion€;
Elettrocuzione per contatlo dirctto o indiretto con parti dell'impianto clettrico in tcnsione o folgorazione dovuta a caduta di
lLlminr in prossimità del lavorarore.

5) Inalazione polveri, fibre;
Lesioni all'apparato rcspiratorio ed in generale alla salutc dcl lavoratore derivanti dall'esposizionc per l'impiego diretto di
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni chè ne compànano ltmìssione.

Bonifca snan.ellqnento, denolizione e rmahinento a nfùo deglì aloggt del canpo bipia contenenti aùianto n ùa Isi.loro Fuort* in
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Viclalo fumarc o usare fiamme libere.

Dvieto di accesso alle persone non autorizzate.

Non toccerc.

Victato ai p€doni.

Matcrialc infiammabile o alta temperatura (in assenza di un c.ntrollo specifiso per alta tcmperatura).

/É,,,N

MateÌisle esplosivo.

Pericolo generico.

Bon'fua, snontellanento, denoli.ione e smahinento a nftuto .Lgli alloggi del canpo bipani contenekti aùìanto ìn '!ia Isidorc Fuoder in
Ponùcelli - Pag. 30
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Pericolo di inciampo.

Sostsnze nocive o initanti.

Protezione obbligatoria per gli occhi.

Casco di protezionc obbligatoria.

Protezion€ obbligatoria dclle ùc rcspiratorie.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione individuale obbligatoria conlro le cadute.

Bon{ìca, snantellanento, demolìzìoke e snal inento a r$uto degli olloggi del carnpo bipiani contenenti anianto in yia lsidoro Fuortet in
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Protezione obbligatoria del corpo-

Percorso llscila emergenza.

Percorso da seguire (segnali di intbrmazione addizionalc ai pannelli che seguono).

Prontosoccorso.

Doocia di sicurezza.

Estintore.

A
POilTEffiIO

ul
[[I.ETTIMEIIIO

Allestimento ponteggio
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ATTENZIONE
ZONA AD ALTO FISCHIO
F}OSgALE PRESEXzA OI POIVTR'
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ESPOSTzlOllE

VIETATO
L'INGRESSO

a tutte le persone
non autorizzate

È oeattcaroRro UsARE t MEzzt
DI PROTEZIONE PERSONALE IN

DOTAZIONE A CIASCUNO

Allo rischio

Apertura nel suolo

Cadula con dislivello

m\
Canelli di movimentazione

Tensione elettrioa

,lq|

BoniJìca tnon elarnen.o. denolizione e srnalti,heùto a rltuto degli alloggi del canpo bipruni conteneni anianto in ùa Isdoro Fuorte' in
Ponticeui - Pag. 33

ru



cllco
ot PiorEztolt(

Et ruEl
?r ttEUFft:l

i.rrrrru u.r rrirr.tr

GUA -TI

Dl PngIEStctt-

EOtlIEO!L.lEC
FUIYI C gIIEiE

Er.^rqÉ rorro

GltI'ATUNE
DI E|CUFEZ:T

acEioaaE ,ar rorrrccr

vral^ro r racÉaao rr
i§fl rtooa tt I at Larorr

bipiani contenenti anìanto in $a lsidoro Fuorter in
Ponticelli - Pag. 34

Materi&li pericolosi

Ùoùtlìca, sùantellanento, denoli.ione e smaltitnen o a rù o deeli a oge, del canpo

E
ffi
Effiffi

HI



Obbligo uso dei mezzi di protezione

Obbligo uso mezzi di protczione personale in
dotazione a ciascuno
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LAVORAZIONI e IoTo INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2. lettera c, Allegato XV del D.Lgs.81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Fase I - Raccolta di tutti i materiali abbandonati dagliabitanti nella
fase dello ssombero - Allestimento area di cantiere
Fase I - Il cantiere, sito in via Isidoro Fuortes a Ponticelli, è costituito dall'area dove sono dislocati i
18 prefabbricati da smantellare per un complessivo di 104 alloggi. Nella zona centrale dell'area di
cantiere verranno collocare, inizialmente, le sole baracche; successivamente, dopo lo smantellamento
dei primi due prefabbricati, quelli posti nelle immediate vicinanze (indicati nella planimetri a allegata
al presente PSC con i numeri I e 2), sarà accorpata I'area cosi liberata dove verranno allestite le zone
di stoccaggio dei materiali derivanti dallo smantellamento e il parcheggio dei mezzi d'opera e dei
mezzi della società. Inizialmente tali zone saranno allestite nelle aree limitrofe, attualmente di
pertinenza dei prefabbricati, idoneamente recintate e protette.
Precauzionalmente, dopo la consegna dei lavori e prima dell'inizio di qualsiasi attività, l'appaltatore
eseguirà un'attenta ricognizione delle aree, sia interne ai prefabbricati sia all'estemo, finali""*a
all'accertamento di eventuali presenze di materiali sparsi contenenti amianto. In tal caso, informato il
direttore dei lavori e il coordinatore per l'esecuzione, si applicheranno le procedure appropriate.
Successivamente alle suddette indagini, l'appaltatore eseguirà, con personale specializzato, un
sopralluogo e campionamenti atti alla verifica della contaminazione da fibre aerodisperse, con
appropriate procedure ed analisi, dalla quale scaturirà un'attenta e specifica valutazione del rischio
predisponendo di conseguenza una adeguata formazione e informazione per gli addetti ai lavori.
Prima di accedere ai prefabbricati si procederà, inoltre, ad una derattizzazione e disinfestazione
preventiva, subito dopo si procederà allo scollegamento di tutti gli impianti.
Successivamente, si procederà alla raccolta di tutti i materiali che risulteranno abbandonati dagli
abitanti a seguito dello sgombero. Generalmente vengono abbandonati mobili, vestiti,
elettrodomestici ecc. . Tutti i materiali raccolti dovranno essere differenziati e depositati in appositi
contenitori e smaltiti secondo le norme. Si allestirà infine l'area di cantiere seguendo le indicazioni
poste nel presente PSC e nella planimetria di cantiere.

La Lavorazione è suddiyisa nelle s€guenti Fasi e Sottofasi:
Realizazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Esecuzione di derattizzazione e disinfestazione
Raccolta materiali abbandonati
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizazione di impianto di messa a tena del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Realizzazione della recinzione e deqli accessi al cantiere (rase

Realizzazione della reoinzione di canliere, al lìne di impedirc l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
canliere, per mezzi e lavoratori.
La recinzione sarò realizzat{ con piantoni di tbrro zincato e lamicrc grecale poste sul confine con la slrad& a viabilità ordinaria via
Isidoro Fuortes. Su tale rerinzione dovranno essere realizzati gli accessi oarrabile e pedonale. Il posizionamenlo degli accessi e la
segnsletica stradale, essendo su strada pubblica, dovranno essere concordali con il preposto Servizio Viabilità del Comune che
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ri lascerà poi l'autorizzazione.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratod imp€gnatii
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli acces§ al cantiere;

MisurG PrGvGntive ! ProtGttiy€, aggauntlyc a qucllc riportatc ncll'appGito succcssivo c.pitoloi
a) DPI: addetto alla rcalizzazione della recinzione e degli acc€ssi al cantiere;

Presrizioni Orqanizza tive :

Devono essere tbrniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: r) casco; b) guanti: c) occhiali a
tenuta; d) mesoherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola imperlbrabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attr€zzi utilizzati dal lavoratore:
a) Atùezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrézzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Eletùocuzione; Inalazione polveri,
fibre.

Esecuzione di derattizzazione e disinfestazione
Esecuzione di derattizzazione e disinfcstazione del cantiere propedeutica allo svolgimento dci lavori.
L'operazionc dovrà svolgersi con particolare riguardo ai vuoti esislenti sotto il livcllo di calpcstio del piano tcrra, fscilm€nte
accessibili dall'esterno dei prcfabbricati, dove, a seguilo di sopralluoghi conoscitivi per la pro8cttazione. si è constatsto un
genemlizzato degrado derivante dall'abbandorrc di materiali vari (materassi, parti di mobili, indumenti, ecc.).

Lavoratori impGgn.ti:
1) Addetto alla derattizazione e disinfestazione di ambienù;

Raccolta materaali abbandonati
Esecuzione di raccolta matcriali vari non pericolosi (masserizie. vestiti, elettrodomestici e altro) abbandonati nell'area di cantiere a
s€guito dello sgombero dcgli abitanti. Dilìerenziazione dei materiali e trasporto nelle zone di stoccaggio in appositi contenitori
(cassoni scanabili) per il successivo allontanamento. Attenzione ad alcuni elettrodomestici (frigorifcri, condizionalori) che
conlengono gas damoso all'smbiente e che vanno p€rtanto smsltiti came riliuto specialc.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavolabri impegnati3
1) Addetto alla raccolta di materiali abbandonati nell'area di canti€re;

Attr€zzi utilizz.ti d.l lavoretor€:
a) Carriola;
b) Attrezi manuali;
Rischi generati dalt'u3o degli atùczzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impafti, compressioni.

2) Mdetto alla differÉnziazione dei rifiuti;
Atuezza utalizzati dal lavorator€:
a) Attrezi manualii
b) Carriola;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi!
Puntur€, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

e io del io metallico fisso (tase
Operazioni di montaSgio, tmsformazione e smontagSio del ponteggio metallico fisso.
Sul lato poste.iore dell'srea di cantiere, qucllo posto sul contine con gli edifici abitati da privati. dovrà essere realizzata una
barriera di protezione dalla polvere, che accidentalmenle potrebbe essere coniaminats da tìbre di amianto, costituita da ponleggi
tubolari, lungo tutto il fronte, di altezza superiore di almeno un metro a quella dci prcfabbricati da smantcllare, sulla quale dovrà
essere Iìssato un telo di polietilene.
TalÉ allcstimento, ooslituente dispositivo di protezione colletliva. si ritiene necessario cssendo l'area di canticre in adcrenza a

edilici abilati con aperture ed atìàcci direttamente nel cantiere.
Bonifrca, s,hantella ento, denolizione e snaltinento a rilìrto deRli allossi del can'po bipia conter"rtt ".*rt. . ,*;::;:.,tFy:{. 

i



Macchine utilizzate:
L) Autocarro.

Lavomtori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaqgio del ponteggio metallico fisso;

Misur. PrcvGntiYG a ProtGttiyc, aggiuntive a quélle ripoÉate nell'apposito succGssiyo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

P resc ri z i on i O rq a n i zz a ti ye :

Devono csserc forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: !) elmetlo (sia per gli addetti al
montsggio che per quanti partecipano sl lavoro da term; tali clmetti devono esscre corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recupemre facilmente il casco
evcnlualmente perdutol b) guanti; c) cintura di sicurezza a dissipazionc di cnergia; d) calzature di sicurezza con
suola antisdrucciolo e impcrforabile.

Rischa a cui è esposb il lavorator€:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e basporto);
Attrczzi utillzzau d.l lavor.torc:
a) Argano a bandiera;
b) Atbezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generatl dall'uso degla attr€zzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a liyello; Punhrre, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Eletbocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
imoianti fissi

Allestimcnto di depositi per mstcriali e aftrezzalure, zon€ scopcrte per lo stoccaggio dei materisli e zone per I'istallszione di
impianti fissi di cantiere.
L'allestimento delle arec di stoccaggio dei materiali contenenti amianto dovrà,awenire nelle aree che si libereranno dai
prcfabbricati. Tale area deve esserc ben conlìnala e segnalata per la prcsenza di amianto con segnalazionc prcscritta. I sacchi
contenenti i pannclli glasal o parti di essi dowanno essere depositati in apposita area prcdisposta secondo quanto previsto dalla
vigente normativa. Lc lastre di etcmit corettamente imbuslale c sigillate verranno deposilate su apposite pedane in modo da
sollcvarle oon sollevatori direttamente sugli automezzi scnza ulteriori spostsmenti. Dovni essere vielato I'acc€sso a detle are€ a
persone non auiorizzate.
Dovranno essere allestitc are€ per lostoccaggio dei rifiuli non spcciali ditTerenziati in opportuni contenitori e arec per lo stoccaggio
degli elementi di acciaio destinali al rccupero.

Macchine utilizzatel
1) Autocarro.

L.voratori impGgnatii
f) Addetlo all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

llisurc PrGvGnUyG G ProtGttiyc, ag0iuntivc a qu6ll€ riportate nGll'apposito suc..§sivo capltolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Pres ri zioni O rg an i zza tive :

Devono cssere tòrniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guantii c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavorator€:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratorer
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzil
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Eletbocuzione; Inalazione polveri,
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fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Allestimento di servizi del cantiere
Allestimento di servizi igienioo-sanitari in strutture prelsbbricate appositamente approntale.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventivc G Protéttive, aggiuntive a quell. ripoÉate nell'appocito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescizioni
Devono essere fotniti ai lavorstori ad€guati dispositivi di protezionc individuale: r)casco: b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperlbrabile; d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è espoeto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dallhlto o a livello;
b) Rumore;
Attrszzi utillzzati dal lavoratote:
a) Attezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; udi, colpi, impatti, mmpressioni; caduta dall'alto; Eletùocuzione; tnalazione polveri,
fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione dell'impianlo di mcssa a terr& del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure PrGvGntivG é Protcttive, aggiuntiy€ a quclle ripoÉatG n€ll'apposito succcssivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di metsa a tena del cantiere;

Prescrizioni
Devono essere lbrniti al lavoratore adeguali dispositivi di protezionc individuale: a) casco; b) guanti dielettricrl
calzaturc di sicurezza con suola antisdrucciolo e impdbrabile; d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratorc:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzil
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; tnalazione polveri,
fibre.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (rase
Realizz-azione dell'impisnto eleltrioo del cantiere mediante la posa in opera quadri. interruttori di protezione, cavi, prese c spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di canùere;

Misurc PrGventive e Protcttive, aggiuntive a quclle ripoÉate ncll'apposito succcssivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

P resc ri z i on i O rq a ni zz a ti ve :
Devono essere lbrniti al lavoratote adeguati dispositivi di protezionc individuale: a) casco; b) guanti dielettrici; c)
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calzature di sicurczza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinturc di sicurezza.

Rischi a cui è esposto i! lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utllizzatl dal tavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabaftello;
c) S€ala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'u3o dcgli atù€zzi:
PuntuÌe, tagli, abra§oni; Urti, colpi, impafti, compr€ssioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a

livello; Bettrocuzione; lnalazione polveri, fibre.

Realizzazione di idrico del cantiere
Realizzazione dell'impianto idrioo del oantiere. mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Misure Prcycntive G ProtattivG, ageiuntivG a quGll€ ripoÉate néll'apposito suc.éssivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

P reg i zioni Org anizza ti ve :

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: r) casco: b) 8uanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; D
otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavorator€:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrczzi utilizzati dal lavoratore:
a) Atbezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attr€zzal
Punture, tagli, abrasioni; Urtj, colpi, impatti, compressioni; Càduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polyeri,
fibre.

Fase 2 - rimozaone di tutti gla elementi dei prefabbricati non
contenenti amaanto (porte, finestre, igienici, impianti di

divisorie
Fase 2 - La seconda fase riguarderà lo smontaggio di tutto ciò che non contiene amianto; saranno
smontati tutti gli infissi interni ed estemi, questi ultimi risultano prowisti di grate in ferro. Si
procederà contemporaneamente alla rimozione degli apparecchi igienici, impianti ecc., compresi i

condizionatori d'aria posti sulle facciate esteme dei prefabbricati. Si passerà successivamente alla
demolizione dei tramezzi interni in cartongesso. Tutti i materiali rimossi saranno differenziali in loco e
trasferiti progressivamente nelle aree di stoccaggio facendo attenzione particolarmente ai

condizionatori che vanno smonlati e smaltiti in modo speciale.
Le lavorazioni costituenti la presente fase riguarderanno tutti i prefabbricati, in maniera progressiva,

attravarso un'organizzazione con almeno tre squadre di lavoratori che possono operare

contemporaneamente in altrettanti prefabbricati ma con lavorazioni diverse (l -rimozioni infissi interni
ed esterni con le relative grate in ferro, 2- rimozione degli impianti, 3- demolizione delle pareti

interne in carton gesso).

La presente fase potrà avere inizio solo dopo che sarà stato allestito il cantiere (fase l) compreso

l'individuazione e l'allestimento delle aree di stoccaggio dei materiali di risulta.
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizione di pareti divisorie
Rimozione di serramenti estemi
Rimozione di serramenti interni
Rimozione di impianti

Demolizione di divisorie
Demolizione di paretidivisorie. Durante la làse lavorativa si prevede il lrssporto del materiale di risulta. la cemita e

l'accalastamento dei maleriali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizz.té:
1) Autocarro;
2) Dumper.

LaYorato.a impegnati:
1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie;

Misur. PrGyGnùvG G Prot€ttivé, aggiuntivc a quGllG riportàtG nGll'apposito suc€Gssivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie;

P resc ri zioni Organi zz a ti ve :

Devono essere forniti al lavoralore adeguali dispositivi di protezione individuale: a) Suanlii b)casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabilq d) occhiali; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavorator€:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
d) M.M.C. (sollevamento e rasporto);
Attrézzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Atùezzi manuali;
c) Ponte $ cavalletti;
d) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi3
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressionii Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di serramenti esterni
fumozione di serramenti eslerni. Durante la tàse lavorativa si prcvede il trasporto del materiale di risulta. la cernita e

l'accatastamento dei materiali evenfualmcnte recuperabili.
Per lo smontaggio dei serramenti eslerni vanno utilizzati svitatori attrezzati con aspiratori delle polveri che potrebb€ro essere

contaminate da amianto.
I lavoratori devono essere protetli con dispositivi di protezione individuali prescritti per materiali contencnti amianto. I lìltri degli
svitatori devono essere smaltiti tra i materiali contencnti amianlo.

Macchine utllizzatei
1) Dumper.

Lavoretori imp€gnatii
1) Addetto alla rimozione di infissi esterni sJ pannelli contenenti amianto;

MisurÉ PrGvcntiyr G Protettiyc, aggiuntive a qucllc riporteté nell'apposito succGssiyo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto;

Presi z i on i O rg a ni zz a ti ve :

Devono essere ibrniti ai lavoratori adcguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabilel d) occhiali di sicurezza; e) respiratore con lìltri eflicicnti; 0
indumenti prolettivi.

Rischi a coi è esposto il tavorato!€:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Gduta dall'alto;
c) M.M.C. (sollevamento e basporto);
Attr€zzi utillzzati dal lavoratore:
a) Atùezzi manuali;
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b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrczzi:
Punture, tagli, abrasioni; UrU, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di serramenti interni
Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavomtiva si prcvede il trasporto del materiale di risulta, la oernita e
I'aocalaslamento dei materiali evenlualmentc recuperabili.

Maehine utilazzate:
1) Dumper.

Lavoratori imp€gnati:
1) Mdetto alla rimozione di senamenti interni;

Misur. PrGycntivG G ProtGttive, aggiuntiy€ a quGllc ripoÉ.tG nGll'appoaito succrsslyo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

Preg izioni Orq a ni z a tive :

Devono essere lòrniti al lavoratore adeguali dispositivi di protezione individuale: r) guanti; b) occhiali protettivi: c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperlbrabile; d) mascherina antipolvere_

Rischi a cui è esposto il lavorator€:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratorc:
a) Atbezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso d€gli attrczzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Rimozione di im
Rimozione di impianti di dstribuzione interni. Duranle la tàse lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la Emita e
l'accalastamento dei materiali eventualmente recuperabili.
Per tale operazione vanno utilizzati attrezzi prowisti di sspiratori delle polveriche potrebbero essere oontaminate da amianto.
I lavoratori devono essere protetli con dispositivi di protezione individuali prescritti per materiali contenenti amianto. I fìltri degli
eftrezzi utilizzati devono essere smaltiti tra i maleriali oontenenti amianto.

Macchine utilizzatc:
1) Dumper.

Làvoratori imp€gnata:
1) Addetto alla rimozione di impianti;

Itlisur. PrGycntivc c Protcttive, aggiuntive a quGllG ripoÉata n.ll'apposito succéssivo caFitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;

P reg ri zioni Oroani zza ti ve :
Devono essere forniti al lavomtore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile d) occhiali; e) otoprotenori.

Rischi a cui è esposto il lavorator€:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
Attr€zza utilizzati dat tavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Martello demolitore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fi bre,

Fase 3 - rimozione dei materiali contenenti amianto
Fase 3 - è quella relativa alla rimozione dei materiali contenenti amianto, la più complessa, per la
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quale verranno attrezzati dei sub-cantieri, uno per ogni prefabbricato da bonificare, secondo quanto
prescritto dal D.M. 06.09.1994, emanato a seguito della Legge 257 de|27.03.1992, chedisciplina gli
interventi di bonifica da materiali contenenti amianto in matrice fiabile e in n atrica compafict
presenfi in impianti e,o edilìci.
In primo luogo, per isolare l'area di lavoro, saranno predisposti dei confinamenti mediante
I'allestimento di impalcati (ponteggi fissi) con rivestimenti di telo in polietilene, tutto estemamente a
ciascuno dei prefabbricati da smantellare. E' necessario verificare attraverso ispezioni periodiche che
le barriere siano funzionanti e che sia mantenuto I'isolamento dell'area durante tutta la preparazione
del lavoro. Una volta allestito l'ambiente di confinamento, si realizzq l'installazione di un sistema di
estrazione dell'aria (estrattori) per mettere in depressione il cantiere di bonifica rispetto all'esterno.
L'ingresso e l'uscita dall'area di lavoro del personale e dei materiali devono avvenire esclusivamente
attraverso apposite unita di decontaminazione (UD). Queste non sono altro che una serie di locali
posti in successione, che determinano un percorso obbligato e peffnettono la decontaminazione dei
lavoratori e dei sacchi di rifiuti prima dell'uscita dall'area di lavoro inquinata. Successivamente
saranno eseguite tutte le altre lavorazioni (sotto-fasi) che costituiranno la complessiva operazione di
bonifica da amianto secondo l'ordine individuato.
All'interno di questa fase venanno analizzate le lavorazioni (souo-fasi) che costituiranno la Sub-Fase
3.1 per eseguire la bonifica di un singolo prefabbricato. In effetti, tale Sub-Fase, che per
semplificazione nella redazione del presente PSC viene valutata una sola volta, si dovrà replicare per
ben 18 volte, una per ogni singolo prefabbricato.
Sulla planimetria di cantiere allegata al presente PSC, con la numerazione dei l8 prefabbricati, si è
sabilita la progressione di intervento in modo da evitare interferenze tra le varie lavorazioni e tra le
differenti fasi che potranno essere eseguite in contemporanea.
L'intero processo di produzione dovrà essere attuato sotto la ininterrotta supervisione del R.S.P.P.
che verificherà la scrupolosa osservanza delle suddette norme in tema di bonifica da amianto.

La Lavorazione è suddivisa nelle segu€nti Fasi e Sottofasi:
Sub-Fase 3.1 - Rimozione dei materiali contenenti amianto nel prefabbricato da I a 18

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
Realizzazione di un confinamento artificiale delle fibre d'amianto
Realizzazione di un'area di decontaminazione del personale
Rimozione di controsoffittature o partizioni orizzontali contenenti amianto
Rimozione di pavimentazioni contenenti amianto
Rimozione di partizioni verticali contenenti amianto
Rimozione di coperture in cemento amianto
Decontaminazione di strutture dalla presenza di fibre di amianto

Sub-Fase 3.1 - Rimozione dei materiali contenenti amianto nel
da 1a 18

Sub-Fase 3.1 - Tutte le lavorazioni che compongono la presente Sub-Fase sono quelle relative alla
bonifica dall'amianto dei 18 prefabbricati che costituiscono il campo bipiani in via Isidoro Fuortes a
Ponticelli. Tutte le lavorazioni (sotto-fasi) dovranno essere eseguite secondo quanto prescritto dal
D.M. 06.09.1994, emanato in ottemperanza alla Legge 257 d,el 27.03.1992, chedisciplina gli
interventi di bonifica da nateriali contenenti amiqnto in matice ;fiabile e in matica compatta
presenli in impianti e.o edifici,
l,a seguente Sub-Fase costituisce I'intero processo di bonifica che si dovrà replicare per ciascun
prefabbricato in una sequenza da I a I 8. Per evitare I'inutile moltiplicazioni delle stesse disposizioni
nella redazione del presente piano di sicurezza e coordinamento, è riportata I'organizzzzione di una
singola Sub-Fase. Sulla planimetria di cantiere saranno numerati da I a 18 tutti i prefabbricati da
bonificare secondo l'ordine di esecuzione, in modo da escludere ogni interferenza tra le squadre di
lavoratori. La sequenza illustrata nella planimetria di cantiere tiene conto del fatto che
successivamente alla bonifica sono previste altre fasi (demolizioni delle strutture in acciaio,



ZML

demolizione delle fondazioni in cls e altro) che possono essere eseguite in contemporanea ed in
progressione su piu prefabbricati. Per questo motivo si è previsto di procedere su prefabbricati posti
nell'area di cantiere distanti tra loro.
In primo luogo, per isolare l'area di lavoro saranno predisposti dei confinamenti mediante
l'allestimento di impalcati (ponteggi fissi) con rivestimenti di telo in polietilene, tutto esternamente a
ciascuno dei prefabbricati da smantellare.
E' necessario verificare attraverso ispezioni periodiche che le barriere siano funzionanti e che sia
mantenuto l'isolamento dell'area durante tutta la preparazione del lavoro. Una volta allestito
l'ambiente di confinamento, si realizza attraverso l'installazione di un sistema di estrazione dell'aria
(estrattori) per mettere in depressione il cantiere di bonifica rispetto all'esterno.
L'ingresso e l'uscita dall'area di lavoro del personale e dei materiali devono awenire esclusivamente
attraverso apposite unit'à di decontaminazione (UD). Queste non sono altro che una serie di locali
posti in successione, che determinano un percorso obbligato e permettono la decontaminazione dei
lavoratori e dei sacchi di rifiuti prima dell'uscita dall'area di lavoro inquinata.
Una volta eseguito iI confinamento ed allestita I'area di decontaminazione del personale, si procederà
alla bonifica nella seguente successione:
- rimozione dei pavimenti in vinil-amianto con speciali attrezzi e raschietti;
- con ['uso di trabattelli su ruote e/o ponti su cavalletti, si procederà alla rimozione dei controsoffitti
in carton-gesso, coibentati con lana di roccia, presenti all'rntradosso dei soffitti dei due livelli.
- rimozione dei pannetli Glasal, con l'uso di trabattelli su ruote e/o ponti su cavalletti, previa
spruzzatura sulle facce a vista delle lastre in cemento amianto di speciale vernice fissativa delle fibre.
I pannelli vanno poi incelofanati e trasportati nelle aree di stoccaggio.
- esecuzione di spruzzatura sulle facce a vista delle lastre in cemento-amianto di speciale vemice per
fissare le fibre e rimozione delle lastre che costituiscono la sottocopertura, la struttura portante del
solaietto del secondo livello e quelle del livello terra. Le lastre rimosse, poste su appositi bancali,
dovranno essere spruzzate sulle facce precedentemente non a vista con vernice per fissare Ie fibre
prima di essere incelofanate e trasportate nelle aree di stoccaggio,
- spruzzatura sulle facce a vista delle lastre in cemento-amianto di speciale vernice per fissare le fibre
e rimozione delle stesse che costituiscono la copertura del prefabbricato. per le considerevoli
dimensioni delle lastre dovrà essere utilizzara I'autogrir.
- rimozione delle lastre in cemento-amianto costituenti le velette interpiano poste all'estemo dei
prefabbricati, previa spruzzatura di vernice fissative detle fibre.
- esecuzione di decontaminazione dalle fibre di amianto di tutte le parti messe a vista (travi e pilastri
in acciaio, sottopavimento del livello a terra, terreno).
Tutte le lavorazioni vanno eseguite con i prescritti allrezzi e seguendo scrupolosamente le
disposizioni di sicurezza prescritte.
Particolari disposizioni e misure di prevenzione:
- Prima di procedere all'esecuzione di lavori su coperture e simili, da intendersi in questo caso anche

i piani di calpestio del primo livello e di quello posto a piano terra del prefabbricato, deve essere
accertato, tramite opportune verifiche dello stato dei luoghi da parte di responzabiti abititati, che
questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai, dei trabattelli/ponti su
cavalletti e dei materiali rimossi. Nel caso in cui sra dubbia tale resistenza, devono essere adottati i
necessari apprestamenti atti a garantire la incolumita delle persone addette, disponendo a seconda
dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.
- Le operazioni da eseguire lavorando sopra la copertura, la più delicata in funzione della possibile

fragilità delle lastre da rimuovere, gli addetti realizzeranno idonei camminamenti con tavole in legno
dello spessore minimo di cm 4 e larghezza non inferiore a cm 90.
- Inizialmente la superficie dovrà essere irrorata con abbondante soluzione vinilica con pompe a

bassa pressione. In nessun caso si farà uso di getti ad alta pressione. Successivamente le lastre
verranno sganciate dalla loro sede mediante il solo uso di utensili manuali o attrezzi meccanici
prowisti disistemi di aspirazione idonei per la lavorazione del cemento amianto, dotati difiltrazione
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assoluta in uscita.
- I materiali asportati non dovranno essere frantumati dopo la rimozione; le lastre bagnate sul solo

lato esterno verranno calate in basso all'interno del prefabbricato, eventualmente irrorate sulla faccia
precedentemente non in vista con la stessa soluzione vinilica ed accatastate, pallettizzate e caricate
nel containers predisposto.
- I materiali in cemento amianto rimossi saranno chiusi in imballaggi realizzati con teli in polietilene.

Eventuali pezzi acuminati o taghenti dovranno essere sistemati in modo da evitare lo sfondamento
degli imballaggi. I rifiuti in frammenti minuti verranno raccolti in sacchi adeguati, come pure i
tasselli di fissaggio rimossi.
- Giornalmente sarà effettuata una pulizia ad umido con aspiratori a filtri assoluti della zona di

lavoro e delle aree del cantiere che possono essere state contaminate da fibre di amianto.

PULIZIA, MONITORAGGIO DEL SITO DA BONIFICARE E CERTIFICAZIONE DI
RESTITUIBILITA' DELLIAREA
Ptrlizia e decontaminazione del cantiere
Il cantiere di lavoro e tutta la zona adiacente dovranno essere tenuti costantemente puliti. A tale
scopo, durante i lavori di rimozione è necessario prowedere a quotidiane pulizie della zona di lavoro
dal materiale di amianto; periodicamente dovrà essere fatta la pulizia di qualsiasi zona al di fuori
dell'area di lavoro o di passaggio che sia stata contaminata da polvere o da altri residui conseguenti
al lavoro fatto, mediante aspirazione a secco o con metodo ad umido. Lapulizia e l'insaccamento del
materiale ridurranno il rischio di dispersione di fibre nell'ambiente.
Al termine dei lavori di rimozione, tutti i residuivisibili di amianto eventualmente ancora presenti sul
pavimento, sugli estrattori, sui ponteggi e sulle atrezz.attre utllizzate vanno raccolti ed insaccati.
Anche tutti i nastri, ilmateriale di pulizia, gliindumenti, i fogli di plastica e l'altro materiale a perdere
utilizzato nella zona di lavoro dovranno essere imballati in sacchi di plastica sigillabili e destinati alla
discarica. I sacchi saranno identificati con etichette di segnalazione di pericolo a norma di legge.
Bisogna usare particolare cura nel raccogliere e ripiegare i teli *ilizzati per la copertura del
pavimento per evitare la dispersione nell'ambiente del materiale in esso accumulato.
Tutte le superfici nell'area di lavoro, compresi i mobili, gli attrezzi ed i fogti di plastica rimasti
dovranno essere puliti usando una segatura bagnata ed un aspiratore con filtri tipo Vacuum Cleaner.
L'area di lavoro deve essere nebulizzata con acqua o una soluzione diluita di incapsulante in modo da
abbattere le fibre aerodisperse.
Concluse le operazioni di pulizia, che andranno ripetute almeno due volte, dovrà essere effettuata
un'ispezione visiva di tutta la zona di lavoro (su tutte le superflrci, incluse le travi e le impalcature) per
assicurarsi che l'area sia sgombra da polvere. Se sono visibili ancora dei residui, le superfici
interessate devono essere nuovamente pulite ad umido.
Le zone devono essere lasciate pulite a vista. Devono essere ispezionati tuui i condotti, ove presenti,
specialmente le sezioni orizzontali per cercare eventuali residui contenenti amianto, e aspirati usando
un aspiratore a vuoto. Onde poter procedere al riutilizzo dell'ambiente e/o dell'area bonificati è
necessario chiedere il rilascio, da parte del dipartimento di prevenzione della ASL competente per
territorio, del certificato di restituibilita secondo le procedure previste dalla normativa vigente.

Monitoraggio am bientale
Durante I'intervento di bonifica dovrà essere garantito a carico del committente dei lavori un
monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica al fine di
individuare tempestivamente un'eventuale diffusione di fibre di amianto nelle aree incontaminate.
Tale monitoraggio mediante campionamenti di aria e valutazioni della concentrazione di fibre di
amianto aerodisperse, deve essere eseguito quotidianamente dall'inizio delle operazioni di disturbo
dell'amianto fino alle pulizie finali, in particolare nelle zone incontaminate in prossimità delle banrere
di confinamento e all'uscita del tunnel di decontaminazione o nel locale incontaminato dello
spogliatoio e, sporadicamente, anche all'uscita degli estrattori, all'interno del['area di lavoro e durante
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la movimentazione dei rifruti. Per questo tipo di monitoraggio si adotteranno tecniche analitiche di
MOCF (microscopia ottica in contrasto di fase), e i risultati devono essere noti al massimo entro le
24 ore successive.
II monitoraggio nelle aree circostanti la bonifica, secondo programma che deve essere concordato o
approvato dalla ASL competente, è previsto dat D.M. del 06.09.94, a carico del committente, ma
nella realtrà viene gestito dall'impresa esecutrice della bonifica, che ha anche la responsabilità di
effettuare i campionamenti all'interno dell'area di lavoro onde valutare l'entita dell'esposizione dei
lavoratori nel corso della bonifica.
In relazione ai valori del monitoraggio ambientale sono previste due soglie di allarme:

1) Preallarme:
si verifica ogni qualvolta i risultati dai monitoraggi effettuati all'estemo dell'area di lavoro mostrano
una netta tendenza verso un aumento della concentrazione di fibre aerodisperse; ciòimplica la messa
in opera delle seguenti procedure:
o sigillatura di eventuali montacarichi (divieto di entrata e di uscita);
o sospensione delle attività in cantiere e raccolta di tutto il materiale rimosso;
o ispezione delle barriere di confinamento;
o nebulizzazione al['interno del cantiere e all'estemo nella zona dove si è rilevato l'innalzamento della
concentrazione di fi bre;
o pulizia dell'impianto di decontaminazionel
o monitoraggio (verifica).

2) Allarme:
si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera il valore di 50 ffll; ciò implica la
messa in opera delle stesse procedure di preallarme, più:
o comunicazione immediata all'autorità competente (ASL);
o sigillatura dell'ingresso dell'impianto di decontaminazione;
o accensione dell'estrattore della zona estema;
o nebulizzazione della zona esterna con soluzione incollante;
o pulizia delle pareti e del pavimento della zona estema ad umido con idonei materiali;
o monitoraggio.

Criteri Wr la cerfirtcazione della restinibilità di ambienn e Ò aree bonificati
l,a certificazione della restituibilità di ambienti e/o aree bonificati dall'amianto è eseguita da
funzionari della ASL competente. Tali funzionari, ai quali viene comunicata la conclusione dei lavori
di bonifica, effettueranno un sopralluogo previo accordo con I'impresa esecutrice, nel corso del
quale accerteranno la sussistenza di due criteri:
o assenza di residui di materiali contenenti amianto entro l'area bonificata;
o assenza effettiva di fibre di amianto nell'atmosfera compresa nell'area bonificata.

l,a verifica di questi criteri viene effettuata attraverso I'ispezione visuale preventiva e il
campionamento di fibre aerodisperse che deve avvenire in condizioni di disturbo delle superfici
nell'area interessata (campionamento aggressivo) e solo se la stessa è priva di residui visibili di
amianto.
Prima di procedere all'ispezione visiva, tutte le superfici allintemo dell'area operativa bonificata
devono essere adeguatamente asci utte.
L'ispezione visuale deve essere quanto più accurata possibile e deve comprendere non solo i luoghi e
le superfrci a vista, ma anche ogni alro luogo parzialmente o completamente nascosto, anche se di
piccole dimensioni (quali angoli, rientranze, sporgenze sulle pareti, sul soffitto e sul pavimento). Nel
caso in esame deve essere condotta dopo mentre l'area di sedime di ogni singolo prefabbricato
bonificato è ancora confinata (prima della rimozione delle barriere, dell'unità di decontaminazione e
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della sigillatura di porte, finestre e impianto di ventilazione).
Il campionamento aggressivo comporta il disturbo con mezzi meccanici di tutte Ie superfici
accessibili. Può essere utile mantenere negli ambienti interessati l'aria in movimento, creando anche
una omogeneizzazione della concentrazione, mediante il posizionamento di ventilatori di potenza
ridotta. Poiché tali operazioni provocano la diffusione di fibre nell'atmosfera, e importante che siano
predisposte tutte le misure necessarie per la protezione degli operatori che effettuano il
campionamento e per il controllo della eventuale fuoriuscita di polvere. Le operazioni di disturbo
debbono iniziare contemporaneamente alla partenza degli apparecchi di campionamento.
Nel particolare del caso in esame dovranno essere, altresi, eseguite analisi mediante prelievi del
terreno messo a nudo dopo la rimozione delle lastre di cemento amianto dei piani terra di ogni
singolo prefabbricato.
Devono essere effettuati indicativamente:
o due campionamenti per superfici fino a 50 m,,
o almeno tre campionamenti per superfici fino a 200 mr;

o un ulteriore campionamento ogni 200 m, in piir.
Per aree bonificate maggiori di 600 m'z si può usare un numero di campioni minore. Nel caso di
ambienti con molte stanze separate può essere necessario effettuare misure in ogni stanza.
I locali e/o le aree dovranno essere riconsegnati a conclusione dei lavori di bonifica con certificazioni
finali attestanti che:
a) sono state eseguitg nei locali bonificati, valutazioni della concentrazione di fibre di amianto
aerodisperse mediante l'uso della microscopia elettronica in scansione;

b) è presente, nei locali stessi, una concentrazione media di fibre aerodisperse non superiore alle 2
flt

e del meta llico fiSSo (sottotase
OJrrazioni di montaggio, lrasfòrmazionc e successivo smonlaggio del ponteggio metallico fisso. Per es€guire tutte le operaziooi di
rimozione dei maicriali contenenti amianto dai pretàbbricati da smantellare dovrà essere realizzata un'adeguata
comparlimentazione con ponteggi tutt'intorno ai prefabbricati sui quoli saranno tìssati teli di polietilene in modo da o(en€re un
ambi€nle totalmenle isolato dall'estemo.
Si dovrà tàre la masima attenzione a non danneggiare i pannelli di tompagno ai prctàbbricati di tipo glasal costituili proprio sulla
làccia estema da lastre contenenti amianlo.
Al line di evitare la co.taminazione ambientale da fibre aerodisperse si dovrà proccdere, man mano she si montaoo i pontcggi, alla
lavorazione, già contenuta e prevista pci la rimozione di tali pannelli, relativa al fissaggio delle libre attraverso l'applicazione a
spruzzo di speciali prodotti.

Macchine utilizzatè:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnatl:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

I{isure Pr.ycntiyc e Protettiv€, aggiuntiyG a quGllG riportatG nell'apposito succcssivo capitolo:
a) DPI: addefto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Pre sc ri z ioni Org a n izza tive :

Devono esserc forniti al lavoratore adeguali dispositivi di prolezione individualc: .) elmeno (sia per gli addeni al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terrsl tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola.
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione. è impossibilitato a recupcÉre làcilmente il casco
eveotuslmente perduto); b) guanti; c) cintura di siourczza a dissipazione di energia; d) calzature di sicurezza con
suola antisdrucciolo e impert'orabile.

Rlschi a cui è esposto il lavoratorc:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attr€zzi utilizzati dal lavoratore3
a) Argano a bandiera;
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b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzil
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Realizzazione di un confinamento aftificiale delle fibre d'amianto
sottofase

Realizzazione di un coninamento artil'iciale. mediante installazione di una barriera a tenuta per il contenimento delle lìbre
d'amianto aerodisperse eseguila mediante il lissaggio di Ieli in polietilene sull'impalcature prcallcstita tutt'intomo al prelàhbricato
da smantellare.
In corrisFrndenza dell'accesso di tole confinamento vsnno installste ble segnsletiche prescritte per le lxlorszioni con
prcsertzs di smianto.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazlone di un confinamento artificiale delle fibre d'amianto;

ilisur. Prcycntiyc e Protettivc, aggiuntive a quellG dportat€ n€ll'apposito succ.ssiyo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di un confinamento artificiale delle fibre d'amianto;

Presci zi on i O rg an izz a tive :
Devono essere lbrnili ai lavoratori adeguali disposilivi di protezionc individuale: a) casco: b) guanli: c) calzalure di
sicurezza con strola antisdrucciolo e imperlbrabile: d) occhiali di sicurezza: e) respiralore con liltri elìicientit f)
indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Amianto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) S€ala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezza:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Realizzazione di un'area di decontaminazione del sottofase
Realizzazione di un'area di decontaminazionc del personale impegnato composle da: a) locale di cquipaggiamento con due sccessi,
uno adiacente all'area di lavoro e l'altro adiacente al locale doccia; b) locale doccia acccssibile dal locale equipaggiame.to e dalla
chiusa d'aria: c) chiusa d'aria tra il locale doccia ed il locale spogliatoio incontaminato; d) localc incontaminalo (spoSliatoio) con
accesso dall'eslemo (arèe inconlaminate) od un'usoita atlraverco Ia chiusa d'aria. L'Allestimeoto di servizi igicnico-sanilari potranno
essere ricavati direttamente nell'edificio oggetto dell'inlervento, in editìci attigui, o in strutture prefabbricatc appositamente
approntate.

Macchine utilizzatéi
1) Autocarro;
2) Autoqrù.

Lavoratori impegnati:
1) Mdetto alla realizzazione di un'area di decontaminazione del personale;

Itlisur. PrGvcntiyc G ProtGttiyr, aggiuntiyG a qu€ll€ ripoitate nell'apposito succcssiyo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizazione di un'area di de€ontaminazione del pelsonale;

Pre*rizioni Organizza tive :
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: o)casco; b) gusnti: c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperlbrabile; d) occhiali di siourezzal e) respiralore con lìllri etlcienli: f)
indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Amianto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatoreelettrico;
c) Ponte su cavallefti;
d) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta
dall'alto.
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Rimozione di controsoffittature o paÉizioni orizzontali contenenti
amiantO (sottofase
Rimozione di conlrosol'fittature o partizioni o,izzontali oonlenenti amianto con le seguenti procedure: a) spruzzatura preliminare di
soluzione pellicolare a base vinilica applicata con pompe a bassa pressione per lìssaggio provvisorio delle lìbre di amianto: b)
smontaggio delle controsot[ìttature utilizzando appropriate tscniche che impediscano la rottum o la fèssuraz ione degli elementi; c)
imballo delle lastre rimosse in pacchi coslituiti ds doppio slrato di polietilene. etichcttati secondo le norme ihe regolano il
lrattamento e lo smaltimento dei ritìuti contenenti amianto: d) calo in basso con adeguati mezzi di sollevamento. §arico e lrasporto
per lo smaltimento a discarica aulorizzata.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnatl:
1) Addetto alla rimozione di controsomttature o partizioni orizzontali contenenti amianto;

Misur. PrGYGntiYe G PtptcttiYc, aggiuntive a quellc riportatG ncll'appo6ito succcssivo capitolo:a) DPI: addetto alla rimozione di controsomttature o partizioni orizzontali contenenti amianto;
Prescizioni

flvono essere l'orniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco: b) guanti; c) calzature tli
sicurezza con suola antisdrucciolo e impert'orabile; d) occhiali di sicurezza; e) respiralore con tìltri elììcienti; f)
indumentì protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratolc3
a) Amianto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavallefto;
c) Awitatoreelettrico;
d) Atbezzi manuali;
e) Ponteggio mobile o babattello;
D Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attr€zzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione.

Rimozione di pavimentazioni conlenenti amianto oon lc scguentiprocedure: a) spruzzalura preliminare di soluzione pellicolare a
base vinilica applicata con pompe a bassa pressione pcr fìssaggio provvisorio delle fibr; di amianlot b) smoniaggio della
pavimentazione utilizzando appropriate lccniche che impediscano la dispersione di fibre; c) imballo del materiale riÀosso in
pacchi costituiti da doppio stralo di polietilene, etichettati secondo le normc che regolano il tmttamento e lo smallimento dei ritìuti
contenenti amianto: d) calo in basso con adeguati mezzi di sollevamento. carico e trasporlo per lo smaltimento a discarioa
arlotizzata.

Irlacch ine utllizzatei
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Carrello eleyatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addefto alla rimozione di pavimentazioni contenenti amianto;

Misure Prcvcntive G Protrttiyc, aggiuntiv€ a quellG ripoÉat. nGll'apposito successiyo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimentazioni contenenti amianto;

p resc ri z i on i O rg a ni zz a tj ve :

Dcvono essere lorniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protczione individuale: a) casco; b) Euantit c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperlbrabile: d) occhiali di sicurezza: e) respiratore con liltri elìicienti: f)
indùmenti protettivi.

Rischi a cua è esposto il lavoratore:
a) Amianto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrczzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Argano a cavalletto;
b) Attrezzi manuali;
c) Awitatoreelettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impafti,
compressioni; Eletùocuzione.

Rimozione di Yerticali contenenti amianto (sonofase
fumozione di partizioni verticali contenenti amianto, i cosiddetti pannelli glasal, con le seguenti procedurc: a) spruzzatura
preliminare di soluzione pellioolare a base vinilica applicala oon pompe a bassa pressione per tÌssaggio provvisorio delle lìbre di
amianto; b) smontaggio delle partizioni verticali utilizzando appropriate tecnich€ che impdiscano la rottum o la lèssurazione
dcgli elementi; c) imballo delle lastre rimosse in pacchi costituiti ds doppio strato di polietilcne. elichettati secondo le norme chc
regoleoo il trattamenlo e lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto; d) calo in basso con adeguati mezzi di sollevamento. carico
e trasporto pcr lo smaltimento a discarica aulorizzata.

Macchine utilazzatér
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori amp€gnati:
f) Addetto alla rimoziorìe di partizioni vertlrli contenenti amianto;

ilisura Prcvlnuv! G Prot.ttiva, aggiuntivc a qucllc rlport tG nGll'apposito succ!§sivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di partizioni verticali contenenti amianto;

Presrizioni Organizza tive :
Devono essere lbrniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) oasco; b) guanti: c) cslzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperlbrabile: d) oochiali di sicurczza; e) respiratore con tiltri ellìcienti: f)
indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavorabr€!
a) Amianto;
b) M.M.C. (sollevamento e ùasporto);
Attrczzi utilizzati dal lavoratolc3
a) tugano a bandiera;
b) tugano a caYalletto;
c) Atbezi manuali;
d) Awitatoreelettrico;
e) Ponteggio mobile o babattello;
Rischi generati datt'uso degli attnqzzi:
Caduta &ll'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abra§oni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Eletùocuzione.

Rimozione di in cemento amianto (sottofase

Rimozione di copertura di amianto-cemenlo con le seguenli proc€dure: a) spruzzaturs preliminare di soluzione pellicolare a base
vinilica applicata con pompe a bassa pressione su entrambe le superlìci della esistenle coperlura in amianto-cemento per fìssaggio
prowisorio delle fibre di amianto; b) smontaggio delle lastre in amianto-cemento utilizzando appropriste tecniche che
impediscano la rottura o la fessurazione degli elementi; c) imballo in quota. ove possibile. delle lastre rimosse in pacchi costituili
da doppio strato di polietilene, etichettati secondo le norme che regolano il trattamento e lo smaltimento dei rilìuti contenenti
amianto: d) calo in basso con adeguati mezzi di sollevamento, carico e trasporto per lo smaltimento a discarica autorizzata.

tlacchine utilizzate!
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto;

Misure Preventiyc c ProtcttivG, aggiuntive a qu€lle ripoÉate nell'apposito successivo capitolol
a) DPI: addefto alla rimozione di coperture in cemento amianto;

P resc ri zi o n i O rg an i zza ti Ye :

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protczione individualc: a) casco; b) guantii c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo c imperforabile; d) oochiali di sicurezza; e) respimtore con tìltri enicienli; f)
indumenti protetlivi.
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Rischi a cui è esposto i! lavoratorc:
a) Amianto;
b) Caduta dall'alto;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Atùezzi manuali;
b) Awitatoreelettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi3
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Decontaminazione di strutture dalla presenza difibre diamianto
sottofase

Decontaminazione dclle strutture portanli dei pretàbbricati da eseguirsi dopo la rimozione di tutti i materiali contenenti amianto c
quando. cioè. le strutture si presÒntano totalmenle libere. Tale operazione va eseguita con appositi aspiratori provvisti di filtri ani a
trattenere le fibre di amianto depositatesi sulle travi e pilastri in acciaio a seguito della rimozione dell'amianto. Conclusa la tàse di
aspirazione va eseguita la pulizia in umido delle supertìci dei pilastri e delle travi in acciaio.

Lavoratori impcgn.ti:
1) Addetto alla decontaminazione di pilastri e bavi in acciaio da fibre di amianto;

llisure Prevcntivc c Prot.ttiye, aggluntivc a qucllc ripoÉatG nGll'epposito succcssiyo capitolo:
a) DPI: addetto alla decontaminazione di strutture per la presenza di fibre di amianto;

Prescizioni Orqanizzative :
Devono esscre forniti ai lavoratori adoguati dispositivi di protezione individuale:
sir.:urezza con suola antisdrucoiolo e imperlbrabile: d) occhiali di sicurezza e)
indumenti protottivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratorcr
a) Amianto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratoi€:
a) Aspiratore per fibre di amianto;
b) Attsezi manuali;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
Ri.chi genereti dall'uso degli attr€zzi:
UÉi, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dallhlto.

a) cas(ot b) guanti; c) calzature di
respimlorc oon tillri elficientil f)

Fase 4 - demolizione delle strutture in acciaio costituenti i

Fase 4 - La quarta Fase riguarda i lavori di smontaggio e/o taglio degli elementi di acciaio di cui è
composto ciascuno dei l8 prefabbricati. Le strutture sono costituite da un'orditura porante di
elementi in acciaio tipo IPE e HEA saldati e bullonati tra loro, ancorate a fondazioni costituite da
travi rovesce di cemento armato. Prima di procedere alla rimozione di tali elementi in acciaio sarà

aspirata tutta la polvere depositata a seguito della rimozione degli elementi contenenti amianto.
Dovranno essere utilizzati speciali aspirapolveri dotati di filtri. Gli elementi in acciaio dovranno poi
essere puliti ad umido. L'appaltatore per la tale fase dovrà privilegiare I'esecuzione con svitatori
elettrici. Durante l'eventuale esecuzione della lavorazione con cannello ossiacetilenico dovranno
essere date precise istruzioni alla squadra di pronto intervento essendo elevato il rischio di incendio o
esplosione delle bombole.
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Sub-Fase 4.1 - Demolizione delle strutture costituenti i prefabbricati da n. 1 a n, 18

Rimozione di ringhiere e parapetti
Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali
Smantellamento mediante taglio con cannello ossiacetilenico di struttura di acciaio
Smantellamento mediante lo sbullonamento con svitatori elettrici di struttura di acciaio
Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici
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Sub-Fase 4.1 - Demolizione delle strutture costituenti i prefabbricati
da n. 1 a n. 18 (rase

Sub-Fase 4.1 - Tutte le lavorazioni che compongono la presente Sub-Fase sono quelle relative alla
demolizione delle strutture costituenti i prefabbricati da smantellare.
La seguente Sub-Fase costituisce I'intero processo di demolizione che si dovrà replicare per ciascun
prefabbricato in una sequenza da 1 a I 8. Per evitare l'inutile moltiplicazione delle stesse disposizioni,
nella redazione del presente piano di sicurezza e coordinamento, e riportata I'org anizzazione di una
singola Sub-Fase. Sulla planimetria di cantiere saranno numerati da I a 18 tutti i prefabbricati da
demolire secondo l'ordine di esecuzione, in modo da escludere ogni interferenza tra le squadre di
lavoratori. La sequenza illustrata nella planimetria di cantiere considera l'attuazione della presente
sub-fase per la demolizione dei prefabbricati dopo che siano ultimate tutte le operazioni legate alla
bonifica dai materiali contenenti amianto. Il presente PSC tiene anche conto che Ia sequenza degli
interventi possa essere attuata, con un'appropriata organizzzzione dell'impresa esecutrice, con più
squadre di lavoratori opportunamente coordinate per evitare interferenze nelle ciascune attività,
interessando più prefabbricati contemporaneamente. Tale opzione va, eventualmente, concordata in
dettaglio con il CSE con specifiche azioni di coordinamento.
Le operazioni di demolizione delle strutture portanti dei prefabbricati che, come già detto, sono
costituite da travi e polastri con profilati di acciaio IPE ed HEA e da intelaiature orizzontali e
verticali con profilati di acciaio a sezione C e/o U, potranno essere effettuate in due modi; il primo,
con l'uso di cannello ossiacetilenico a più alto rischio (incendio ed esplosione delle bombole) dovuto
all'uso di bombole di gas ; il secondo, a piu basso rischi mediante lo smontaggio di ogni singolo
elemento con svitatori elettrici. Il presente PSC contempla la valutazione dei rischi e dei dispositivi
collettivi e individuali da adottare per ambedue le ipotesi. In corso d'opera sarà valutato dal CSE con
le proposte operative dell'impresa esecutrice [a la scelta della modalità da adottare.
Le operazioni saranno eseguite utilizzando il ponteggio precedentemente allestito sul perimetro
esterno del prefabbricato e con trabattelli dall'intemo dello stesso prefabbricato, nella seguente
successione:
- L'operazione di demolizione dovrà essere preceduta da una decontaminazione dalle fibre di amianto
di tutte le parti messe a vista (travi e pilastri in acciaio, sottopavimento del livello a terra, terreno).
- Si procederà quindi allo smontaggio o al taglio degli elementi di acciaio iniziando da quelli
costituenti la copertura, quindi le travi e i pilastri del livello superiore;
- Si p$erà quindi allo smontaggio o taglio degli elementi costituenti I'intelaiatura orizzontale di
copertura del livello terra, quindi le travi e i pilastri fino alle fondazioni;
Tutte le lavorazioni vanno eseguite con i prescritti aitezzi e seguendo scrupolosamente le
disposizioni di si atrezza prescritle.
Particolari disposizioni e misure di prevenzione nell'uso del cannello ossiacetilenico:
Nel caso di utilizzo di cannello ossiacetilenico per efiettuare i tagli, andranno predisposte
tutte le misure di prevenzione e di intervento in caso di incendio o scoppio. Le
attrezzature utilizzate in questo caso dovranno avere tutte le omologazioni previste dalla
norma
Tutti i componenti del cannello ossiacetilenico devono rispondere alle seguenti norme UNI:
- per i riduttori di pressione per bombola: UNI EN ISO 2503;
- per gli innesti rapidi ad otturatore: UM EN 561 ISO 7289;
- per le valvole di sicurezza contro i ritorni di fiamma: LINI EN 730 parte 1 ISO 5l 75;
- per i tubi di gomma per ossigas: UNI EN ISO 3821 (che sostituisce la EN 559);
- per i cannelli saldatura, taglio e riscaldo: UNI EN ISO 5172;
L'addetto all'utilizzo del cannello ossiacetilenico deve essere in possesso delle appropriate
informazioni e un'adeguata formazione specifica su tufte leverifiche da eseguire prima dell'uso, come
di seguito illustrato:



211

- controllare che l'etichetta sulle bombole riporti il tipo di gas contenente nelle bombole;
- controllare il fissaggio delle bombole sul carrello e la stabilita del carrello stesso;
- controllare I'integrità della gomma dei tubi e che siano marchiati adeguatamente;
- verificare lo stato di usura, del funzionamento e della tenuta dei raccordi dei riduttori di pressione;
- verificare la presenza delle valvole di sicurezzz contro i ritorni di fiamma sull'attacco di uscita dei
riduttori e loro integrità;
- controllare l'integrità del cannello, funzionamento e tenuta dei rubiletti e dei raccordi;
- controllare la presenza delle valvole di sicurezza contro i ritomi di fiamma sull'attacco del cannello
e loro integrità;
- controllare la tenuta di tutti i raccordi con apposito liquido cercafughe specifico per ossigeno ad
alta pressione:
- dove necessario prowedere a serare i raccordi per eliminare l'eventuale fuga. Poi verificare
nuovamente con cercafughe;
Nell'esecuzione di tale fase dovrà essere assolutamente vietata la presenza di maestranze posta al di
sotto delle operazioni di taglio e/o smontaggio degli elementi in acciaio.

Rimozione di hiere e sottofase

Rimozione di ringhiere e parapetti. Durante la fase lavorativa si prevede i[ trasporto del materiale di
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impégnati:
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

Misure PreycntivG c ProtGttjve, aggiuntive a quclle ripoÉate nell'appo6ito succ.ssivo capitolo:a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;
Pre*izioni Orqanizzative :

Devono essere forniti al lavomtore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antisr,ivolo ed imperforabile: d) oc:chiali: e) oloprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratol€:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Incendi,esplosioni;
c) Caduta dall'alto;
d) Rumore;
e) M.M.C. (sollevamento e basporto);
D Ustioni;
Attr€zzi utilizz.ti dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Atbezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Sega a disco per metalli;
e) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abra§onii Urti, colpi, impatti,
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettlocuzione; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni.

Demolizione di balconi, cornicion OrizzOntal i (sottofase
Demolizione di balconi, degli altri aggetti orizzontali. Durante la fàse lavorativa si prevede il trasporto del matcriale di risulta, la
cernita e l'accatastamenlo dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzatéi
1) Autocarro;
2) Dumper.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali;

Itlisur€ PrevGntivc e Protcttive, aggiuntivc a quell€ riportatc ncll'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di balconi, comicioni, aggetti orizzontali;

Pre scri zi on i O rg a n i zza ti ve ;
Devono essere t'orniti al lavoralore adeguali dispositivi di protezione individuale: a) cas;o; b) guantil c) occhiali
prolettivi: d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperlbrabile; e) mascherioa antipolvere. f)
otoproteftori.

Rischi a cui è esposto il lavoratorc:
a) Ustioni;
b) Incendi, esplo§oni;
c) Caduta dall'alto;
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
D M.M.C. (sollevamento e basporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrez2i manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
Rischi generati dall'uso degli attr€zzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni.

Smantellamento mediante taglio con cannello ossaacetilenaco di
struttura di acciaio (sottofase
Smantellamento della struttura portante dei prelàbbricati coslituita da ordilura orizzontale e verticale di travi e pilastri IPE e HEA.
ssldati e bullonati t.a loro. ancomte a t'ondazioni costituit€ da lravi .ovesce di cemento armato. Prima di procedere alla rimozione
di tali elementi in acciaio sarà aspirata tutla la polvere depositata a scguilo della rimozione degli elementi contenenti amisnlo.
Dovranno essere utilizzati speciali aspirapolveri dotati di filtri. Gli elementi in acciaio dovranno poi esserc puliti ad umido.
L'appaltatore per l& tale làse dovrà privilegiarc l'esecuzione con svitatori elettrici. Durante l'ev€ntuale esecuzionc della lavomzionc
con cannello ossiacetilenico dovranno essere date precise istruzioni alla squadm di pronto intervento essendo elevato il rischio di
inoendio o esplosione delle bombole.

Durante ls làse lavorativa si prevedc il trasporto del materiale di risulta. la cemita e l'accatastamenlo dei materiali eventu{lmente
recuperabili.

Macchine utalizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper.

Lavoratori ampegnati3
1) Mdetto allo smantellamento di struttura in acciaio con cannello ossiacetilenico;

MisurG Prcvcntiyc e Protcttiyc, aggiuntive a quGllè ripoÉatG nGll'epposito succassiyo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture cogtituite da bavi e pilastri in acciaio con l'uso di cannello

ossiacetilenico;
Prescrizion i O rq a ni zza tive :

Devono essere tbrniti sl lsvoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guantit c) occhiali
prote$ivi; d) calzature di sicurezza con suola anlisdruc.ciolo e imperforabilei e) mascherina antipolvcre: f)
otoprotedori.

Prescrizion i Esec u ti ye :

L'addetto al taglio con l'uso del canncllo ossiacetilenico, prima di procedere all'accenzione del cannello deve cseguire i
seguenti controlli :

- oontrollarc che l'etichetta sulle bombole riporti il tipo di gas mnlenentc nelle bomboleì
- controllarc il lìssaggio dellc bombole sul carrello c la stabilità del carrello stesso;
- controllare I'integrità della gomma dei tubi e che siano msrchiati adeguatamente;
- verilicare Io stato di usura, del funzionamento e della tenuta dei raccordi dei riduttori di pressione;
- verificare la presenza delle valvole di sicurezza contro i ritorni di fiamma sull'attacco di uscita dei ridutlori e loro
integrità:
- controllare I'integrità del cannello, f'unzionamento e tenula dei ,ubiletti e dci raccordit
- controllare la presenzs delle valvole di sicurezza contro i rilorni di tìamma sull'atlaoco del cannello e loro integrilà;
- controllare la lcnuta di tutti i raccordi oon apposilo liquido cercatighe speoilìoo per ossigeno ad alta prcssionc;
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- dove neoessario provvedere a sermre i racoordi per eliminare l'evenluale luga. Poi verilicare nuovamente con
oercstìghel

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Ustioni;
b) Incendi,esplosioni;
c) Caduta dall'alto;
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

0 M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utalizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Atùezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'altoi Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi. impafti,
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni.

Smantellamento mediante lo sbullonamento con svitatori elettricidi
struttura di aCciaio (sottofase
Smantellamenlo della struttura porlante dei prefàbbricati cosliluila da orditura orizzontale e verticale di travi e pilastri IPE e HEA.
saldati e bullonati tm loro, ancorate a tbndaz ioni oostifuite da travi ,ovesce di cemento armato. Prima di procedere alla rimozione
di tali elementi in aociaio sarà aspi,ata tutta la polvere depositata a seguito della rimozione degli elementi contenenti amianto.
Dovranno essere utilizzati sp€ciali aspirapolveri dotati di liltri. Gli eleme i in acciaio dovranno poi essere puliti ad umido.
L'app&ltato,e per la tale l'ase dovrà privilegiare l'csecuzione con svitalori elettrici. Durante l'evenluale esecuzione della lavorazione.
anche se parzialmenle, con cannello ossiacetilenico dovranno essere date precise istruzioni alla squadra di pronlo intcrvento
essendo elevato il rischio di incendio o esplosione delle bombole.

Durante la l'ase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. la cemila e I'aocataslamento dei matedali eventualmenle
recuperabili.

Macchine utilizzatel
1) Autocarro;
2) Dumper.

Lavoratora impegnati:
1) Addetto allo smantellamento di struttura in acciaio mediante lo sbullonamento con witatori eletbici.;

ilisurc Preventiva e Protettiy€, aggiuntivG a qucllc ripoÉatc ncll'apposito successivo capitoloi
a) DPI: addetto alla demolizione sbutture costihJite da travi e pilastri in acciaio con svitatori elettrici;

P resc ri zi on i O ro a ni zz d ti ye :

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperlbrabilel e) mascherina antipolveret f)
oloprotettori.

Rischi a cua è esposto il lavoratorc3
a) Caduta dall'altoi
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (solleyamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Atbezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli .ttrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.
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Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di
mezzi meccanici (sottofase
Dcmolizione di slrutture in c.a. eseguila con mezzi meccanici con o senza preventiva riduzione dellc iperstaliohe della slrutlura.
Duranle la tàse Ia!oraliva si prevede il tmsporto del materiale di risult&.la cemita e l'accatastamento dei maleriali eventualmente
recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Escavatore con martello demolitore.

Lavoratori impegnatil
1) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici;

Misuré Pr€vcntive c Protettivc, aggiuntivc a qu€llG riportate nell'apposito suce.ssivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici;

Prescrizioni
Devono essere l-orniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a)guanli, b)casco; c) calzaturc di
siourezza con suola antiscivolo ed imperl'orabile; d) ocohialit e) otoproteflori.

Rischi a cui è esposto il lavoratorc:
a) Seppellimento,sprofondamento;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
e) M.M.C. (sollevamento e hasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore con motore endotermico;
c) Martellodemolitorepneumatico;
Rischa generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasloni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Scoppio; Inalazione polveri, fibrc; Scivolamenti, cadute a livello.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli
impianti di cantiere, delle opere prowisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.
Come precedentemente specificato nel presente psc i lavori comprendono lo smontaggio e la
rimozione dei materiali contenenti amianto. L'organizzazione del cantiere prevede I'allestimento di
micro-cantieri per ciascuno dei prefabbricati da smantellare con la ralizzzzione di strutture,
costituite da impalcature e teli di polietilene, che devono circoscrivere il rischio dicontaminazione da
fibre di amianto delle aree esteme ai prefabbricati. Pertrno nel disallestimento di dette strutture si
prenderanno le stesse precauzioni per il trattamento dei materiali contaminati da fibre di amianto. I
teli di polietilene saranno appropriatamente insaccati e trattati come rifiuto speciale e i tubolari
costituenti le impalcature dovranno essere pulite in umido per la raccolta di eventuali fibre.

Èlacchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Carrello elevatore.

Lavomtori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Irlisure Preventiv€ e Protettive, aggiuntive a quelle ripoÉate ncll'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

P re sc ri zi oni O rg an i zza ti ve :
Devono essere tbrnili ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e impertòrabile; d) occhiali di sicurezza.
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Rischi a cui è esposto il lavoratote:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasionii Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fi bre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

?1Q

Elenco dei rischi:
1) Amianto;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi,esplosioni;
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) Rumore;
9) Seppellimento,sprofondamento;
10) Ustioni;
11) Vibrazioni.

RISCIIIO: "Amianb"
Descrizionc del Rischio:
Danni alla salute dei lavoratori causati da esposizione alla polvere proveniente dall'amianlo o dai maleriali conlenenti amianto
nelle attivilà lavorative.

MISURE PREVENIVE e PROTETTIVE:

a) Nclle lavorazioni: Realizzazione di un confinamenio artificiale delle fibre d'amianto; Realizzazione di un'area di
decontaminazione del personale; Rimozione di controsoffittature o partizioni orizzontali contenenti amianto;
Rlmozione di paYimentazioni contenenti amianto; Rimoziorìe di partizioni verticali contenenti amianto; Rimozione
di coperture in cemento amianto; Decontaminazione di strutture dalla presenza di fibre di amianto;

P res i zi on i Orq a ni zz a ti ye :
Amia[to: misure tÈtriche e orglnizzative. In tuttc le attività lavorative che possono comportare un'esposizione ad amianto
devono seguirsi le seguenti indicazioni: a) l'esposizione dci lavoratori alla polverc oontenente amianto deve essere ridotta al
minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite di 0,1 lìbre per centimetro oubo di aria; b) limitare al minimo il numcro
di lavorato; esPosti; c) utilizzare sempre i dispositivi di protezionc individuale delle vie respiratorie con tàltore di
protezione operativo adeguato alla concentrazione di amianlo nell'aria: d) l'utilizzo dei DPI deve essere intenallato da
periodo di riposo adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro; e) organizzare il prooesso di lavoro inmodo taleda
evitare di produrre polvcrc di amianlo o, sc ciò non è possibile, da evitare emissionc di polvere di amianlo nell'aria; f)
sottoporrc i locali e lc attrezzalure a regolarc pulizia e manutenzione; g) i materiali conlenenti amianto devono esscre
stoccalic trasportati in appositi imballaggi chiusi su oui sarà apposta una etichettatura indicantene il conlenuto.
Amianao: misure igienicbe. Il datore di lavoro adotta le misure appropriate allìnché: a) i luoghi in cui si svolgono tali
attività siano chiaramente delimitati e contrassegnati da appositi cartelli. accessibiliesclusivamenie ai lavoratori addctti alle
lavorazioni e viga il divieto di f'umare; b) siano predisposte aree speciali che consentano ai lavoratori di mangiare e bere
senza rischio di oontaminazione da polvere di amianto; c) siano messi a disposizione dei lavorato; adeguali indumenti di
lavoro o adc8uati dispositivi di protezione individuale; d) gli indumenti di lavoro o protettivi non possano uscire al di fuori
dell'impresa se non in oontenitori chiusi al tìnc di essere trasportati in lavanderie att(ezzatc o smaltiti secondo le vigenti
normalive; e) gli indumenti dilavoro o protettivi siano riposti in un luogo separato da quello destinato agli abiti civili; f) i
lavoratori possano disporre di impianti sanitari adeSuati, provvisti di docce, in oaso di operazioni in ambienti polverosi; g)
I'equipaggiamento protettivo sia oustodito in locali a tale scopo destinati e controllalo e pulito dopo ogni ulilizzazione e siano
prese misure per riparare o sostituire I'equipaggiamento ditèttoso prima di ogni lur'.tlizzazione.
Amilnao: monitoriggio ambienti di lavom, Al fine di garantire il rispetto dcl valore limite il datore di lavoro elìèttua
periodicamente la misurazione della concenlrazione di lìbre di amianto nell'aria del luogo di lavoro.

Ri fe ri menti Nor ma tivi :
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 251; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, AÈ. 252; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 253; D.Lgs. 9 aprilè 2oo8
n.81, Art. 255.

RISCHIO: "Caduta dall'alto'
DGscrizione dcl Rischior
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdila di stabilita dell'equilibrio dei lavoratori. in assenza di adeguate misure di
prevcnzione. da un piano di lavoro ad un altro poslo a quota int'eriore.

IIIISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nellé lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Rimozione di senamenti esterni;
Montaggio e smontagqio del ponteggio metallico fisso; Rimozione di copefture in cemento amianto; Rimozione di
rinqhiere e parapetd; Demolizione di balconi, cornicionir aggetti orizzontali; Smantellamento mediante taglio con
cannello ossiacetilenico di struttura di acciaio; Smantellamento mediante lo sbullonamento con srritatori elettrici
di struttura di acciaio;

Pre scri zioni Esec u tive :
Nei lavori in quola. ogni qualvolta non siano attuabili lc misure di prevenzione e protezione collcttiva. si devono utilizzare
dispositivi di protezione individuale contro le cadutc dall'alto. In particolsre sono da prendere in considerazione specifici
sistemi di sicurezza che conseolono una maggior mobilità del lsvomlorc quali: avvolgitori,svolgitori automatici di i'unc di
tratteouta: sistema a guida fissa e ancoraggio sconevole, altri sistemi analoghi.

b) l{cllc lavorazionl: Rimozione di coperture in cemento amianto;
Pre *ri zioni Esec u tive :

Prima di procedere alla esecuione di lavori su letli, luccmari, coperture simili, deve essere accertalo che questi abbiano
rcsistenza sufliciente per sostenerc il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nelcarc in cui sia dubbia talc resistcnza,
dcvono esserc adottati i nec€ssari spprestamenti atti a garantire la incotumità delle persone addette, disponendo a seconda
dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Riferimenti Norma tiyi :
D.Lgs. 9 april. 2008 n.81, ArL 148.

RISCHIO: "Caduta di rnaEriale dal!'alto o a livello.
DescrlzionG dGl Rischio:
Lesioni oausate dall'investimenlo di masse cadule dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materi&li o per caduta degli stessi
da-opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinL da parte di materiàli frantumati-proiettati
a distarza.

MISURE PREVENTM e PROTETTMI

a) l{cllc lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Rimozione di ringhiere e parapetti;
Smobilizzo del cantiere;

Pregrizioni Esecutive :
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: s) verifìcare che il carico sia stato imbracato
correttamenle: b) accomPagnare inizialmenle il carico fuori dalla zona di interlèrenza con aflrezzature. ostacoli o materiali
eventualmente presentil c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa
solto la traiettoria del carico: e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di inteifèrenza con eventuali
ostacoli presentil f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo; g) accompagnare il gancio tiori dalla zona
impegnata da attrezzature o maleriali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizion€ dèl Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto oon parli dell'impianto eleltrico in lensione o tòlgorazione dovula a caduta di l-ulmini
in prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTEmVE:

a) Nell€ lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere;

Prescrizioni
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere eflèttuati solo da imprese singole o associate (elenricisli)
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione d'i conf'ormiLà"-

Ri feri men ti Nor ma tivi :
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, AÉ 82; D.M. 22 gennaio 2OO8 n.37.

RISCHIO: "Inalazione
Descrizione del Rischio:

fibre"

Lesioni allhpparalo respimtorio ed in generale alla salute del lavoralore derivanti dall'esposizione per I'impieSo diretto di materiali
in grane minuta. in F)lvere o in tibrosi e/o derivanli da lavorazioni o operazioni ohc ne càmportano l'emissione.
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MISURE PREVENTM e PROTETTM:

a) cllG lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con
impiego di mezzi meccanici;

P resc ri zi on i O rgd ni zz a ti ve :

Durante i lavori di demolizione si deve prowcdere a ridurre il sollevamcnto della polvere, inorando con acqua le murature
ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evaouaziooe dei detriti e dellc maoerie awengano correttamente.

Riferimenti Normatii:
D.Lgs.9 apnle 2008 n.81, Art.96; D.Lgs.9 aprile 2008 h.81, Art. 153.

RISCHIO: "Incendi, esplosaoni"
Dcscirion€ del Rischio:
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali. sostanze o prodotti
iniìammabili.

RISCHIO: M,M,C. (sollevamento e trasporto)
Dcscrizionc dcl Rischio:
Aftivilà comporlante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti I'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documcnto di valutazione
specitìco.

MISURE PREVEI{TM e PROTETTM:

a) éllG layorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione di pareti divisorie;
Rlmozione di seramenti estemi; Rimozione di seramenti interni; Montaggio e smontaggio del ponteggio
metallico fisso; Rjmozione di pavimentazioni contenenti amianto; Rjmozione di partizioni verticali contenenti
amianto; Rimozione di coperture in cemento amianto; Rimozione di ringhiere e parapetti; Demolizione di balconi,
cornicioni, aggetti orizzontali; Smantellamento mediante taglio con cannello ossiacetilenico di struttura di acciaio;
Smantellamento mediante lo sbullonamento con witatori eleftrici di struttura di acciaio; Demolizione generale di
stsutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici;

MisLlre tecniche e oreanizzative:
Organizz{zione del lator.o. Le attivilà lavorative devono essere organizzate tcnuto oonlo delle seguenti indicazioni: a)
I'ambiente di Iavoro (tcmpcralura. umidità e ventilazione) dere prescnlare oondizioni microclimaliche adeguate: b) gli spazi
dedicati alla movimentazione deyono csscre adeguali: c) il sollevamenlo dei oarir:hi dove cssere eseguilo scmpre con duc
mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare nondeve essere estremamente t'reddo. caldo o conlaminalo: e)lcallre
attività di movimentazione manuale devono essere minirnali; f) deve esserci adcguala lrizione tra piedi e pavimcnlo: g) i
gesti di sollevamento devono essere escguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore
Descrizionc dcl Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenli l'analisi del rischio (schede di valutazione. dispositivi
di protezione individuale. ecc) si rimanda aldocumento di valutazione specilico.

MISURE PREVEI{TM e PROTETTM:

a) Ncllc lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fis§; Allestimento di seryizi igienico-as§stenziali del cantiere;
Realizzazione di impianto di messa a tena del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Demolizione di pareti divisorie; Rimozlone di impiantii Rimoziorìe di ringhiere e parapetb; Demolizione di balconi,
cornicioni, aggetti orizzontali; Smantellamento mediante taglio con cannello ossiacetilenico di struttura di acciaio;
Smantellamento mediante lo sbullonamento con witatori elettrici di struttura di acciaio; Demolizione generale di
strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Smobilizzo del cantiere;

Fùscia di appartenenza. ll livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori rli azione: 85 dts(A) e l,l7 dll(C)'.

Misure tecniche e orqdnizzative:

Org.nizzlzione del lsyoro. Le anività lavomtive devono essere organizzate tenuto conlo delle seguenti iodicazioni: !)
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adozione di metodi di lavoro ohe implioano una minore esposizione al rumore; b) scelta di stlrezzature dilavoro adeguate.
lcnuto conlo del lavoro da svolgere. che cmettano il minor rumore possibile; c) riduzione dcl rumorc mcdiante una migliore
otganizzazione del lavoro attraverso la limitazione c della durata e dell'inlensità dcll'esposizione e I'adozionc di oÉri di
lavoro appropristi. oon suflioieoti periodi di riposol d)adozione di opportuni progmmmi di manutenzione delle attrezzalure e
macrhinc di lavoro, del luogo di lavoro e dci sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della strutturs dei luoghi e dei posti
di lavoro al tìne di ridurre I'esposizione al rumorc dei lavoralori; f)adozione di misure tecniche per il conlenimento del
rumore lmsmesso per via aerea, quali schermaturo, involuori o riveslimenti realizzati con materiali fonoassorb€nti: g)
adozione di misure lecniche pcr il contenimento dcl rumore slrutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamcnto; h)
locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotla a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segtlrl{z1Dnc e delimitazione dell'rmbieDte di lavorc, I luoghi dilavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi dilavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori supriori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile c giustitìcato dal rischio. delimitazione e accesso limilato delle aree. dovc i lavoralori
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

b) I{ellc lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di impianto idrico del
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteqgio metallko fisso;

Frsci! di rppartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori infèriori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e orqanizzative:
Orgsnirzazion. del lovoro. Lc a(ivitii lavomtive devono essere organizzate tenuto conto dellc seguenti indicazioni: a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scclta di attrezature di lavoro adeguale,
tsnuto coDto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rtrmore possibile: c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della dursta e dell intensità dcll'esposizione e l'adozionc di orari di
lavoro appropriati, con suilioienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutemione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progetlazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre I'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozionc di misurc tecnich€ per il contenimcnlo dcl
rumorc trasmcsso per via aerqì, quali schermafure, involucri o rivcstimenii realizzati con materiali fonoassorbentii g)
adozione di misure tecniche p€r il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h)
locali di riposo messi a disposizione ai lavomtori con rumorosità ridotla a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Dcscrizionc del Rischio:
Seppellimento e sprolbndamento a seguito di slittamenti. tìane, crolli o oedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in
soflenaneo, di demolizione. di manutenzione o pulizia all'interno di silos. serbatoi o depositi. di disarmo delle operc in c.a.. di
sloc.r,aggio dei materiali. e altre.

MISURE PREVENTM e PROTETTM:

a) Ncllc layorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici;
P resc ri zi on i Org a ni zza ti ve :

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera
da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove
occorra, al loro prevenlivo puntellamento.

Riferimenti Nor matiYi :
D.Lgs.9 aprile 2008 n.81, Art 151.

RISCHIO: "Ustioni"
Dcscrlzionc dsl Rischio:
Ustioni conseguenti al contatlo con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatlo con organi di macchinc o per
contatto coo particelle di metallo incandescenle o motori. o sostanze chimiche aggressive.

RISCHIO: Vibrazioni
Dcscrizione dcl Rischio:
Atlività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (*hede di valutazione. ecc) si

rimanda al documento di valutazione specifico.
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MISURE PREVENTM e PROTETnVE:

a) cllé lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a tena del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico
del cantiere; RealizzaziorÉ di impianto idrico del cantiere; Demolizione di pareti divisorie; Rimo2ione di impianti;
Demolizione di balconi, comicioni, aggetti orizzontali; Smantellamento mediante taglio con cannello
ossiacetilenico di struttura di acciaio; Smantellamento mediante lo sbullonamento con svitatori elettrici di
struttura di acciaio; Demolizione generale di sùuthlre in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici;

Frsci{ di spp{rteneMr Mano-Braocio (fIAV): "Compreso lra 2.5 e 5.0 m,s2": Corpo Inlero (WBV): "Non presentc".

Misure tecniche e orqanizzdtive:
Misure generrli I rischi, dcrivsnti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla tònte o ridoni al
minimo.
Orgrnizzazione del hvoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenulo conto delle seguenli indicazioni: a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccanichel b) la durata e
I'inlensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitat4 al minimo necessario per le esigcnzc
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere orSanizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgerc; d)
devono esserc previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrczzsturc di lsvom. Le atlre?zatl'lte di lavoro ìmpiegato devono: !) essere adeguale al lavoro da svolgere: b) essere
concepite nel rispetto dei principiergonomici; c)produne il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto dellavoro d8
svolgere; d) essere soggette ad sdeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di proteziore individudle:
Indumenti per la protezione dal t'reddo e dall'umidità, gusnti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-bmccio,
maniglie che attcnuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-bmccio.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Aspiratore per fibre di amianto;
4) Attrezi manuali;
5) Awitatoreelettrico;
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
7) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
8) Carriola;
9) Compressore con motore endotermico;
10) Martello demolitore elettrico;
11) Martello demolitore pneumatico;
12) Ponte su cavalletti;
13) Ponteggio metallico fisso;
14) Ponteggio metallico fisso;
15) Ponteggio mobile o trabattello;
16) Ponteqgio mobile o trabattello;
17) Ponteggio mobile o ùabattello;
18) Scala semplice;
19) Sega a disco per metalli;
20) Sega circolare;
21) Trapano elettrico.

Argano a bandiera
L'arSano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prcvslenlemente nei cantieri rlrbani di recuJrero e piccola ristrutturazione per
il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrczzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Ptotcltive rclative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Pre scri zioni Esec u ti ve :
Prima dell'uso: l) verilìcare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra; 2) verificare la
presenza degli stafloni e della tavola lèrmapiede da -10 cm nclla parte frontale dell'elevatore; 3) verilicare I'integrità della
struttura portante I'argano; .l) conancoraggio: verificare l'efficienza del puntone dilissaggio; 5) verifìcarc l'efticicnza della
sicura del gancio e dei morseni lèrmafune con redancia; 6) veritìcare I'integrili delle parti elettriche visibili; 7) verificare
l'elììcienza dell'interruttore di linea presso l'elevatorer 8)veritìcarelatìnzionalitàdellapulsantiera;9)verilicarel'cllìoienza
del tine corsa superiore e del lÌeno per Ia discesa del caricot l0) lmnsennaae a lcrra I'arca di tiro.
I)umnte l'usol l) mantenere abbassati gli stall'oni; 2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assema degli stalìbnil
3) us&re i contenitori adatti al materiale da sollevare; {) veriticare la co[elta imbracatura dei carichi e Ia pertètta chiusura
della sicum dcl gancio; 5) non utilizzare la f.une dell'elevatore per imbracare carichi; 6) segnalare eventuali guasti: 7) per
Ioperalore a lcna: non soslare sotlo il carico.
I)opo I'uso: l)soollegareelettricam€ntel'elevalore:2)ritrarrel'elevatoreall'intemodel solaio.

Nferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, litolo III, capo 1; D.Lgs. 9 aprilc 20Og n.81, Trtolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Pres ri zi on i O rq a n i zza ti ve :

Devono essere lbrniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: !) cascol b) calzature di sicurezza; c)
guantii d) indumenli protettivil e) attrezzatura anlicaduta.
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a cavalletto
L'argano è un apparccchio di sollcvamento utilizzato prevalentem€nte nei cantie.i urbani di reoupero e piccola ristruflumzione pcr
il sollev&mento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Mlsure Preventive e Pnotettiy€ r€lativé ell'Attuczzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

prcsenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nclla parte frontale dell'elevatore; 3) verilìcare l'integrili dclla
struttura portanle l'arganol .l) conancoraggio: verificare l'el'ficienza del pùntone di fisssgSio; 5) verifioare I'efficicnza della
sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia; 6) verilicare l'integrilà delle parti elettriche visibili; ?) verilìoare
l'cfficienza dell'interrunorc di lineapressol'elevalo.e;8)verifÌcarclafunzionalitàdellapulsantiera;9)verificarcl'eflcienza
dcl tìnc corsa superiore c del fieno pcr la discesa del carico; l0) trans€nnare a term l'area di tiro.
Duronac l'uso: l) mantencre abbassati gli stalToni; 2) ùsare la cintura di siourezza in momentanea assenza degli stafloni;
3) usare i contenitori adstli al materialc da sollevare; il) verificarc la corretta imbracatum dei carichi c Ia perfetta chiusura
dclla sicura del gancio; 5) non utilizzarc la f.une dell'clevatore pcr imbracarc carichi; 6) segnalarc cventuali guastil 7) pcr
l'opemtore a lena: non soslare sotto il oarico.
Dopo l'uso: l) scollegare elettricamente l'elevatore; 2) ritrarre l'elevatore all'intemo del solaio.

Nferimenti Normatiyi:
D.195. 9 aprilc 2008 n.81, Tiblo IU, capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; O.Lgs. 9 aprilè 2OO8 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;
Prescizioni

Dcvono esserc forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di proteziooe individuale: o) casco; b) calzature di sicurczza; c)
guanti; d) iodumenti prolettivi; e) athezzatura anticaduta.

Aspiratore per fibre di amianto
Aspiralore per lìbre di amianlo rispondentc alle norme per la bonilìca c deoontaminazione per la presenza di libre di amianto
aerodisperse e depositate sulle slrutture orizzontali.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, ptesenti in lutte le fasi lavorativc. sono sostanzialmente cosiituiti da una parte destinala all'impugnatura ed
un'altra, variamente conlbrmata. alla specifica funzione svolta.

RSschi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettivè relative ell'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescri zi on i Esec u ti ve :

Prime dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia delerioralol 2) sostituire i manioi che presenlino incrinature o
s(heggiature: 3) veritìoarc il corretto tìssaggio del manico: {) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 5) per
punle e ssalpelli utilizare idonei paracolpi ed eliminare le sbavalure dalle impugnature.
Durante I'uso: l) impugnare saldamcnte I'utensilet 2) assume,e una posizione correna e stabilel 3) distanziare
adcSuatamenlc gli altri lavoralorit {) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei
passaggi ed assicurarli da una sventuale cadula dall'alto; 6) utilizzare adeSuati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopr I'uso: l) pulire accuratamente l'utcnsile: 2) riporre correttamente gli utensili:
dell'utensilc.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Trtolo III, Capo 1; D.Lgs.9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
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2) DPI: utilizzatore attrezi manuali;
Pre sc ri zioni Organi zza ti ve :

Devono essere fomili oll'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzatu.e di sicurczza; c)
occhiali; d) guanti.

3) DPI: utilizzator€ attrezl manlali;
Pre*izion i O rg an izza tive :

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di prolezione ìndividuale: a) oasco; b) calzalur€ di sicurezza; c)
oc.r,hiali; d) guanti pcr lsvomzioni in prescnza di amianlo.

Awitatore elettraco
L'avvitatore elettrico è un utensile eletlrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Proteltive r€lative all'AttÌezzol
1) Awitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescriz ion i Esec u tive :
Primr dell'uso: l) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (22O Y), o utensili alimentati a bassissima teosione di
sicurezza (50 D, comunque non collegati elettricamenle a lerra; 2) conlrollare I'integrifÀ dei cavi e della spina
d'alimenlazione; 3) verificare la t'unzionalità dell'utensilcl il) verilicare che I'utensile sia di conformazione adatta.
Dumnae I'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle
pause di lavoro; 3) segnalare eventuali malfunzionameoti.
I)opo I'uso: 1) scollegare elcttricamente I'utensile.

Nfurimenti Normatiyi:
D.tgs. 9 àpril. 2008 n.81, Tiblo III, C.po 1; D.Lgs. 9 aprile 20@ n.81, Trtolo IIl, Capo 3; D.Lgs. 9 aprih 2OOg n.81, Allègato 6.

2) DPI: utillzatore awitatore elettrico;
Preg i zioni Orqani zza ti ve :

Devono essere fomiti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezionc individuale: r) oalzature di sicurezza; b) guanti.

Cannello per saldatura ossiacetalenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliohe.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi,esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prcventivc e ProtGttive relativc atl'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Presri zioni Esec u ti ve :
Prime dell'uso: l) verilicare l'asseua di gas o materiale irùìammabile oell'ambiente o su tubazioni e/'o serbaloi sui quali si
elìèttuano gli interventi; 2) verilìcare la slabilita e il vincolo dclle bombole sul carrello portabombole; 3) verilicare
l'inlegrità dei tubi in gomma e le oonnessioni tra lc bombole ed il oanncllo; {) conlrollare i dispositivi di sicurezza contro il
ritomo di fiamma, in prossimità dell'impugnatura. dopo i riduttori di pressionc e in particolare nelle tubazioni lunghe piir di 5
ml 5) verilicare la f'unzionalità dei riduttori di pressione e dei manomelri; 6) in caso di lavorazione in ambienti confinati
predispone un adeguato sistema di aspirazione t'umi c/o di ventilazione.
Durante l'uso: 1) trasportare le bombole con l'apposito carrello; 2) evitare di utilizzare la lìamma libera in conispondcnza
dclle bombole e delle tubazioni del gas; 3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre l'onli di oalorel {) nclle
pause di lavoro spegnere la lìamma e chiudere I'atlìusso del gasr 5) tenere un eslintore sul posto di lavoro; 6) segnalarc
eventuali maltìrnzionamenti.
I)oFr I'uso: l) spegnere la liamma chiudendo le valvole d'al-lìusso del gasl 2) riporre le bombole nel deposito di canliere.

Riferimenti Normd tivi :

D.Lgs. 9 aprilc 2008 n.81,'Tìtolo III, crpo 1; D.Lgs. 9 aprilè 2008 n.81, Allegato 6.
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2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilertca;
P res izion i O rg ani zza tive :

Devono essere lbrniti all'utilizzatore adeguati dispositivi diprotczione individuale: a) calzature di sicurezzq b) occhiali; c)
maschera: d) otoprotettori: e) guanti: f) grembiule per saldatore; g) indumenti prote(ivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatum ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatrjra o taglio di parti metalliche.
Tutti i componenti del cannello ossiacetilenico dcvono rispondcre alle seguenti norme UM:
- per i riduttori di pressione per bombola: UM EN ISO 2503:
- per gli innesti rapidi ad otturatore: UM EN 561 ISO 7289;
- per le valvole di sicurezza contro i ritorni di liamma: UM EN 730 parte I ISO 5175;
- per i tubi di gomma per ossigas: UM EN ISO382l (che sostituisce la EN 559);
- per i cannelli saldatura, laglio e riscaldo: TNI EN ISO 5172:
L'addetlo all'utilizo del cannello ossiacetilenico deve essere in possesso delle appropriate informazioni e un'adeguata formazione
specilica su tutte le verifiche da eseguire prima dell'uso, come di seguito illustrato:
- controllare che l'eliohetta sulle bombole riporti il tipo di gas contenente nelle bombole;
- controllare il fissaggio delle bombole sul oarrello c la stabilità dcl carrello stesso;
- controllare I'integrità dclla gomma dei lubi e che siano marchiati adeguatamente;
- verificare lo stato di usura, del funzionameoto c della tenuta dei raocordi dci riduttori di pressione;
- veritìcare la presenza delle valvole di sicurezza contro i ritorni di lìamma sull'attacco di uscita dei riduttori e loro inlegrità;
- controllare l'integriLà del cannello, lirnzionamento e tenuta dei rubiletti e dei raccordi;
- controllare la presenza delle valvole di sicurezza contro i ritorni di tiamma sull'attacco del cannello € loro integrità;
- controllare la tenuta di tufti i raccordi con apposito liquido c€rcatighe specifico per ossigeno ad alta pressionc;
- dove nccessario provvedere a serrare i raccordi per climinare l'evenfusle fuga. Poi veritìcare nuovamente con ccrcaf'ughe;

Rischi generati dall'uso dell'Aftr€zzo:
1) Inalazione fumi, gas. vapori;
2) lncendi,esplosioni;
3) Urti, colpi, impatù, compres§oni;

Miourc Prcvenuye e Prctettiye relatave all'Attr€zzor
1) Cannello per saldatura ossiacetihnica: misure prevenùve e protettive;

Prescrizi on i Esecu ti ye :

Prima dell'uso: 1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni c,'o serbaloi sui quali si
elìettuano gli intcrv€nti; 2) veriticare la stabilita e il vincolo delle bombole sul carrello portabombolel 3) verificare
l'intcgria dci tubi ingommae le connessioni lm le bombole ed il cannello; ,l) controllare i dispositivi di sicùrezza contro il
ritomo di lìamma, in prossimità dell'impugnalura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe piil di 5
m; 5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manomctri; 6) in caso di lavorazione in ambienti confinati
predispone trn adeguato sistema di aspirazione l.umi e/o di ventilazione.
Durante l'uso: l) trasportare le bombole con l'apposito carrello; 2) evita,e di utilizzare la lìamma libera in corrispondenza
dellc bombolc c delle tubazioni dcl gaq 3) non lasciare lc bombole esposle ai reggi solari o ad altre fonti di calore; .l) nelle
pause di lavoro spegnere la tiamma e chiudcre l'afllusso del gas; 5) tenere un estintore sul poslo di lavoro; 6) segnalare
eventuali malfuruzionamenti.
I)opo l'uso: l) spegnere la lìamma chiudendo le valvole d'aflusso del gasl 2) riporre le bombole nel dcposito di csntiere.

Nferimenti Normativi:
O.Lgs. 9 aprile 2008 n.81,'Iitolo UI, capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 5.

2) DPI: utilizzatore cannello per §lldatura ossiacetilenica;
Prescri zion i O rq a n i zza tiye :

Devono essere lbrniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: !) calzature di sicurezza; b)occhiali; c)
maschera: d) otoprotettori; e) guanti: f) grembiule per saldalorel g) indumenti protettivi.

Carriola
La cariola è un'attrezzatura di canticrc per la movimcnlazione manuale di maleriali

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
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2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misurc Preventive e Protettive rÉlative all'Attrczzo:
1) Carriola: misure preventive e protettlve;

Pre scr i zioni Esec u tive :
Prirnr dell'uso: l) controllsre che la carriola non sia deteriorala.
Dunnte l'uso: l) impugnare saldamente la carriola; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) utilizzare la oaniola
spingendola, evitando di tmscinarla; 4) non utilizzare in maniera impropria la carriola.
I)opo I'uso: 1) pulire accuralamente la carirola; 2) conlrollarc lo stato d'uso della carirola.

RiErimenti Normabvi:
D.Lgs. 9 aprile 2m8 n. 81, Trtolo III, Capo 3; O.Lgs. 9 aprilc 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore carriola;
Presc ri z i on i O rq an izza tive :

Devorp €ssere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di prolezione individuale: a) casco; b) calzaturc di sicurezzal c)
guanti; d) indumenti protettivi.

Compressorc con motore endotermico
ll compressore è una maoohina destinata alla produzionc di aria compressa per l'alimentazione di attrezzaiure di lavoro
pneumatiche (martelli demolitori pneumatioi, vibratori. avvitatori, inlonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione tumi, gas, vapori;
2) Incendi,esplosioni;
3) Scoppio;

Misure Plcventive e Prctettive relative all'Attuezzo:
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;

Pre gri zioni Esec u tive :

Prim! dell'uso: 1) posizionare la macchina in luoghi sutìicientemenle areali: 2) sistemare in posizione stabile il
oomPressore: 3) allontanare dalla macchina materiali inliammabili; .l) verificare la f'urzionalità della strumentazione; 5)
controllare l'integrità dell'isolamento acustico; 6) verificare l'cflioienza dcl tìltro di lrattcnuta per acqua e particelle d'olio; 7)
veriticarc l'elììcienza del filtro dell'aria aspirala; t) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di
tratlenuia.
Durutc I'uso: 1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione c mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di
regime dcl molorel 2) tenere sotto controllo i manometri; 3) non rimuovere gli sportelli del vano molore; .l) el[èttuare I

rifomimenti di carburante a motore spenlo e non t-umare; 5) segnalare tempestivamcnte eventuali mall'unzionamenti.
I)opo l'uso: 1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria; 2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzrone
necessarie al reimpiego della macchina a motor€ spento; 3) nelle operazioni di manulenzione attenersi alle indicazioni del
libretto della macchina.

Nferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo tII, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;
Prescizi oni Orq a ni zz a ti ve :

Devono essere f'orniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: f,) calzature di sicurezza; b)
otoprotettori; c) guentit d) indumeoti protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'atlrezzalura la cui utilizzazione risulta neccssaria ogni qualvolta si presenti I'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potentc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Prctettive relative all'Attrezzol
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Presri zi on i Esec u tive :
Prima dell'uso: l) verilicare che I'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a lerra; 2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 3)
verificare il furzionamenlo dell'interruttore; ,l) segnalare la zooa csposta a livcllo di rumorosità elevalol 5) utilizzarc la
punta adeguala al materiale da dcmolire.
Dùrrnte I'uso: l) impugnare saldameote l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 2) eseguire il lavoro in
condizioni di stabilità adeguata; 3) non intralciarc i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) stac{,are il collegamento
eletlrico dur&nte le pausc di lavoro.
Dopo l'uso: l)scollegareeletlrioam€nlel'utensile:2)controllarel'integritàdclcavod'alimentazione:3)pulirel'utensile;.1)
segnalare eventual i malfunzionamenti.

Ri feri menti Nor ma tiyi :
D.Lgs. 9 aPrile 2008 h.81, Tiblo UI, Cèpo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Trtolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2OO8 n.81, Allegato 5.2) DPI: utilizatore martello demolitore eleftrico;

Pre{izioni
Devono esserc tbrniti all'utiliizatorc adeguati dispositivi di protezione individuale: r) casco: b) calzature di sicurezza: c)
occhiali: d) maschera: e) oloprotetlori: f) guanti aùlivibrazioni: g) indumenti prolettivi.

MaÉello demolitore
Il martcllo demolitore è un'a(rezzatum la cui utilizzazione dsulta necessaria ogni qualvolta si presenti I'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battùta potentc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, ffbre;
3) Scivolamenti. cadute a livello;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

ltlisure Preventive e Prcte'ttive relative all'Attrezzo3
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;

Pre scriz i on i Esec u tive :
Prirna dell'uso: l) verifìcare la presenza e l'efficienza della cuilìa antirumorc; 2) verificare l'efficienza del dispositivo di
comando; 3) controllare lc connessioni tra tubi di alimentazione ed ulensilc; .l) segnalare la zons esposta a livello di
rumorosità elevalo.
Durante l'uso: l) impugnare saldamente l'utensile; 2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità sdeguata; 3) ulilizzare il
ma ello senza l'orzature; .l) evilare turni di lavoro prolungsti e continui: 5) interromperc l'alflusso dell'aria nclle pause di
lavoro e scaricarc la lubazione; 6) segnalarc tempeslivemente eventuali malfunzionamenti.
Dopo I'uso: 1) disattivare ilcomprcssore e scarioare il serbatoio dell'aria; 2) scollegare itubi di alim€ntazione dell'aria; 3)
controllsre I'integrità dei tubi di adduzione dell'aria.

Nferimenti Normatiyi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 h.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;
Pre sc i zion i O rg a n i zz a ti ve :

Devono cssere l'ornili all'utilizzatore adcguati dispositili di protezione individuale: o) casco: b) calzature di sicurezza; c)
occhiali; d) maschera: e) otoprot€ttori: f) guanti antivibrazioni: g) indumenti prolellivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalleni è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenulo da cavalletti.

Rischi generati dall'uso del!'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo3
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive :
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l§truzioni p.r gli ,ddeati: l) verilicare la planarità del pont€. Se il caso, spessomre con zeppe in legno e non con mattoni o
blocchi di cemento: 2) verilicare Ic condizioni gcnerali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla
completeza del piano di lavoro; all'intcgritrà, al blocco ed all'accostamento delle tavole; 3) non modilìcarc la corretta
composizione del ponte rimuovcndo cavalletli o tavolc né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se mctatlici - in modo
improprio; {) non sovraccaricare il ponte cor carichi non previsti o ecc€ssivi ma caricarli con i soli materiali ed atlrezzi
necessari per la lavorazione in corso; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza dclle
attrezzature p€r poter opeÉre come indicalo.

Ri ferimenti Normativi :
D.Lgs. 9 aPrilc 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprilc 2008 n, 81, AÉ. 139; D.Lgs. 9 aprilè 2oo8 n. 81, Allègato 18, tunto 2.2.2..2) DPI: utilirzatore ponte su cavalletti;

Pregrizioni
Devono essere l'omiti all'utilizzalore adegùati dispositivi di protezione individualet r) casco: b) calzature di sicurezza; c)
guanti.

metallico
n ponteggio metallico fisso è un'opera prowisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e msnutenzioni, ad altezze superiori ai 2 mctri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Prctettiv€ relative all'Attrczzol
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e proteftive;

Prescriz i on i Esec u tive :
Istnuioni pcr gli addetti: 1) verilìcare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione. che Ia
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efììcace e che ilmarchio del costruttore si manlenga rintracciabile e deoitìabilei
2) verilìcare la stabilita e integritri di tulli gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazionr
almosfèriche o prolungate intermzioni delle aftivitàr 3) procedere ad un oontrollo piir accumto quando si intirviene in un
cantiere già avviato. con il ponteggio già installsto o in làse di completamenlo; ;lf accederc ai vari piani del ponteggio in
modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale amano stàlsate ad ogni piano, vincolste e protettè verso iliato ÀLrno:
5)non salire o scendcre lungo gli elementi del ponleggio; 6) evitare di correrc o saltare sugli intavolati del ponteggio; 7)
evitare di gettare dall'alto maleriali di qualsiasi gencre o elemenli metallici del ponteggiol i) abbandonarc iì ponÉigio in
presenza di lbrte vento; 9) controllare chc in oantiere siano conservate tutte le doòumentazioni lecniohe necessarie e riiirie"tc
relative all'installazione del ponteggio melallico; l0) verificare che gli elementi dcl ponteggio anoora ritenuti idonei al
reimpiego siano tenuti seParati dal maleriale non piir utilizzabile; 11) segnalare al responsabiie del canliere eventuah non
rispondeMe a quanlo indicato.

Nferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aPrile 2008 n.81, Titolo IV, Capo II, Sèzionc IV; O.Lgs. 9 aprile 2OO8 n.81,.riblo IV, Capo U, Seziohé V; D.Lgs. 9 aprile
2008 n.81, Allegato 18, Punto 2,; D.Lgs.9 aprilc 2008 n.81, Allegato 18, punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni

Devono esscre fotniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individualc: a) ossco; b) calzature di sicurezza; c)
guanti; d) attrezzatura anticaduts.

Ponteggig metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera prowisionale rcalizztta p€r eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuovc costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni. ad altezze superiori ai 2 metri.
Ptima di assemblare il trabatlello o il ponte su cavalletti, dovrà esserc vcrifioala la resistenza del piano di appoggio (nel nostro caso
costituiti dai piani di calpestio del pretàbbricato da smantellare posti al piano terra e qucllo posto al primo livello) ds parte di
responsabili qualificatam€nte abilitati. dalle quali devono essere indioate le misure da adormre qualora la rosislenza dei pisni di
appoggio non t'osse in grado di sopportare il pcso delle maestranze, delle attrezzature e dei materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di mateÉale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescr i zioni Esecuti ve :

Istnuioni l,er gli rddetti: l) verilìcarc chc il ponteggio vcnga conscrvato in buone condizioni di manutenzione, che la
prolezione oontro 8li agenti nocivi estcrni sia efììcace e che il marchio del coslruttore si msnlcn8a rintracciabile c deciliabile:
2) veritìcarc la slabililà e integriG di tutti gli elementi del ponleggio ad inlervalli pcriodici, dopo violente perturbazioni
atmostèrich€ o prolungate interruzioni delle attività; 3) procedere ad un oontrollo piu accuralo quando si intervicne in un
cantiere 8ià awialo. con il ponteggio già installslo o in làse di completamsnloi {) aocedere ai vari piani del ponteggio in
modo agcvole e sicuro. utilizzando le apposite scale a mano slàlsale ad ogni pisno. vinoolale e protelte verso il lato esternol
5) non salire o scendere lrrngo gli elementi del ponteggio; 6) evitare di correre ò saltare sugli intavolati delponteggio; 7)
evitare di gcttare dall'alto materiali di qualsiasi genere o clementi m€tallici del ponleggiol 8) abbandonare il ponteggio in
presenza di forle venlo: 9) oontrollare che in cantierc siano conservatc lulte le documentazioni tecniche necessarie e richieste
relativc all'installazione del ponteggio metallico; 10) verilicarc che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al
rcimpiego siano tenuti separati dal materiale non piir utilizzabile; 11) scgnalare al rcsponsabile del cantiere eventuali non
rispondeMe & quanto indicato.

Rifeimenti Nornativi:
D.Lgs. 9 aprile 2OO8 n. 81,-fitolo IV, Capo U, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprilc 2008 n.81,'tltolo IV, Capo II, S.zione V; D.Lgs.9 aprile
2008 n.81, Allègato 18, Punto 2.; D.Lgs.9 aprile 2008 n.81, All.gato 18, Punto 3..
DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

P resci zi oni Orga ni zz a ti ve :

Devono essere forniti all'ulilirzatore adeguati dispositivi di protczione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)
guanti; d) attrezzatura snticaduta.

Ponteggio mobale o trabattello
Il ponteggio mobile su ruole o tmbatlello è un'opera provvisionale ulilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma chc non comportino grande impegno temporsle.
Prima di assemblare il trabattello o il ponte su cavalletli, dovrà essere verificata la rcsistenza del piano di appoggio (nel nostro caso
costituiti dai piani di calpestio del prelàbbricato da smantellare posti al piano terra e quello posto al primo livello) da parte di
responsabili qualificalamente abilitati, dalle quali devono essere indicate le misure da adorrare qualora la resistenza dei piani di
appoggio non fosse in grado di sopportare il peso delle maestranze, delle attrezzaturc e dei maleriali.

Ri6chi gencrata dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) UÉi, colpi, impatti, compressioni;

Misurc Preventive e Protettive r€lative all'Attr€zzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure prevenùve è proteftive;

Pre*rizi on i Esec uti ve :

Istruzioni per gli sddeltil l) vcrificare che il ponte su ruote sia realmsnlc tsle c non ricntri ncl rcgimc imposto dalla
autorizzazione ministerialc: 2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni t'ornite dalcoslrutlote; 3) veritìcare il
buon stalo di elementi, incastri, collegamenti; .l) montare il ponte in tutte le parti, con luttc le componenti; 5) accertare la
pcrtètta planarità e verticalilà della struttuE e, se il caso, ripartire il carico dcl ponte sul terrcno coo tavoloni: 6) verificare
l'ellìcacia delblocco ruotq 7) usar€ i ripiani in dotazione e non impalcati di lbrtuna; E) predisporre sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponle a non pirì di m 2,50; 9) vcrificare che non si lrovino linee eletlrich€ aeree a distanza intèriore
alle distanze di sicurezza consentite (lali distanze di sicurezza variano in base alla lensione della linea eletlrica in questione,

e sono: mt 3, per tcnsioni lino a I kV, mt 3.5, per tensioni pari a l0 kVepari a 15 kV,mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt
7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV): 10) non installare sul ponte apparecchi di sollcvamento; ll) non eùèttuare
spo§tamenli con persone sopra.

Nferimenti NormatiYi:

D.M. 22 maggio 1992 n.,166; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo U, S€zione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
P resc ri zion i O rg a n i zza ti ve :

Devono essere lbrniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: r) casco; b) cslzature di sicurezzal c)
guanti.
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Ponteggio mobile o trabattello
Il Pontoggio mobile su ruote o lrabanello è un'opcra provvisionale ùlilizzÀta per eseguire lavori di ingegneris civile, quali nuove
costruz ioni o rislrutturazioni e manutenzioni, ad ahezze superiori ai 2 metri ma che non camportino grande impegno temporale.
Prima di assemblare il trahattello o il ponte su csvalletti. dovrà ess€re verilicsta la resistenza del piano di appoggio (ncl nostro caso
costituiti dai piani di calpestio del prelàbbricalo da smantellare posti al piano terra e quello posto al primo livello) da parte di
responsabili qualiticatamente abilitati. dalle quali dcvono essere indicale le misure da adorrare qualora la resislenza dei piani di
appoggio non fosse in grado di sopportare il peso delle maestranzc, delle sttr€zzature e dei materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compres§oni;

Itlisutr Pr€ventivé e Protettave relatlve all'Attrezzoi
1) Ponteggio mobile o trabattello: mbure preventive e protettive;

presri zioni Esec uti ve :
IstruzioDi per gli sddetti: 1) verilìcare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla
aùloriTzazione ministeriale; 2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni lbrnite d8l coslruttore; 3) verificare il
buon stato di clcmenti, incastri, collegamenli; .l) montare il ponte in tutte le pafii. con tune le componenti; 5) acoertare la
perlètta planarilà e verticalitrà della struttum e, se il caso, riparlire il carico del ponte sul ter.eno con tavoloni; 6) verificare
I'eftìcacia delblocco ruotel 7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna; 6) predisporrc scmpre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,501 9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore
alle distanze di sicurezza consentite (tali distaoze di sicurezza variano in base alla lensione della linea elettrica in questione,
e sono: mt 3, per tensioni fino a I kV,mt 3.5, per tensioni pari a l0 kVepari a t5 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kVc mt
7, per tensioni pari a 220 kV c pari a 380 kV); lo) non installar€ sul ponte apparecchi di sollevamento: ll) non ellettuare
sposlamenti oon persone sopm.

Ri feri m enti Norma tiv i :
D.M. 22 maggio 1992 n.,t66; D.Lgs. 9 aprilc 2008 n. 81, Titolo IV, Càpo tl, S.zione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Presri zioni Orq an izza tive :

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di proteziooc individuale: r) casco; b) calzature di sicurezza; c)
guanli.

Ponteggao mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o tmbattello è un'opera provvisionale utilizata per eseguire lavori di ingegncria oivile, quali nuove
costruzioni o ristrutfurazioni e manuteizioni, ad altczze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impcgno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dallhlto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attr€zzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure prevenùve e protettiye;

Presri zi oni Esec u ti ve :

Istruziod per gli addetti: l) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rienlri nel regime imposto dall6
autorizzazione ministerialei 2) risp€ttare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni t'ornite dal costrunore; 3) verilìcare il
buon stato di elementi, incaslri. oollegamenti; .l) montare il ponte in tutte le parti. con lutte le componentil 5) accertare la
perfetta planarità e verticalità della strutlura e. se il caso. riparlire il carico del ponle sul terreno con tavoloni: 6) verilicare
l'ellìcacia dclblocco ruote; 7) usare i ripiani in dotazione c non impalcati di l'ortunai 8) predisporre sempre sotlo il piano di
lsvoro un regolare sottoponte a non piir di m 2,50; 9) veritìcare che non si trovino linee eleftriche aeree a distanza inlìriore
alle dislanze di sicurezza consenlite (tali distanze di sicurezza variano in base alla lensione della linea elettrica in queslione.
e sono: mt 3, per tÒnsioni fìno a I kV,mt 3.5. per tensioni pari a l0 kVepari a 15 kV.mt 5, per tensioni pari a 132 kV e ml
7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV): l0) non installare sul ponte apparecohi di sollevamentot I l) non etìèttuare
spostamenti con persone sopra.

Nferimenti Normativi:
D.M. 22 m.ggio 1992 n.,166; D.Lgs. 9 aprilè 20@ n. 81, Titolo IV, C.po II, Sczione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
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Prescrizioni
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: s) cssco; b) calzature di sicurezza; c)
guanli.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o eftèttuare operazioni di carattere temporanco a quole non altrimenti
raggiunSibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Mbure Preventive e Protettive t€lative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni
Caratteristiche di sicurczza: 1) le soale a mano dcvono essere costruile con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi esscre in tèrro, alluminio o legno. ma devono essere sullcientemcnte resistenti ed avere dimensioni
spproPriate all'uso: 2)le scale in legno devono avere ipioli inoastrati nei montanti che devono essere tmflenuticon tiranti in
feno aPPlicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe pih di 4 m devono avere anche un tirante intermediol 3) in tutti i casi
le soale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo allc estremità inlbriori dei due montanti e di elcmcnli di
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Presrizi on i Esec uti ve :
Prima dell'uso: l) la scala deve sporgere a sulficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno I m), ourando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile f'ar proseguire un solo montantè efiìcacemcnle
tìssato)l 2) le scale usatc per I'accesso a piani succcssivi non devono essere poste uns in prosecuzione dell'altra; 3) le scale
posle sul lilo esterno di una costruzione od opere provvisionali (pontcSgi) devono essere dotate dioorrimano e parapettol .l)
la scala dcvc distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad l/4 della propria lunghczzal 5) è vietata ia riparazione
dei pioli rotti con lislelli di legno chiodati sui montanti; 6) le scsle posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su
un'unica tavola di ripartizioneì 7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali malcriali e lontano
dai passaggi.
Dur'etrae I'uso: l) le scalc non vincolate devono essere tratlenute al piede da altra persona; 2) durante gli spostamenti
Iaterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di anivo;
'l) la scala d€ve cssere otilizzata da una sola pcrsona per volta limitando il peso dei carichi da t,asportare; 5) quando
vengono estguiti lavori in quota. utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare ds lerra una continua
vigilanza sulla scala; 6) la salita e la discesa vaDno ellcttuate oon il viso rivolto verso la scala.
Dopo Iuso: l) controllare periodioamcnts lo stalo diconservazione delle scale provvedendo alla manutenzione neccssaria;
2) le scale non utilizzale devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemp€rie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci: 3) segnalare immqliatamenle cventuali anomalic riscontmte. in particolsrer pioli rofti, gioco lra gli incastri.
fessumzioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di anesto.

Nferimenti Nornativi:

2)
D.Lgs. 9 aprilè 2008 n. 81, AÉ t13.
DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni
Devono essere forniti all'utilirzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)
guanli.

Sega a disco per metalli
La sega a disoo per metalli è un'athezzatura atta a lagliare acciaio o altri metalli.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettmcuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega a disco per metalli: misure preventive e protettive;

Prescrizi on i Esecuti ve :
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- Primr dell'uso: l) accertare la stabilità ed il conetto lissaggio della macchina; 2) verilicare la disposizione del cavo di
alimentazione atìinché non intralci i passaggi e non sia esposlo a danneggiamenti; 3) verilìcare l'integrità dei collcgamenti
elettrioi di messa a terra visibili e relative protezioni: .l) verilicare il conetto tìssaggio dcl disco; 5) verificare l'el'fìcienz.a
dell'inlerrutlore di alimentazionet 6) verificare l'etl'icienza dcl taslo di avviamenlo a "uomo presentc"; 7) controllare
l'eflìciema dell'impianto di lubriticazione della lama: 8) verilìcare che l'area di lavoro sia libera da materiali.
Durante l'uso: l) lissare il pezzo da tagliare nella morsa; 2) indossate indumenti aderenti al corpo senza parti svolazanti.
Dopo I'uso: l) inlerrompere l'alimentazione elettrioa agendo sul quadro o sull'inlerruttore a parete: 2) eseguirc lc operazioni
di revisione. manutenzione e pulizia; 3) sgomberare I'area di lavoro da eventuali maleriali: {) segnalare eventuali guasti.

Ri feri men ti Nor mati vi :
D.Lgs. 9 aprilc 2008 n.81, Tiblo UI, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 h.81, Trtolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2OO8 h.81, Allcaato 6.2) DPI: utilizzatore sega a disco per metalli;

Preg ri zioni Orqdni zza ti ve :

Devono essere forniti all'utilizzalore adeguati dispositivi di protezionc individuale: s) casco; b) calzature di sicurezzal c)
oc(hiali; d) otoprolettori; e) guanti.

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene r-rtilizzata per il taglio del legname da carpenteris e/o per qùello usato
nellc diverse lavorazioni.

Rlschi génerati dall'uoo detl'Attr€zzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polYeri, fibre;
3) Prnture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compresgoni;

Mioure Prcventive e Ploteitlve r€lative al!'AttrGzzo:
1) SeSa circolare: misue preventive e proteftive;

pre$rizioni Es$utive:
Primr dell'uso: l) verificare la preserza ed efficienza della culfia di prolezione registrabile o a caduta libera sul banco di
lavoro in modo tale che risuhi libera la sola parie attiva del disco necessaria per effettusre la lavorazione; 2) verificare la
prernza ed ellìoierza del coltello divisore in acciaio posto dictro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di ten€re ape.to il taglio, quando si taglia legnamc per lungo. al tine di evitare il possibile rifiuto
deÌ pczzo o l'ecctssivo anrito delle patti tagliate contro le làcciate del disco); 3) verificarc la preserza e I'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sotloslanle il banco di lavoro. in modo tale che sia evitato il coniatto di tale parteìi
lama per azioni aclidentali (come ad esempio potrebb€ accadere durante l'azionamenlo dell'interruttore di manovra); .l)
verilicare la presenza ed ctìicier:za degli spingitoi di legno per aiutarsi ncl taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed
utilizzsti evilano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 5) verificare la stabilita della
macchina (le vibrazioni €ccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pe?zo), 6) verilìcare la pulizia dell'area circostanle la macchina, in particolare di quella conispondente al poslo di lavoro
(eventuale malerial€ depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 7) ve.ificare la pulizia dclla suprdìcie del banco di
lavoro (eventuale materiale deposilato può coslituire intralcio durante l'uso c distrarre l'sddetto dall'operazione di taglio); 8)
verificare l'inlegrità dei collegamenti elettrici e di terra dei lisibili e dclle coperture delle parti sotlo tensione (scatole
mors€ttiere - interruttori); 9) verificare il buon funzionamcnto dell'interruttore di manovra; l0) verilicare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre. non deve esserc soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
lavorato o da lavorare, non devc intralciare i passaggi).
Dùr.nte I'uso: l) registrare la culììa di protezione in modo tale che I'imbocco venga a slìorare il pezzo in lavorazione o
vcrilicare ohe sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazionc e di abbassarsi sul banco di lavoro. per quelle
basculanti; 2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, p€r quei tagli in cui le mani si verrebbeÌo a trovare in prossimità del
disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingiloi: 3) non distrarsi durante il taglio delpezzo; l) normalmente
la culììa di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhiali, se n€lla lavorazione
specifica la cutìia di protezion€ risultasse insut'tioiente a tratt€nsre le schegge.
I)opo I'uso: l) la macchina potrebbe vcnire utilizzata da altra persona, quindi dcve essere lasciata in peditta elììcienzai 2)
lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 3) lasciare la zona circoslanlc pulita con partioolare rilèrimenlo a quella
corrispondente al posto di lavoro: .l) veriticare l'eflicienza delle protezioni; 5) sognalare le cventuali anomalie al
responsabile del oantiere.

Nferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprilc 2008 h.81, Tìtolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Trtolo UI, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, All.gato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
P rescizi on i O rg a n i zz a ti ve :

Devono esscre forniti all'utilizzatore sdeguati dispositivi di protezione individuale: r) cascol b) calzature di sicurezza; c)
occhiali; d) oloprotettori: e) guanti.
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Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare lbri sia in strutlure murarie che in qualsiasi materiale.

Rischa 9€nerati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Ilbure Preventive e Protettive rclative all'Attr€zzo:
1) Trapano eletbico: misure preventive e protettive;

Pre gri zioni Esec utive :
Prima dell'uso: l) verificarc che I'utcnsile sia a doppio isolamento (220\0, o alimentato a bassissima tensione di sicurczza
(50V). comunque non collegato elenricamcnte a ter:a 2) veritìcare l'integrità e I'isolamento dei cavi e della spina di
&limentazione; 3) verificare il I'unzionamento dell'interruttorc; il) controllare il regolare lissaggio della punta.
Durlnte I'uso: l) eseguire il lsvoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere I'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'u§ol 1) staccare il collegamsnlo elettrico dell'utensile; 2) pulire ac.uratamente I'utensile; 3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Nferimenti

2)
D.Lgs. 9 apÉlè 2008 n.81, Tiblo IU, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81,-fitolo UI, Càpo 3; D.Lqs. 9 aprite 2OO8 n.81, Aflegab 6,
DPI: utilizzatore bapam elettrico;

Pregriz ioni Oroan i zzd tive :

c) otoprotettori; d) guanti.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle maochine:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Carrello elevatorÉ;
4) Dumper;
5) Escavatore con martello demolitore.

Auùocaro
L'aulocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, maleriali di risulta ecc.

Riochi generati dall'uso della Macchinal
1) Oesoiamenti,sbitolamenti;
2) Getti, schiz2i;
3) Inalazione polveri, fìbre;
4) Incendi, esplo§oni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumorc. Per tutti i dett{gli inercnti I'analisi del rischio (schcde di valutazione.
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
MisurG PrcvdrtivG G ProtGttiyc r.ratiye al rischio:

adozione di metodi di lavoro chc implicano una minore csposizione al rumore; b) scelta di attrezzeture dilavoro adeguate,
tenuto conlo del lavoro da svolgere, chc emettano il minor rumore possibileg c) riduzione del rumore mediantc una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e dells durats e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di oriri di
lavoro appropriali. con sufficienti periodi di riposo; d)adozione di opportuni programmi di manutenzione delle aflrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dci sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al tìnc di ridurre l'esposiziooe al rumore dei lavoratori: D adozione di misure tccniche per il contenimento del
rumore tmsmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti: g)
adozione di misurc lecniche per il contenimento del rumore strutlurale, quali sistcmi di smorzamento o di isolamento; h)
locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livetlo compatibile coo il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Urti, colpi, impatti, compressioni;
Mbrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di vslutazione specifìco.
Itlisurr PrÉvcntivc c ProtGttive relatiye al rischio:

Misure tecniche e orodnizzative:
Misule ge[crrli I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridoni al
minimo.

Misur€ Prcv€ntive e Protettavé relative alla Macchina:
1) Autocano: misure preventiv€ e protettive;

Presrizi on i Esecuti ve :

Primo dell'uso: l) verilìcare sccuratamcnte l'efììcienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verilicare
l'efìicienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acuslici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; ,l)
controllsrc che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verilìcare la presenza in cabina di un
estinlorc.
Durente I'uso: l) segnalars l'opcratività delmezzo oolgirotàro in area di cantierel 2) non lmsportare persone all'intemo del
casmne; 3) adeguare l& velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passod'uomo in prossimilà dei posti di lavoro; .l)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibililà è incomplela; 5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinala; 6) non superare la portala massima: 7) non superare I'ingombro
massimo; E) posizionare e tìssare adcgualamente il oarioo in modo chc risulti ben distribuito e che non possa subire
sPostamenti dursnte il lmsporto; 9) non caricare materiale slìrso ollre I'altezza delle sponde: l0) assicurarsi della corretta
ohiusura dellc sJnnde; ll) durante i rifornimenti di oarburanle spcgncre il motoro e non l'umare; 12) segnalare
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tompestivamente eventusli grevi guasti.
Dopo I'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutcnzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo pcr
pneumatici e t'reni, segnalando eventuali anomaliq 2) pulirc convenientcmente il mezzo curando gli organi di comando.

Nferimenti Nornmtivi :
D.Lgs. 9 aprib 2m8 n.81, Titolo UI, capo 1; D.[€s. 9 .pÉlè 2008 n.81, Allegato 6.
DPI: operatore autocaro;

Pre{izioni
l)evono essere tbrniti all'operatorc adeguati dispositivi di protezione individuale: a) cascol b) calzature di sicurezza; c)
guantil d) indumenti proletlivi.

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabilc per la movimentazione, il sollevam€nto e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrczzature. di parti d'opera ecc.

Ri.chl gcnerati dall'uso della Macchinai
1) Cesoiamenti, sùitolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Gefti, schizzi;
4) Incendi,esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Purture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavorutori a rumore. Per tulti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
disJrcsitivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al dooumento di valutazione specifìco.
Misur6 Pr€yGntivc c ProtcttiyG rGlativc al rischio:

Misure tecniche e
Orgsoizzazione del lavoro. Le attività lavomtive dcvono essere organizzale tenuto conto delle seguenti indioazioni: a)
adozionc di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rtrmore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
lcnuto conto dcl lavoro da svolgere, che emetlano il minor rumore possibile; c) riduzionc del rumorc medianle una migliore
otganizzazione del lavoro attraverso la limilazionc e della durata e dell'inlensilà dell esposizione e l'adozione di orari di
lavoro appropriati, con sulìicienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manulenzione delle attrczzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul gnsto di lavoro; e) progettazione della strutlura dei lùoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; 0 adozione di misure tesniche per il contenimenlo del
rumore tmsmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzsti con materiali fonoassorbenti; g)
adozione di misure tecniche per il cont€nimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h)
locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condiziodi di utilizzo.
Urt , colpi, impatti, compre§oni;
Vibrazioni;
Attività oon esposizione dei lavoralori a vibraz ioni. Per tutti i dettagli inerenli l'analisi dcl rischio (schede di valutazione, eoc)
si rimanda al documento di valutazione specitico.
f,lisure Pruvcntivc G ProtcttiyG rGlative al rischio:

Misure tecniche e oroanizzative:
Misure gemrsll I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla lbnte o ridotti al
minimo

Mbure Pl€ventlve G Protettive r€lative alla Macchana:
1) Aut@rit: misure preventive e protettive;

Presri zi on i Esecuti ve :

Primo dell'uso: l) veritìcare che nella zona di lavoro non vi siano linee eleftriche aeree che possano interièrire con lc
manovrq 2) controllare ipercorsi e le aree di manovra. approntando gli eventualiraftòzamenti;3)veritìcarel'efticienzadei
comandil .l) ampliare con apposile plance la superlicie di appoggio degli stabilizzatoril 5) verilìcare che la macchina sia
posizionata in modo da lasciare lo sp^zio sulììciente per ilpassaggio pedonale o delimitare la zonad'inte ento: 6) verilicare
la presenza in cabina di un eslintore.
Durante l'uso: l) segnalare l'opcratività del mezzo col girotàro: 2) preawisare l'inizio delle manovre con apposita
scgnalazione actrstica: 3) aftenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre: {) evitare, nella movimenlazione del
carico, posti dilavoroeodi passaggio: 5) eseguire leoperazioni di sollevamento e scarico con le lini in posizione verticale:
6) illuminare a sutfìcienza le zone per il lavoro notlurno: 7) segnalare lempestivamcnte evenluali maltinzionamenti o
situazioni perioolose: 8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 9) manlenere i comandi puliti
da grasm e olio; l0) eseguire il rilbmimento di ca,b!,ante a motorc spento e non limare.
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Dopo I'uso: l) non lasciarc ncssun carico sospesol 2) posizionare coftettamente la macchina raccogliendo il braccio
t€lesc.pico cd azionando il lreno di stazionamcntoi 3) es€guirc le operazioni di rcvisionc e manulenzione necessaric al
rcimpiego della macchina a motori spenti; .l) nclle operazioni di manutenziono attcnersi alle indicazioni del librctto della
macchina.

Nferimenti Normdtivi:
D.Lgs. 9 aprih 2m8 n.81, Titolo UI, Capo 1; D.Lgs. 9 àpril. 2008 n.81, Allègab 6.

2) DPI: operatore autogrù;
Preg ri zioni O rg an izza tive :

Ilvono essere forniti all'opcratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco: b) calzature di sicurezza: c)
otoprolettori: d) guantil e) indumenti protettivi.

Carrello elevatore
Il carrello elevatorc o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e
scarioo di merci dagli autocani.

Rischi generati dall'uso della Macchana:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti,stsitolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizi;
5) Inalazione fumi,gas, vapori;
6) Incendi,esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Rumore;

Attivilà con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti I'analisi del rischio (s,uhedc di valutazione,
dispositivi di protczione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specilico.
Misur€ PrcyGntivc c Prot ttivG rGlativc al rischio:

Misffe tecniche e
Orgflnizzazione del lavoro. Lc attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: r)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di anre?zature di lavoro adeguale,
tenuto conlo del lavoro da svolgere, che emettano il minor rurnore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore
otganizzazione del lavoro attraverco la limitaziooe e della durata e dell'intensilà dell esposizionc e l'adozione di orari di
lavoro appropriati, con sulficienti pcriodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manuterzione delle anrezzature e
mac.hine di lavoro. del ltrcgo di lavoro e dei sislemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al tine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavomtori; f) adozione di misure tecniche per il contenimentò del
rumore tmsmesso per via aerea, quali schermafure, involucri o rivestimenti realizzati con malerisli fonoassorbentii g)
adozione di misure lecniche per il contenimenlo del rurnore struttuml€, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h)
looali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livcllo compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Mbrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione sp€cifico.
It{lsure PrÉventiv€ € Protettiv€ r€latiyc al rischio:

Nisure tecniche e orqanizzative:
Misure generali I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, dcvono essere climinali alla fonte o ridofti al
minimo.
Orgrnizzazione del llvom. Le aftivilà lavorative dcvono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i
melodi dilavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minorc esposizione a vibrazioni meocanichel b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione; c) I'orario di lavoro deve esserc organizzato in manicra appropriata al lipo di lavoro da svolgere: d)
devono essere previsli adeguali pcriodi di riposo in linzione del tipo di lavoro da svolgere.
Atttlrzsaurt di lavom. Le attrczzaturc di lavoro impiegate devonoi a) esserc adcguate al lavoro da svolgere; b) essere
concepile nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni. tenuto conto dellavoro da
svolgere: d) essere soggette ad adeguati programmi di manuteuione.

Dispositiyi di proteziorc individudle:
Indumenti per la protezione dsl freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che atlenuano Ia vibrazione tmsmessa al
corpo inlero (piedi o parte sedula del lavoratore). sedili ammortizzanli che atlcnuano la yibrazion€ tmsmessa al corpo intero
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Pre sri zioni Esec utive :

(parte seduta del lavoralore).

Misurè Preventive e Protettive relative alta Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

Prima dell'um: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovrq 2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafìòrzameoti; 3) verificare il
funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni; {) verificare che l'awisatore acustico, il segnalatore
di retromarcia ed il girofaro siano regolarmenle funzionanti; 5) verificare la presenza di una officace protezione deiposto di
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cahina).
Durarte lu§o: l) segnalare l'operatività del mezzo col girotàro; 2) duÌsnte gli spostamenti col carico o a vuoto mantenerc
basse le lbrche; 3) posilonarc correttamente il carico sulle I'orche adeguandone I'assetto col variare del percorso; ;l) non
apportare moditche agli organi di comando e lavoro; 5) non rimuovere le protezioni; 6) ellettuare i depositi in maniera
stabile; 7) manten€re sgombro e pulito il posto di guida; 8) non ammcttere a bordo dclla macchina altre pcrsonc; 9)
segnalare temPestivam€nte cventuali maliìnzionamenti o situazioni pericolose; l0) mantenere puliti gli organi di comando
da grasso e olio; 1l) cseguire il rifornimento di carburanle a motore spento e non fumare; 12) ri;hiedere I'aiuto di personale
a lerm pcr eseguire le manovre in spazi ristretti o quaodo ls visibilità è incompleta; 13) adeSùarc la velocitrÀ ai limiii stabiliti
in cantiere e lmnsitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 1.1) ulilizzare in ambienti ben ventilati.
I)opo I'uso: l) non lasciare carichi in posilone clevata; 2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forchc ed
azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire Ie operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della
macchina a motore sPcnto; ,l) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

-
Ri fe ri m enti Nor ma tivi :

2)
D,Lgs. 9 aprile 2008 n.81, rtolo UI, capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2OO8 n.81, Allegato 6.
DPI: operatore carrello elevatore;

Pre*rizioni
Dcvono esscrc foroiti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: .) casco; b) calzature di sicurezzal c)
guantit d) indumenti protellivi.

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incocrenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della lrlacchinai
1) Cesoiamenti,sbitolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi,esplosloni;
4) Invesùmento, ribaltamento;
5) Rumore;

Atlività con esposizione dei lavoratori a tumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del risohio (schede di valutazione.
dispositivi di prolezione individuale. ecc) si rimanda al documenlo di valutazione specitìco.
ilisur€ PrcyGntive € Plotcttivc relative al rischio:

Misure tecniche e orqanizzative:
Orgedzzrzione del hvorc. Le attività lavorative devono essere orgaoizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
adozione di melodi di lavoro che implicano una minore esposizionc al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenulo conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore
organìzzazione del lavoro attraverso la limilazione e della durata e dell intensità dell-esposizione e l'adozione di orari di
lavoro appropriati, con suffcienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzionc delle atttezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della slruttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al tine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il conienimento det
rumore lrasmesso pcr via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali tbnoassorbenti; g)
adozione di misure lecniche per il contenimento del rumore strutturale. quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h)
locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosilà ridotta a un livello compatibile con il loro soopo e le loro
condizioni di ulilizzo.
Segnalazione e delimitrzione dell'ambiehle di hvom. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: r) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi dilavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è lccnicamente possibile e giustilìcsto dal rischio. delimitqzione e accesso limilalo delle aree. dovc i lavoratori
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azionc.

6) Vibrazioni;
Anivilà con esposizione dei Iavoratori a vibrazioni. Per tulti i dcttagli inerenti l'analisi del rischio (sr:hede di valutazione. ecc)
si rimanda al documcnlo di valutazione specilìco.
Misure Preventivé e Protettivc relativé al rischio:
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Migte ttrniche e orqanizzdtive:
Mi§ure ge[errli I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, dcvono essere eliminati alla fonte o ridotti sl
minimo.
OrganirruioDe del l.voro. Le attività lavorativc devono essere organizzate tenuto conlo dclle seguenti indicazioni: r) i
metodi di lavoro adottati devono cssere quelli che richicdono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e
l'intensiti dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione; c) I'orario di lavoro deve esserc organizzato in maniera appropriata sl tipo di lavoro ai svotgerel a)
devono essere previsti adeguali periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro di ivoigere.
Attrczz.turc di lavom. l,e at1rc7zat.trc di lavoro impiegate devono: r) esserc adeguate al lavoro da svolgerc; b) essere
concepite nel rispetlo dei principiergonomici; c) produne il minor livello possibite di vibrazioni, lenuto conio dellavoro da
svolgere; d) essere soSgette ad ad€guati programmi di manutenzione.

individuale:
Indumenti per la Protezione dal frcddo c dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attcnuano Ia vibrazionc lrasmes5a al
corpo intcro (picdi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa alcorpo intero
(parte seduta dcl lavoratore).

Misure Prcventive e Protettive relative alla Macchinal
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescri zi oni Esec utive :
Prima dell'uso: l) veriiìcare il tìnzionamento dei comandi di guida con particolare riSuardo per i freni; 21 r"rifi"u..
l'elìicienza dei gruppi ottici per iavorazioni in mancanza di ill-rminazionc; 3) verificare la-presenza del cartcr al volano; .l)
vcrifioare il funzionamento dell'awisatotc acustico e dcl girofaro; 5) controllare ohe i perooisi siano adeguati per la 

"tabilitàdel mezzo; .6) verificare la Presenza di una efficacc protezione del posto di manov.a contro i rischi da ribiltamcnto (rollbar o
robusta cabina).
Dùr.nte I'uso: l) adeguare la velocilà ai limiti stabiliti in cantiere e tmnsitare a passo d'uomo in prossimilà dei posti di
lavoro; 2). non percorere lunghi tragitti in retromarcia; 3) non trasportare altre persone; ,l) dirante gli sposlmenti
abbassare il cassone; 5) eseguire lo scarico in posizione stabile t€nendo ; distanza di sicurczza il personale aàdettà ai lavon;
6) manrenerc sgombro il posto di guidar 7) mantenere puliti i comandi da grasso c olio; 8) non rimuovere le pmtezioni del
Posto di Suida: 9) richiedere l'aiuto di personale a terra per esegùre le manovre in spazi ristretti o quando ìa visibilità è
incompleta; l0) durante i rilbrnimenti spegnere il motorc e no; fumare; I l) scgnalare tempestivamentc evcntuali Sravlanomalic.
DoPo I'u§o: l) riPon€ conettamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 2) eseguire le operazioni di revisione e
Pulizia n€ces§arie al reimpiego della macchina a molorc spento, scgnalando cventuali guasti; 3) eseguire la manutenzione
secondo le indioazioni del libretto.

Ri fe ri menti Nor na tivi :

2)
D.Lgs. 9 apdle 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprite 2OO8 n.81, Afiegato 6.
DPI: op€ratore dumper;

Prescrizioni
Devono essere-forniti all'opetatore adeguari dispositivi di protezione individuale: a) casco: b) calzature di sicureZ: c)
otoprotettori: d) guanti: e) maschera; f) indumenti proteltivi.

Escavatore con maÉello demolitore
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un martello demolitore alls fine del bracciorneccanico,
impiegata per lavori di demolizione.

Rischi gener.ta dall'uso della lrlacchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti,stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polyeri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Atlivilà con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositividi protezione iodividuale. eco) si rimanda al documenlo di valulazione specifico.
Iilisure Prcventivc c Protettive relativc al rischio:

Misure tecniche e
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conlo delle seguenti indicazioni: a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore: b) scella di attrezzature di lavoro adeguate.
tenulo conto del lavo,o da svolgere, che cmetlano il minor rumore possibilet c) riduzionc del rumore medianle una migliore
otganizzazione del lavoro atlmverso la limitazione e della durata e dell intensità dell'esposizione e l'adozione di oràri di

Boktlìca, §nante d,kento, deìtÒlirbne e sùahuenb a ùìuto .leglt albgg del cahpo bryia conteheh, a'rlianto h\ta hktoro Fuortes ,n
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lavoro appropristi. con suflìcienli periodi di .iposo; d) adozione di opportuni programmi di manut€nzione delle attrezzature e
macchine di lavoro. dcl luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro: e) progettazionc dclla struttura dei luoghi e dci posti
di lavoro al lìne di ridurrc l'esposizionc al rumore dei lavomtori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore tmsmesso per via aerea, quali sohermature. involucri o rivestimenli reslizzati con materiali fonoassorbenti; g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore slrutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamentol h)
locali di riposo messi a disposizione 6i lavomtori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segrrlezione e delimitazione dell'ambielte di lavoro. I h.nghi di lavoro devono avere i seguenti requisitij r) indicaaone,
con appositi segnali, dci luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumorc al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnioamente possibile c giustificaio dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree. dove i lavoratori
sono esposti ad un rumore al di sopra dci valori superiori di azione-
Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni;
Attività con esposizione dci lavoralori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione. ecc)
si rimanda al documcnto di valulazion€ specifico.
Itllsur. Pr.v€ntvG G ProtrttivG rclativc al rirchlo:

Misure tecniche e oroanizzative:
Misure generali I rischi. derivanli dall'esposizione dci lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al

Orgrnixzszione dcl l.vom. Le attività lavoraive devono essere organizzate lenulo conlo delle seguenti indicazioni: a) i
mctodi di lavoro adottati dcvono esscrc quelli che richiedono la minore esposizione 8 vibrazioni meccaniche; b) le durata e
l'intensitÀ dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve esser€ opportunamente limitats .l minimo necessario per le esiSenze
della lavorazione; c) l'ora.io di lavoro deve esserc organizzato in maniem appropriata al lipo di lavoro da svolgere; d)
devono cssere prcvisti adeguati periodi di riposo in fùnzione dcl tipo di lavoro da svolgere.
AahezzatùrE di lrvoro. Le àtltezzallrre di lavoro impicgatc devono: a) essere adcguate al lavoro da svolgere; b) essere
concepitc nel ris1,etlo dei principi ergonomici; c) produrrc il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto dellavoro da
svolgere; d) essere soggette ad adcguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale :

Indumenti per la protezione dal treddo e dall'umidità. dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corPo intero (piedi o parte seduta del Iavomtore). sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa alcorpo inlero
(parte seduta del Iavoratore).

Itlisure Prcventive e Ptotettlve relative alla Macchina:
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive;

Presrizi on i Esecuti ve :

Primr dell'u§o: l) verificarc chc nella zona di lavoro non vi siano linee eleiriche che possano interlèrirc con le manovre;
2) controllare i percotsi e le 6ree di manovra approntando gli eventuali rallorzamenli: 3) verificare l'ellicienze dei comandi:
,l) veritìcare I'elììcienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 5) veritìcarc che l'awisatore
acustico e il girolàro siano regolarmente funzionanti; 6) co.trollare la chiusura di lutti gli sportelli del vano motore; 7)
garantire la visibilità del posto di guida; 8) verilìcare I'intcgrilà dei tubi flcssibili c dcll'impianto olcodinamico in gcnere; 9)
controllare I'etìicienz-a dell'anacco del martcllo e delle connessioni dei tubi; l0) dclimitare la zona a livello di rumorosità
elevato; ll) v€riticare la presenza di una elfioace protezione del posto di manovra contro irischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
Durante I'uso: 1) segnslare I'op€ratività delmezzo col girofaro; 2) non ammettere s bordo della macchina altre pcrsone; 3)
chiudere gli sportelli della cabina: .l) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti: 5) mentenerc sgombra e pulita la cabina: 6)
mantenete stabile il mezzo duraote la demolizionel 7) nelle fasi inattive lenere a distanza di sicurezza il braccio dai
lavoratori; 8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendcre dal mezzo. azionare il dispositivo di blocco dei
comandi; 9) durante i rilbrnimenti di carburantc spegnere il molore e non timarq l0) scgnalare tempestivamente eventuali
gravi anomalie.
I)opo I'uso: 1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a term. azionando il blocco comandi ed il t'reno
di stazionamentol 2) pulire gli organi dicomando da grasm e olio; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzlone
segrlendo le indicazioni del librctto, segnalando eventuali guasti.

Nferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 april. 2008 n.81,'Iitolo UI, capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegab 5.

DPI: operatore escavatore con martello demolitore;
Presc ri zioni O rq a n i zza ti ve :

I)evono essere lbrnili all'operatore adeguali disposiliri di protezione individuale: a) cascoi b) calzature di sicurezza: c)
maschera: d) otoprolettori : e) guanli: 0 indunlenti proleltivi.

Bonttca snan ella ento, denoli2one e tnakinento a rfiuto degli alloggi del canpo bipia contenefii an ian o in \'ìa Isidoro F,att6 in
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Argano a cavall.tto

Awi(?torÈ dctbico

Canndlo per saldabrra ossiacatilanica

Cannello pcr saldahrra ossiacctil.nica

ComprcssorÉ coh motoc endotarmico

Màrtdlo demolitore elettico

Martallo demolitore pnèumà§co

Sèga a disco p.r m.talli

Scga circolarÉ

Trapano clctbico

ATINEZZ TURA

Argano a bandiera

MACCHINA

Autocarro

Embrbrc
sooor. dB(A)

?9.2

79.2

75.4

86.6

86,6

84.7

95.3

98.7

89.9

89.9

81.6

90.6

Enb.br.
Soooll dqA)

EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

t.tYar*xri

Montaggio e smontaggio del pontèggio metallico fisso; Demoliziofl. di
pareti divisorie; Rihozionè di impiànti; Montaggio. slhonbggio del
ponteggio metallico fisso; Rimoziohè di contsosoflttafurr o pa.tjzioni
orizzontali contenenù amianto; Rimozione di pardziohi verticali contanènti
amianto; Rimozionè di ringhicre a parap€tti; Deholizionc di balconi,
comiciohi, àggèttj orizzonteli; Smantallamento mediante taglio con cannello
ossiacatilenico di strutùrra di acciaio; Smantellamento medianta lo
sbullonamento con svitatoi èlcttici di sblttura di acciaio; Smobilizzo dèl
canùerr,

Rimozionè di cohtrosoffittafura o partizioni orizzontali cohtenentj amianto;
Rimozione di paùm.ntazioni contencnti amianto; Rimozione di paÉizioni
vèrticàli conèn.nti àmiànto.

Raalizzaziona di un'araa di dccohtaminazionc dcl p.rsonale; Rjmozione di
conEosoffittahrrE o paÉizioni orizzontali contenènd amianto; Rimozione di
pavimenbzioni contancntj amianto; Rimoziohe di partjzioni vaÉicali
contencntj amianto; Rimoziona di coperhJre in cemento amiantD.

Rjrnozione di ringhicrc . parapètti; Dcmolizionè di belconi, comicioni,
aggetti oriz2ontali.

Smantallamcnto madiant! taglio con cannèllo ossiacctilanico di stsl.lttura di
acciaio.

Damolizionc Aenerala di sEutture in c.a. eseguita con impicgo di mezzi
meccanici.

Rifirozionc di impi.nti.

Demolizione generala di sEutbJra in c.a. eseguita con impiago di mezzi
maccanici.

Rimoziohe di rihghicrè c parepèUj.

Allestim.nto di depositj, zone per lo stoccaggio dei materiali e p.r gli
impiantj fisri; Allestimento di seNizi igienico-assistenziali dèl ca.ti.rc.

Realizzazione dclla recinzionc . d€li acces§i al canùcrÉ; Mohtàggio e
smonbggio del pontlggio m.Ellico lìsso; Allesùmento di dèpositi, zone per
lo sbccaggio dei mat riali . pèr gli impiarfi flssi; Alléstimento di s.rvizi
igi.nico-assist nziali dcl canti.E; Realizzàzione di impianto di mè.sa a terra
del cahtiere; Realizzazione di impiahto elettrìco dèl cantiarc; Rcalizzazione
di impianb idrico del cantierE; Smobilizzo del cantiere.

Autogrù

Carrello elevatore

trYoltriori

RaccoltÉ materiali abbandonatj; Montaggio e smonbggio del ponteggio
metallico fisso; Allestimento di depositi, zone per lo sbccaggio deimateriali
e per qli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
canbere; Demolizione di pareti divisorie; Èlontaqgio e smontaggio del
ponteggio metallico frsso; Realizzazione di un'area di decontaminazione del
personale; Rimozione di cont osoffittature o partizioni orizzontali contenenù
amianto; Rjmozione di pavimentazioni contenenti amianto; Rimozione di
partizioni verticali contenenti amianto; Rimozione di coperture in cemento
amianto; Demolizione di balconi, cornicloni, aggettj orizzontali;
Smantellamento mediante taglio con cannello ossiacetilenico di stsuttura di
acciaio; Smantellamento mediante lo sbullonamento con svitatori elettricì di
sbutura di acciaio; Demolizione generale di strutture in c.a. esegurta con
impiego di mezzi meccanici; Smobilizzo del cantiere.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di
un'area di decontamihazione del personale; Rìmozione di contrcsoffittature
o partizioni orizzontali contenenti amianto; Rimozione di pavimentazioni
conterìenù amianto; Rimozione di parti2ioni verticali contenenti amianto;
Rimozione di coperture in cemento amianto; Smobilizzo del cantiere.

Rimozione di controsoffrttafure o partiziohi orizzohtali contenenti amianto; 82.2
Bonirca, s ankllonento, denolt.ione e snalti ehto a n uto degli allogEi del canpo bipiani contenenti anianto in |ia lsidoro FuoÌtes in
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MACCHINA 1,.a vorarion i

Rimozione di pavimantazioni conteheòti amianto; Rimozione di partiziohi
verticali contenenÙ amianto; Rimozionè di copeÉure in cemento amianto;
Smobilizzo d.l cantiere.

Realizzazioné della rccinzion. e degli accessi al cantjcre; Demolizionè di
pardi divisorie; Riho2ionè di seramenb estemi; Rimozione di serramèntj
intemi; Rimozion. di impianti; Rimozione di rihghierr e parap€tti;
Demoli2ionè di balconi, comiciohi, aggctti oÉzzohtali; Smantellaménto
hediahtè taglio con cannello ossiacctilènico di stnfiura di accìaio;
Shahtellamcnto madiante lo sbullonamcnto con svitatori elettrici di
strutfura di acciaio; Demoliziohe gènèrala di sEuthlre in c.a. eseguita con
impiego di mezzi mèccanici.

Dèmolizionè gènerale di strutture ln c.a. èseguita con impiego di hezzi
mcccahici.

Enb.bn.
Somr. dl(A)

86.0

Dumper

Escavatore con martello demolitore

In questo raggruppanrento andranno corrsiderale le rnisurc di coordinanìento rclalive al CoordinanìcDlo delle l.avorazioni e Fasi. al
Coordinamento dell'utilizzo dclle pani comud. al Coordinamenlo. ovvero la coop€razione l'ra le impresc e il Coordinarnento delle
situazioni di ernergenza.

CoordinarnerìÌo dcllc [.a\orazioni c fssi
lndicarc lc prescrizioni operalivo. ie misure preventive e prolcttive ed i dispositivi di protr-'zionc individuale. i11 rilèrinìcnto alle
interlèreue lra le laÌomzioni. ai sensi dei pÙnli 2.-ì.1, 2.3.2 e 2.-1.-ì dell'All€gato XV del D.l,gs. 8l 2008.
ll).Lgs. 8l 2008. Allegato XV. punlo 2.1.2- lett. e)l

Coordinamento ulilizzo parti comuni.
Indicare le nrisure di coordinarnenlo relalive all'uxl comune da parte di più inrprese e:o lavoratori autonomi. di apgcstarnenli-
attrezzature. infraslrutlure- lezzi e sen'izi di prolezione colletli\€ di cui ai punti 2.3.:1 e 2.-1.5 dellAllegato XV del D.l,gs.
81,2008.

[D.l.gs. 8l 
' 
2008- A llegato XV- punlo 2. L2. lett. t)]

Modalità di cooperazione tÌa le imprcse.
lndicare le rnodalità orga zzative della coopemzioue e del coordinamenlo. rronché dclla reoiproca irùbnftrziole. fra i datori di
lnvoro e tra questi cd i laromtori autonomi.
lD.Lgs. 81,20i18. Allegato XV, punto 2.1.2- lett. g)l

Organizazionc delle eme r-99!129.

Indicare lorganizzazione pre\.ista per il servizio di prirno soccorso. anlincendio ed evacuazionc dei lavoratori- ncl caso in cui il
servizio di gestione delle emcrgenze é di tipo comune, norche nel caso di cui all'articolo l(M. conlna 4. del I).l,gs. 81.2008-
ID.Lgs. 81,2008. Allegato XV- punlo 2.1 .2- lett h)l

BÒnfica tnontelamnto. denolilone e srnaltinento a nlù,o degli all gt del canpo bipiant contenenti amiai o in yia lsidoro Fuortes in
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

L'intervento dibonifica, smantellamento, demolizione esmaltimento a rifiuto degli alloggi del campo
bipiani contenenti amianto in via Isidoro Fuortes in Ponticelli, secondo il presente PSC, si articola,
come riportato nel diagramma di Gantt allegato A e nel crono-programma allegato Al, in 5 Fasi
lavorative.
Nel diagramma di Gantt (All.A) sono state prese in considerazione tutte Ie 5 fasi, nel loro complesso,
e distribuite le singole lavorazioni (sotto-fasi) nel tempo preseunto direalizza,zione, prevedendo una
successione ed una progressione nello svolgersi dell'intero ciclo lavorativo tale da evitare interferenze
tra imprese impegnate e le diverse squadre di lavoratori.
la programmazione delle fasi e sotto-fasi lavorative è stata studiata tenendo conto che i l8
prefabbricati da demolire sono distribuiti su un'area di circa 12.000 mq., situazione che consente
all'appaltatore, una o piir imprese, di distribuire le varie fasi lavorative organizzando squadre che
operano in zone diverse anche se in contemporanea e con un basso rischio di interferenze.
Tutte le fasi lavorative si concludono con la produzione di materiali da trasportare nelle aree di
stoccaggio, per poi essere smaltiti e/o recuperate, a secondo del materiale raccolto. Proprio in queste
zone si concentra il maggiore rischio di interferenze tra le varie fasi.
Al fine di ridurre al minimo i rischi connessi a tali interferenze, sono state individuate sulla
planimetria di cantiere tre aree di stoccaggio per altrettante tipologie di materiali, [a cui
localizzazione va progressivamente re-individuata, a cura del CSE congiuntamente con l'appaltatorg
in conseguenza dell'andamento dei lavori.
Sono state previste, infatti, aree di stoccaggio per materiali da trasportare a rifiuto, per materiali da
recuperare (feno, acciaio) e per materiali contenenti amianto. Nell'allestimento del cantiere,
l'appaltatore deve installare una corretta segnaletica che individui i percorsi differenziati in maniera
da evitare i rischi di incidenti tra i vari mezzi (dumper, autocarro, sollevatore) e/o tra questi e le
maestranze. Tutti gli autisti ed operatori di mezzi devono essere preventivamente ben formatr e
informati; devono essere sottoposti ad obbtighi comportamentali severi (circolazione a passo d'uomo,
rispetto delle norme di precedenza, per esempio, nei confronti di un sollevatore che trasporta i
big-bag contenenti amianto, ecc.).
All'interno di ogni Fase è stata analizzzta una progressione di sotto-fasi tali da non costituire rischi
gravi dovuti a interferenze tra esse. Nell'analisi dei rischi si evidenzia che essi sono maggiori nelle
due Fasi 3 e 4 dovute, la prima, al rischio di contaminazione con fibre di amianto aerodisperse, la
seconda all'uso di cannello ossiacetilenico per il taglio delle travi e pilastri in acciaio. I responsabili
della sicurezza preposti avranno cura diverificare la congruita del programma dei lavori nel dettaglio
(diagramma di gantt) della distribuzione all'interno delle suddette fasi e tra le fasi stesse per
individuare i periodi di maggior rischio.
Nelle lavorazioni relative alla rimozione dei materiali contenenti amianto sono stati previsti con il
presente PSC tutte le misure di prevenzione e protezione ai sensi del D.M. 0610911994 che disciplina
gli i te,"venti di boniJica da maleriali contenenti amianto in matice .friabile e in matice compafla
presenti in impianti elo edifici, emanato a seguito della Legge 257 del27lO3l1992.
Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per
l'esecuzione, ai sensi del punto 2.3.3. dell'allegato XV, verifica periodicamente e previa consultazione
della direzione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la
compatibilità della relativa parte di PSC con l'andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in
particolare il cronoprogramma dei lavori, se necessario.

Bonfica. s antellanento, demoliziohe e snaltiùento a rtluto degli alloggt del canpo bipiahi contenenti anianto ih |ia lsidorc Fuortes n
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAM E NTI, ATTREZZATU RE,

INFRASTRUTTURE, MEZZT E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il CSE prima di ogni lavorazione programma congiuntamente al datore dei lavori ed ai responsabili
della sicurezza delle singole imprese le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di
piir imprese e lavoratori autonomi, come scelta dipianificazione lavori finalizzata al[3 51su1s"zq, di
apprestamenti, ùtlrezzl:ture, infrastrutture, mezzi e sewizi di protezione collettiva
Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attezzaifie, infrastrutture,
mezzi e sewizi di protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso comune da parte di piir
imprese e lavoratori autonomi.
Il coordinatore della sicurezza per l'esecuzione ( CSE) dei lavori integra il PSC con i nominativi delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto e, previa consultazione
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di
attuazione e le modalità di verifica.

MODALITA' ORGANIZZÀTIVE DELLA COOPERAZION E,
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA

TNFORMAZIONE TRA LE TMPRESE/ LAVORATORT
AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In linea generale, al fine di attuare quanto prescritto dal D.Lgs. 81i2008, Allegato XV, punto 2.1.2,
lett. g, dovranno essere programmate le seguenti azioni di coordinamento, a cura del Coordinatore
per l'esecuzione dei lavori:

i rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori delle imprese esecutrici saranno interpellati dall
Coordinatore per l'esecuzione al fine di verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le
parti sociali al fine di rea.lizzare il coordinamento tra gli stessi rappresentanti della sicurezza
ftnalizzalo al miglioramento della sicurezza in cantiere;

ogni qualvolta l'andamento dei lavori lo richieda ed in particolare in occasione di fasi di
lavoro critiche, il Coordinatore per l'esecuzione prenderà iniziative afte a stabilire la necessaria
collaborazione fra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, nonché la loro reciproca
informazione;

primadell'inizio dei lavori, il Coordinatore perl'esecuzione riunirà i responsabilidell'impresa
affrdataria e delle altre imprese esecutrici presenti ed illustrerà loro il contenuto del PSC e si
accerterà della loro presa visione del PSC stesso, relativamente alle fasi lavorative di loro
competenza;

prima dell'inizio di fasi critiche di lavorazione, comportanti rischi particolari, le imprese
esecutrici verranno riunite per chiarire i rispettivi ruoli e competenze.
All'inizio dei lavori, le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di Esecuzione
un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) in ottemperanza al D. Lgs. 8l/08.
I POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell'articolo l7
del D.Lgs.8l/08, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso, come indicato nell'allegato XV
dello stesso decreto, contiene almeno i seguenti elementi:
II POS deve considerarsi quale piano di dettaglio rispetto a quanto indicato nel presente Piano della
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Sicurezza e di Coordinamento.
Esso deve contenere almeno i seguenti elementi:

Dati rdentificativ idell' lmpresa esecutrice
' rl nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e

degli uffici di cantiere;
' la specifica attivita e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai

lavoratori autonomi subaffi datari ;
' i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e,

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per [a
sictrezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato;

' il nominativo del medico competente (ove previsto);
' il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;
' i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere,
' il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa;
Indicazione delle specifiche MANSIONI, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni

figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice;
la descrizione dell'attivita di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;
I'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di alfe opere prowisionali di notevole
importanza, delle macchine e degli impianti utiltzzati nel cantiere;
I'elenco delle sostarìze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con [e relative schede di
sicurezza;
l'esito del rapporto di valutazione del rumore;
l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel
PSC, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;
le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC;
I'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;
la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in
cantiere.

Nel caso specifico dei lavori in oggetto, trattandosi di appalto dove è prevista l'esecuzione dello
smantellamento di strutture con elevata presenza di componenti di amianto, i datori di lavoro, per il
tramite dei R.S.P.P. da loro incaricati, dovranno accertarsi che i lavoratori, prima dell'inizio dei
lavori, siano adeguatamente formati e ben informati sulle modalita di esecuzione delle lavorazioni e
delle procedure da rispettare. I lavoratori, prima dell'inizio dei lavori dovranno essere ben
consapevoli dei rischi cui sono sottoposti in caso di inottemperanza delle istruzioni loro impartite.
Nell'esecuzione dei lavori in oggetto, oltre alla fase di allestimento del cantiere ed alcune fasi
preliminari a basso rischio - comunque da coordinare - sono previste due fasi importanti (la fase
3-rimozione dei materiali contenenti amianto- e la fase 4-smantellamento delle strutture costituenti i
prefabbricati) dove si prefigurano, per la fase 3, rischio amianto sia per le maestranze sia per
I'ambiente circostante e, per la fase 4, rischio di incendio e/o scoppio delle bombole di acetilene.
Al fine di evitare interferenze tra le squadre di lavoratori impegnati nelle due principali lavorazioni, è
stata prevista, seguendo il cronoprogramma allegato al presente PSC, un andamento progressivo in
cui si prevede I'esecuzione dei due distinti interventi su due prefabbricati in contemporanea e distanti
tra loro. Sulla planimetria di cantiere sono stati numerati i I 8 prefabbicati ipotizzando I'esecuzione
dei lavon di demolizione delle strutture portanti - per es. nel prefabbricato I - dopo l'u ltimazione
della rimozione dell'amianto e mentre tale operazione viene eseguita su un altro prefabbricato (il n.2).
La successione si ripete progressivamente fino all'ultimo prefabbricato.

Azioni di controllo
Saranno eseguiti, da parte del Coordinatore per ['esecuzione, periodici sopralluoghi suI cantiere tesi
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ad accertare la corretta applicazione del PSC. Per ciascun sopralluogo verrà redatto un verbale
controfirmato dal direttore tecnico del cantiere o dal preposto. Copia del verbale sarà depositata
nell'uffrcio del cantiere. Nel verbale saranno incluse disposizioni di dettaglio, relative alla sicurezza,
anche a parziale modifica ed integrazione del PSC.
In caso di accertamento di inosservanze alle disposizioni degli articoli 94,95 e 96 del D.Lgs. 8l/08 e
alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 dello stesso D.Lgs., il Coordinatore per l'esecuzione:

dovrà segnalare aI committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle
imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze riscontrate, e dovrà proporre la
sospensione dei lavori, I'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la
risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun
prowedimento in merito alla segnalaziong senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per
l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempien za alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione
provinciale del lavoro territorialmente competenti,
Se, nel corso del sopralluogo, il Coordinatore per I'esecuzione verificherà l'esistenza di una
situazione di pericolo grave ed imminente, egli prowederà a:

sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole
lavorazioni fino alla verifica degli awenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (art. 92,
comma l, lettera f), D.Lgs. 8l/08)
Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro o ai suoi rappresentanti e redigerà apposito
verbale. La sospensione della lavorazione dovrà essere mantenuta fino al nulla osta del Coordrnatore
per l'esecuzione alla ripresa del lavoro, dopo avere constatato I'elimlrazione della causa che I'ha
determinata.

L'esecuzione dei lavori in oggetto, oltre alla fase diallestimento del cantiere ed alcune fasi preliminari
a basso rischio - comunque da coordinare - prevedono due fasi importanti (la fase 3-rimozione dei
materiali contenenti amianto- e la fase 4-smantellamento delle strutture costituenti i prefabbricati)
dove si prefigurano, per la fase 3, rischio amianto sia per le maestranze sia per I'ambiente
circostante e, per la fase 4, rischio di incendio e/o scoppio delle bombole di acetilene. I datori di
lavoro, nell'esecuzione delle demolizioni delle strutture portanti, devono privilegiare la procedura di
smontaggio con sv itatori elettrici.
Nel caso l'operazione venga eseguita con l'uso di cannello ossiacetilenico, il datore di lavoro dovrà
organizzare squadre di soccorso adeguate alle emergenze che possono manifestarsi in caso di
incidenti. Le squadre di soccorso incendio, oltre alle modalità con cui le informazioni vanno fornite
tempestivamente ai W.FF., dovranno essere formate ad intervenire a seguito di accidentale incendio
di materiali vari e/o di incendio di bombole di acetilene durante il loro uso per il taglio delle strutture
di acciaio. Si valuti adeguatamente anche il possibile rischio di scoppio delle bombole.
Il CSE verificherà con i datori di lavoro e i RSPP l'adegrutezza delle forze messe in campo per
fronteggiare tal i eveni enze.

EMERGENZE DI CANTIERE

Le imprese appaltatrici dovranno individuare al proprio interno i lavoratori addetti alle emergenze e

tali nominativi dovranno essere comunicati al C.S.E..
Gli incaricati dalle singole imprese come responsabili delle emergenze, addetti mezzi antincendio,
addetto pronto so@orso e addetto chiamata soccorsi dovranno essere reperibili e noti al
Capocantiere mediante comunicazione dei nominativi e indicazione del numero telefonico.
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(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
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La composizione della squadra di emergenza deve essere riportata su di un foglio con i nominativi ed
i riferimenti telefonici ed affissa in ufficio di cantiere.

L' organizzazione delle emergenze in cantiere ricadrà sull'impresa appaltatrice, che indicherà nel
proprio POS gli addetti antincendio e primo soccorso, garantirà la presenza della cassetta di pronto
soccorso e di un numero di estintori commisurato al tipo di emetgenza presunto in virtù di quanto
previsto dalle norme per l'uso di cannello ossiacetilenico.

L'impresa appaltatrice dovrà predisporre il piano delle emergenze che dovrà perseguire i seguenti
obiettivi:
' indicare le modalita perevidenziare l'insorgere di un'emergenza. Vanno indicati i dispositivi e/o i

mezzi in dotazione dei lavoratori, con cui gli stessi sono in grado di comunicare immediatamente
all'interno e all'esterno del cantiere eventuali situazioni d'em èrEenzÀ;

' affrontare l'emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare rapidamente
la situazione in condizioni di normale esercizio. Si devono applicare tutte le disposizioni e le
istruzioni ricevute durante gli incontri di formazione ed informazione in materia di sicurezza. In
caso d'emergenza, i lavoratori dovranno seguire le procedure loro indicate, in funzione del
lavoro da essi ricoperto;

' pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia all'interno che all'esterno. Vanno
pianificate le operazioni d'emergenza in funzione della tipologia del cantiere(lavorazioni presenti,
numero d'addetti, ubicazione, materiali, ecc.). Vanno individuati una squadra d'emergenzz
commisurata alle specificità del cantiere ed uno o più addetti con ruoli ben definiti (addetto alla
disattivazione delle fomiture energetiche, addetto al posto di chiamata per la s ictxezza, ecr.);

COMPITI E PROCEDURE GENERALI
IResponsabili di Cantiere delle singole imprese esecutrici devono sempre e costantemente garantire
la predisposizione delle seguenti misure:
' predisporre vie d'esodo;
' segnalare, con costante formazione ed informazione ai lavoratori le vie d'esodo in caso di

necessità, in base all'evolversi del cantiere;
' mantenere fruibili e adatte le vie d'accesso;
' mantenere sgombre e facilmente apribili le uscite all'esterno del cantiere;
' predisporre adeguati estintori nelle zone a rischio di incendio controllandone costantemente

I'efficienza;
' attivare la formazione dei lavoratori ai sensi del D. Lgs 8l/08 bis sull'uso degli estintori e sulle

normali procedure di emergenza e soccorso.
' I Responsabili di Cantiere delle singole imprese esecutrici verificheranno giomalmente che i

luoghi di lavoro, le attrezzaire,la segnaletica siano e rimangano corrispondenti alla normativa
vigente, segnalando le anomalie e prowedendo alla sostituzione, all'adeguamento e
posizionamento degl i apprestamenti di sicur ezza.

' Chiunquerilevi una situazione di pericolo di incendio, presenza di fumo, spandimento di sostanze
inframmabili, dispersione di gas, dispersione di liquidi, emergenze eccezionali, alluvione, sisma
tellurico deve preventivamente comunicarlo al Responsabile di Cantiere della propria impresa (o
da chi indrviduato a sostituirlo dal Datore di Lavoro della impresa stessa) il quale prowederà a

comunicarlo ai numeri che verranno definiti una volta aggiudicati i lavori.
' Udendo i[ messaggio di evacuazione tutte le persone presenti, dopo aver messo in siatrezza le

attrezzùture, devono abbandonare ordinatamente e con calma il proprio posto, avviandosi a

passo veloce senza correre, radunandosi nel punto di raccolta prestabilito e preventivamente
comunicato. In caso di segnale di evacuazione i[ personale si deve attenere alle modalità indicate
nel PIANO DI EMERGENZA evitando di intralciare l'attività degli uomini del gruppo di
intervento a meno di specifica richiesta da parte degli stessi.
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' La redazrone del piano nelle sue particolarità è subordinata all'acquisizione del layout di cantiere
e va aggiomata con l'evolversi dello stesso.

Ogni impresa operante dovrrà indicare il nominativo dei lavoratori formati alle emergenze di primo
soccorso presente in cantiere.

Mrscnr nr Pnruo Srrconso
Se si presenta la necessità di prestare soccorso ad una persona infortunata ricordare di:
' agire con prudenza (non impulsivamente, né sconsideratamente);
' valutare immediatamente se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio;
' se attomo all'infortunato sussistono situazioni di pericolo (rischi elettrici, chimici etc... ), prima di

intervenire adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie. Eliminare, se
possibile, il fattore che ha causato l'infortunio;

' spostare l'infortunato dal luogo dell'incidente solo se e necessario o se sussistono situazioni di
pericolo imminente o continuato ed evitare di esporsi agli stessi rischi che hanno causato
l'incidente;

' accertarsi del danno subito dall'infortunato: tipo di danno (grave, superficiale, etc ...), regione
corporea colpita, probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria,
etc. . , );

' accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, etc... ); agente
fisico o chimico (scheggia, intossicazione, etc... );' posizionare l'infortunato nella posizione più opportuna (di soprawivenza) ed apprestare le prime
cure,

' rassicurare I'infortunato e spiegargli cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di
reciproca fiducia;

' conservare stabilità emotiva per superare gli aspetti spiacevoli della situazione di urgenza e
controllare le sensazioni di sconforto e/o disagio che possono derivame;

' non sottoporre I'infortunato a movimenti inutili;
' non muovere assolutamente i traumatizzati al cranio o alla colonna vertebrale e i sospeui di

frattura;
' non premere e/o massaggiare quando l'infortunio può avere causato lesioni profonde;
' non somministrare bevande o altre sostanze;
' slacciare gli indumenti che possono costituire ostacolo alla resplrazione;
' se l'infortunato non respira, chi è in grado può effettuare la respirazione artificiale;
' attivarsi aifini dell'intervento di persone elo mezzi per le prestazioni più urgenti e peril trasporto

dell'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso.
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I presidi di primo soccorso che devono essere garantiti nei cantieri edili o di ingegneria civile, ai sensi
dell'art.2 del D.M. 388 del l5luglio 2003, sono:
' per i cantieri (temporanei o mobili) non rientranti per caratteristiche strutturali/operative nella

definizione di unita produttiva, può risultare suffrciente un idoneo pacchetto di medicazione.
Nei cantieri edili o di ingegneria civile, operanti al di fuori della sede aziendale e non configurabili
come unità produttive, secondo ladefinizione sopra ricordata, èsufficiente che sia garantito da parte
del datore di lavoro, come presidio sanitario, il pacchetto di medicazione di cui all'art. 2 comma 2
lett. a).

La cassetta di pronto soccorso è a disposizione dei lavoratori ed è situata nel locale di cantiere
ufficio e./o mensa/spogliatoio
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§TIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

I costi della sicurezza da quotare nel PSC sono in particolare previsti al punto 4 dell'atlegato XV
del TU Sicurezza e sono costituiti da:
a) degli apprestamenti previsti nel PSC;
b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente
previsti nel PSC per lavorazioni interferenti;
c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio,
degli impianti di evacuazione fumi;
d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva;
e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;
f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale
del le lavorazioni interferenti;
g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, allrezza6tre,
infrastrutture, mezzi e sewizi di protezione collettiva.

[.a determinazione concreta dei costi segue procedimenti ispirati ai principi di progettazione delle
misure di prevenzione o riduzione dei rischi, cosi come analizzati nei documenti progettuali.
I costi della sicurezza, come sopradefiniti, sono stati stimati procedendo ad una loro quantificazione
sulla base delle misure individuate nei documenti di progetto (PSC o analisi della Stazione appaltante
quando il PSC non sia previsto -rif. punto 4.1.2. dell'Allegato XV).
Questi costi devono essere tenuti distinti dall'importo soggetto a ribasso d'asta in quanto
rappresentano la quota da non assoggettare a ribasso, ai sensi degli artt. 86 comma 3 ter e l3l
comma 3 del d.lgs. 163i2006 s.m.i., e dell'art. 16 del D.p.R. 2o7l2o1o s.m.i. (euadro Economico).
La stima dei costi della sicurezza, come sopra specificati è stata definita analiticamente, per vocl
singole, a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati oppure basata su listini ufficiali
vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente (art.
4. 1 .1 .3. All. XV T.U. sicurezza\.
Nel caso in cui non è stato possibile applicare il Prezzario o altro elenco prezzi uffrciale, il
Coordinatore per la Sicurezza in Fase di Progettazione ha fatto ricorso ad analisi costi complete e
desunte da indagini di mercato.
Qualora si renda necessario procedere in corso d'opera con la redazione di una perizia di variante (ai
sensi dell'art. 132 del D.Lgs. 16312006 s.m.i.), il CSE dovrà verificare I'eventuale sussistenza di
modifiche ascrivibili al PSC e procedere con la stima dei costi eventualmente necessaria secondo sli
stessi criteri sopra richiamati.
Con riferimento a lavorazioni attinenti la sicurezza (come individuate nel computo metrico
estimativo redatto nel PSC per la stima dei relativi costi), qualora si ricorra al subappalto per
l'esecuzione di tali lavorazioni, ai sensi dell'art. 1 l8 c. 4 D.Lgs. 163/2006 s. m. i., I'appaltaiÀre dovrà
corrispondere al subappaltatore i costi della sicurezza relativi alle prestazioni affidate in subappalto
senza alcun ribasso; [a verifica della corretta applicazione di quanto sopra è in capo alla S.A., sentito
il direttore dei lavori nonché il Coordinatore per la Sicurezza in Fase d'Esecuzione.
La contabilità dei costi della sicurezza dovrà essere effettuata attraverso la compilazione di regolari
atti contabili comprendenti libretti delle misure, registro di contabilita, sommario del registro di
contabilità etc. In occasione dell'emissione di ogni Stato d'Avanzamento Lavori (sAL) si prowederà
ad aggiungere all'importo del SAL i costi della sictrezza così determinati, senza assoggettarli a
ribasso di gara. Il direttore dei lavori, per poter procedere con l'emissione del SAL relativo, è tenuto
ad acquisire l'approvazione della contabilita dei costi della sicurezza dal coordinatore per [a
sicurezza in fase d'esecuzione, il quale dovrà verificare preventivamente la regolare attuazione delle
misure afferenti alla sicurezza e la loro ammissibilità al pagamento (rif. punto 4.1.6 detl'allegato XV
D.Lgs. 81/2008 s.m.i.).
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Qualora inoltre vi siano misure di sicurezza previste per l'intera durata dei lavori, i relativi costi
potranno essere liquidati sui SAL in base ai mesi o ai periodi temporali delle fasi di lavoro di
riferimento, tenendo conto altresi del relativo cronoprogramma dei lavori predisposto
dall'appaltatore.
Per quanto sopra descritto si e determinato un costo per l'attuazione del presente PSC, al netto degli
oneri di sicurezza intrinseci alle lavorazioni previste nel progetto in esame, pari a € 126.007 161,
come dettagliatamente riportato nell'elaborato denominato "Costi della sicurez,z,a" allegato al
presente PSC.

Determinazione preventiva degli oneri aziendali della sicurezza

Gli oneri aziendali della sicurezza sono quelli afferenti all'esercizio dell'attività svolta da ciascun
operatore economico (detti anche, in giurisprudenza piuttosto che in dottrina, costi ex /ege, costi
propri, costi da rischi specifici o costi aziendali necessari per la risoluzione dei rischi specifici propri
dell'appaltatore), relativi sia alle misure per la gestione del rischio del['operatore economico, sia aile
misure operative per i rischi legati alle lavorazioni e alla loro contestualizzazione, aggiuntive rispefto
a quanto già previsto nel PSC e comunque riconducibili alle spese generali. Detti oneri aziendali,
intnnseci ai prezzi delle singole lavorazioni, sono contenuti nella quota parte delle spese generali
prevista dalla norma vigente (art. 32 del D.P.k 207 /2ol} s.m.i.) e non sono riconducibili ai costi
stimati per le misure previste al punto 4 dell'allegato XV del D.Lgs. 8l/2008 s.m.i.
La determinazione concreta degli oneri della sicurezza cosiddetti aziendali rispecchia l'impegno
economico che l'appaltatore dovrà sostenere in relazione all'opera per la quale presenta offerta.
Gli oneri della sicurezza, come sopra definiti, indicati dall'operatore economico nella propria offerta,
se richiesto dalla stazione appaltante, o comunque dallo stesso forniti in sede di giustificazione della
stessa, saranno sottoposti allaverifica di congruitrà, rispetto all'entita e alle caratteristiche dei lavori
nell'ambito del procedimento di verifica dell'anomalia ai sensi dell,art 87 del D.lgs. 163/2006.
Nel['ambito delle attività del CSP, poste in essere nella valutazione delle misure di sicurezza previste
dal TU. D.lgs. 81/08 s.m.i., sono stati stimati in via preventiva, sulla scorta delle analisi prezzo di
ogni singola lavorazione previste nel progetto in esame, gli oneri della sicurezza intrinseci nella
misura di € 43.009'40 Tale somma, aggiuntiva ai suddetti costi della sicurezza, non sono soggetti
a ribasso.

Bonlìca, smante a ento, deùoli.lotE e snaltinento a rtìuto.legli alloggi.lel caùpo bipiani cohtenehtì Miùto in wa Isl.loro Fuo es in
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Al pres€nte Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano slesso:
- Allegato "A" - Dagramma di Gentt (Cronoprogramma dei lavori)g
- Allegsto "8" - Analisi e valutazione d€i rischil
- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:
- Tavole esplioative di progetto;

. Bonfica, snante anento, deùohzione e smaìnmento a riìuto degh a oggi del canpo bipiahi contekenti anianto in ùa Isidoro Fuortes in
Pontìcelh - Pag.9l
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Napoli, 15/07/2020

LAVORI DI BONIFICA, SMANTELLAMENTO, DEMOLIZIONE E 
SMALTIMENTO A RIFIUTO AI SENSI DELLA LEGGE 257/92 DI 104 
ALLOGGI DEL CAMPO BIPIANI IN PONTICELLI ALLA VIA ISIDORO 
FUORTES - COSTI DELLA SICUREZZA 

Comune di Napoli
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Onere per il distacco di fornitura elettrica ed idrica dell'intero
N.P. 01 Lotto "Campo Bipiani" di Via Isidoro Fuortes, il prezzo

comprende la rimozione di tutti i contatori, cavi e tubazioni
utilizzati per l'allacciamento di ogni singolo alloggio. nel prezzo è
compreso inoltre, la rimozione e trasporto a rifiuto di tutti i cavi e
tubazioni volanti di qualsiasi natura forma e dimensione,
utilizzati per l’allacciamento dal punto di consegna ENEL e
ABC. Il prezzo tiene conto della compensazione degli oneri di
discarica per i materiali da trasportare a rifiuto con il recupero
economico determinato dalla cessione all'impresa esecutrice del
materiale ricavato (rame, ferro, ecc.).
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA

Disattivazione di corrente elettrica ed idrica di ogni singolo
alloggio 104,00

SOMMANO cadauno 104,00 74,50 7´748,00

2 Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi, guardiole, uffici
e locali infermeria: costituito da struttura in acciaio zincato a
caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non

P.01.050.090 
.a

inferiore a mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e
preverniciate da 5/10 con poliuretano
espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di legno truciolare
idrofugo rivestito in pvc, serramenti in alluminio anodizzato ,
impianto elettrico canalizzato rispondente alla L 46/90,
interruttore generale magnetotermico differenziale, tubazioni e
scatole in materiale termoplastico autoestinguente. Soluzione:
con una finestra e portoncino esterno semivetrato (esclusi gli
arredi). Montaggio e nolo per il 1° mese dimensioni 450 x240 cm
con altezza pari a 240 cm
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA
Vedi Tav. 03 - Planimetria organizzazione cantiere
Monoblocco per ufficio Per primo mese 1,00
Monoblocco per mensa e spogliatoio 1,00

SOMMANO cad/30gg 2,00 485,08 970,16

3 Monoblocco prefabbricato per bagni, costituito da struttura in
acciaio zincato a caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in
pannelli sandwich non inferiore a mm 40, con due lamiere

P.01.050.050 
.b

d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10 con poliuretano espanso
autoestinguente, pavimenti in lastre di legno truciolare idrofugo
rivestito in pvc, serramenti in alluminio anodizzato , impianto
elettrico canalizzato rispondente alla L 46/90, interruttore
generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in
materiale termoplastico autoestinguente con due vasi e in
ambienti separati con finestrino
a wasistas e lavabo, completo di rubinetterie e scalda acqua, su
basamento preddisposto. Montaggio e nolo per il 1° mese da cm
340 x 240 x 240 con vasi a sedere e cassette
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA
per primo mese 1,00

SOMMANO cad/30gg 1,00 298,78 298,78

 4 Monoblocco prefabbricato per bagni, costituito da struttura in
acciaio zincato a caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in
pannelli sandwich non inferiore a mm 40, con due lamiere

P.01.050.060 
.b

d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10 con poliuretano espanso

COMMITTENTE: Comune di Napoli

A   R I P O R T A R E 9´016,94
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 9´016,94

autoestinguente, pavimenti in lastre di legno truciolare idrofugo
rivestito in pvc, serramenti in alluminio anodizzato , impianto
elettrico canalizzato rispondente alla L 46/90, interruttore
generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in
materiale termoplastico autoestinguente con due vasi e in
ambienti separati con finestrino
a wasistas e lavabo, completo di rubinetterie e scalda acqua, su
basamento preddisposto. Nolo per i mesi successivi al primo,
compreso gli oneri di manutenzione e tenuta in esercizio da cm
340 x 240 x 240 con vasi a sedere e cassette
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA
Vedi voce n° 3 [cad/30gg 1.00] 11,00 11,00

SOMMANO cad/30gg 11,00 206,26 2´268,86

 5 Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi, guardiole, uffici
e locali infermeria, costituito da struttura in acciaio zincato a
caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non

P.01.050.100 
.a

inferiore a mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e
preverniciate da 5/10 con poliuretano espanso
autoestinguente, pavimenti in lastre di legno truciolare idrofugo
rivestito in pvc, serramenti in alluminio anodizzato , impianto
elettrico canalizzato rispondente alla L 46/90, interruttore
generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in
materiale termoplastico autoestinguente.
Soluzione: con una finestra e portoncino esterno semivetrato
(esclusi gli arredi). Nolo per i mesi successivi al primo, compreso
gli oneri di manutenzione e tenuta in esercizio dimensioni 450
x240 cm con altezza pari a 240 cm
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA
Vedi voce n° 2 [cad/30gg 2.00] 11,00 22,00

SOMMANO cad/30gg 22,00 347,83 7´652,26

 6 Estintore a polvere con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a
molla e manometro di indicazione di carica e sistema di controllo
della pressione tramite valvola di non ritorno. Da 2 kg, classe 5A

C.09.010.080 
.d

21BC
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA

4,00

SOMMANO cad 4,00 39,66 158,64

 7 Estintore a polvere con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a
molla e manometro di indicazione di carica e sistema di controllo
della pressione tramite valvola di non ritorno. Da 2 kg, classe 5A

C.09.010.080 
.d

21BC
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA

8,00

SOMMANO cad 8,00 39,66 317,28

8 Estintore a polvere, fornito e posto in opera, omologato secondo
le norme vigenti, con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a
molla e manometro di indicazione di carica e sistema di controllo

C.09.010.080 
.k

della pressione tramite valvola di non ritorno Da 6 kg, classe 34A
233BC
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA

3,00

COMMITTENTE: Comune di Napoli

A   R I P O R T A R E 3,00 19´413,98
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3,00 19´413,98

SOMMANO cad 3,00 55,72 167,16

 9 Corda in rame nudo, fornita e posta in opera, completa dimorsetti
e capicorda, posata su passerella, tubazione protettiva o cunicolo
Sezione nominale 35 mm²

L.05.010.010 
.d

SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA

Per impianto di messa a terre per i ponteggi e per impianto
elettrico di cantiere 180,00 180,00

SOMMANO m 180,00 5,56 1´000,80

 10 Dispersore a croce in profilato di acciaio zincato a caldo, fornito
e posto in opera, munito di bandierina con 2 fori diametro 13 mm
per allacciamento conduttori tondi e bandelle alloggiato in

L.05.020.010 
.a

pozzetto di materiale plastico delle dimensioni di 400x400 mm
Lunghezza 1,5 m
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA
Per impianto di messa a terre per i ponteggi e per impianto
elettrico di cantiere 16,00

SOMMANO cadauno 16,00 82,37 1´317,92

11 Gruppo salvavita e sezionatore di impianto ad uso civile, ,
costituito da sganciatore differenziale ad alta sensibilità avente le
seguenti caratteristiche: Tensione nominale 230 V a.c.; Tensione

L.01.050.060 
.a

di isolamento: 500 V a.c.; Potere di interruzione 4,5 kA; Potere
di interruzione differenziale 1,5 kA; Corrente nominale
differenziale 0,03 A; Corrente di guasto alternata; Caratteristica
di intervento C accoppiato a due interruttori automatici
magnetotermici bipolari con polo protetto. Compresi gli oneri di
montaggio su guida DIN 35 o su telaio, il collegamento elettrico
ed il successivo collaudo n. poli "P" ; correnti nominali; " In"
(Ta=30°C); n. moduli "m" 1P+N + 2x1P+N ; In=6÷32 A; 6m
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA

4,00

SOMMANO cad 4,00 153,82 615,28

12 Segnali di ''pericolo'' e ''dare la precedenza” di forma triangolare,
rifrangenza classe I, forniti e posti in opera con staffe bullonate
su appositi supporti In lamiera di ferro da 10/10, lato 120 cm

U.05.050.010 
.c

SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA

Segnaletica su strada 4,00

SOMMANO cad 4,00 42,30 169,20

13 Segnali di ''divieto'' e ''obbligo'' di forma circolare su fondo bianco
o azzurro, forniti e posti in opera con staffe bullonate su appositi
supporti, conformi al Nuovo Codice della Strada e al

U.05.050.012 
.f

Regolamento di Attuazione, rifrangenza classe II In lamiera di
alluminio da 25/10, diametro 90 cm
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA

COMMITTENTE: Comune di Napoli

A   R I P O R T A R E 22´684,34
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 22´684,34

Segnaletica interna 8,00

SOMMANO cad 8,00 100,62 804,96

14 Sistema di protezione anticaduta realizzato con funi di trattenuta
ed ancoraggi fissi in acciaio, a norma UNI EN 795 per cinture di
sicurezza; previa verifica e collaudo dei componenti secondo

P.01.030.030 
.b

l'uso Montaggio di piastra per strutture verticali ed anello
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA

5,00

SOMMANO cad 5,00 32,55 162,75

15 Cordino di ancoraggio composto da un cavo in poliammide a fili
colorati a tre trefoli di diametro non inferiore a 12 mm ad
estremità impiombate Lunghezza 1 m

P.01.030.070 
.a

SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA
Calcolo presunto per l'intera operazione. si stimano n. 50 *
(par.ug.=50*12) 600,00 600,00

SOMMANO cad/30gg 600,00 0,64 384,00

16 Recinzione provvisionale di aree di cantiere con rete in
polietilene ad alta densità di peso non inferiore a 220 gr/m²
indeformabile di color arancio brillante a maglie ovoidali,

P.01.010.060 
.b

resistenza a trazione non inferiore a 1100 kg/m sostenuta da
appositi paletti zincati infissi nel terreno ad una distanza non
superiore a 1,5 m, fornita e posta in opera, compresi ogni altro
onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte
compreso lo smontaggio a fine lavoro Altezza pari a 1,50 m
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA

Recinzione del Lotto Operativo di Intervento mediante la
segnalazione delle uscite di sicurezza dall'area e individuazione e
dei percorsi pedonali obbligatori nonchè l'individuazione delle are
e  di stoccaggio dei materiali 220,00 1,500 330,00

SOMMANO mq 330,00 17,87 5´897,10

17 Ponteggio o incastellatura realizzato con elementi a telaio
sovrapponibili, fornito e posto in opera, compresi ogni altro onere
e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte,

P.03.010.030 
.a

valutato per metro quadrato di superficie asservita Per il 1°mese
o frazione
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA

Realizzazione di barriera protettiva lungo il confine posteriore
dell'area di intervento in aderenza con gli edifici di proprietà
aliena (Vedi Tav. 03 - Organizzazione del cantiere) *
(lung.=180,00+20,00) 200,00 7,000 1´400,00
Per controventatura antiribaltamento della barriera da eseguirsi
con tubi e giunti fissati al ponteggio e al suolo come da dettaglio
(vedi Tav. 03 - Organizzazione del cantiere). Si stima un costo
pari a 4,00 mq. di quello del ponteggio per ciascuna installazione.
Sono n.9 controventature da 6,00 m. circa. 9,00 4,000 36,00

SOMMANO mq 1´436,00 4,47 6´418,92

18 Ponteggio o incastellatura realizzato con elementi a telaio
P.03.010.030 sovrapponibili, fornito e posto in opera, compresi ogni altro onere
.b e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte,

COMMITTENTE: Comune di Napoli

A   R I P O R T A R E 36´352,07
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 36´352,07

valutato per metro quadrato di superficie asservita Per ogni mese
o frazione dopo il 1°mese
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA

Realizzazione di barriera protettiva per tutta la durata dei lavori,
si stimano 12 mesi lavorativi
Vedi voce n° 17 [mq 1 436.00] 11,00 15´796,00

SOMMANO mq/30gg 15´796,00 0,66 10´425,36

19 Piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche
prefabbricate, fornito e posto in opera, compresi ogni altro onere
e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte,

P.03.010.090 
.a

accessori, fermapiede, valutato per metro quadrato di superficie
effettiva Nolo per il 1° mese o frazione
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA

Utilizzata solo per il montaggio e smontaggio del ponteggio 3,00 230,00 1,200 828,00

SOMMANO mq 828,00 7,44 6´160,32

20 Schermatura antipolvere e antisabbia per ponteggi, armature di
sostegno e protezioni di aree di
lavoro eseguita con teli in polietilene di colore bianco dal peso

P.03.010.050 
.a

non inferiore a 240 g per mq.
SpCat 1 - COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC
Cat 1 - COSTI DELLA SICUREZZA
Realizzazione di barriera protettiva lungo il confine posteriore
dell'area di intervento in aderenza con gli edifici di proprietà
aliena (Vedi Tav. 03 - Organizzazione del cantiere) *
(lung.=180,00+20,00) 200,00 7,000 1´400,00

SOMMANO m2 1´400,00 7,94 11´116,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 64´053,75

T O T A L E   euro 64´053,75

COMMITTENTE: Comune di Napoli

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  001 COSTI SICUREZZA PER ATTUAZIONE PSC 64´053,75

Totale SUPER CATEGORIE euro 64´053,75

COMMITTENTE: Comune di Napoli

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  CATEGORIE
  001 COSTI DELLA SICUREZZA 64´053,75
  002 Lavori di sistemazione esterna (OG1) 0,00
  003 Bonifica (OG12) 0,00
  004 Opere di demolizione (OS23) 0,00

Totale CATEGORIE euro 64´053,75

     Napoli, 15/07/2020

Il Tecnico

COMMITTENTE: Comune di Napoli  

A   R I P O R T A R E 
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